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La seduta comincia alle 16,10 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta pomeri -
diana del 28 ottobre 1986 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Andreotti, Antoni ,
Codrignani, Fiandrotti e Alberto Ross i
sono in missione per incarico del lor o
ufficio .

Annunzio di una proposta
di legge costituzionale .

PRESIDENTE. In data 29 ottobre 1986
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge costituzionale:

NATTA ed altri: «Riforma del Parla-
mento ed istituzione di una Camer a
unica» (4115) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 29 ottobre 1986
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

FERRI ed altri : «Contributo straordi-
nario all'Istituto storico italiano per l'et à
moderna e contemporanea per il pro-
gramma di celebrazione del bicentenari o
della Rivoluzione francese» (4116) ;

MEMMI : «Norme sullo stato giuridico de i
magistrati della Corte dei conti» (4117) ;

MENSORIO ed altri: «Estensione della de -
roga al limite di età pensionabile ai sani -
tari delle unità sanitarie locali anche s e
entrati in carriera successivamente all a
data del 31 dicembre 1952» (4118) ;

CACCIA ed altri: «Modifiche alla legge 3
giugno 1981, n . 308, recante norme in
favore dei militari di leva e di carrier a
appartenenti alle forze armate, ai corp i
armati ed ai corpi militarmente ordinati ,
infortunati o caduti in servizio e dei lor o
superstiti» (4119) .

In data 31 ottobre 1986 è stata altresì
presentata alla Presidenza la seguent e
proposta di legge dal deputato :

PRETI : «Integrazione dell 'articolo 2 del
decreto-legge 10 luglio 1982, n . 429, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1982, n. 516, concernente la puni-
bilità dei sostituti di imposta per il ritar-
dato o mancato versamento all 'erario
delle ritenute fiscali operate sui reddit i
corrisposti» (4127) .

Saranno stampate e distribuite .
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Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. In data 30 ottobre 1986
il Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza i seguenti progetti di legge :

S . 1244. — SCAIOLA ed altri : «Modifica
dell 'articolo 1 della legge 20 maggio 1965 ,
n . 507, concernente l'inasprimento dell e
sanzioni per i giochi automatici e semiau-
tomatici» (già approvato dalla II Commis-
sione permanente della Camera e modifi-
cato da quel Consesso) (953-B);

S. 1677. — COLOMmNI ed altri: «Norme
concernenti i limiti d'altezza per la parte-
cipazione ai concorsi pubblici» (già appro-
vato dalla I Commissione permanent e
della Camera e modificato dal quel Con -
sesso) (1134-B) ;

S. 1326. — «Adeguamento dei compens i
ai componenti delle commissioni, consi-
gli, comitati e collegi operanti nelle Am-
ministrazioni statali, anche con ordina -
mento autonomo, e delle commission i
giudicatrici dei concorsi di ammissione e
di promozione nelle carriere statali» (ap-
provato da quella I Commissione perma-
nente) (4120) .

In data 31 ottobre 1986 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza i se-
guenti progetti di legge :

S. 1281 . — «Modifiche dell'articolo 3 1
del regio decreto-legge 15 ottobre 1925 ,
n . 2033, convertito nella legge 18 marzo
1926, n . 562, concernente la disciplina
della produzione e del commercio dello
strutto» (approvato da quella X Commis-
sione permanente) (4121) ;

S. 1285. — «Modifica dell 'articolo 54 ,
primo comma, della legge 21 dicembre
1978, n . 843, concernente i cambi di fi-
nanziamento» (approvato da quella VI
Commissione permanente) (4122) ;

S. 1661 . — Senatore NERI : «Permuta d i
beni immobili fra il comune di Belluno e
il Ministero delle finanze» (approvato da
quella VI Commissione permanente)
(4123) ;

S . 673. — «Norme per la qualificazione

professionale delle imprese che operano
nel settore privato» (approvato da quell a
VIII Commissione permanente) (4124) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE . In data 31 ottobre 1986
sono stati presentati alla Presidenza i se-
guenti disegni di legge :

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione del trattato d i
estradizione tra la Repubblica italiana e i l
Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda
del Nord, firmato a Firenze il 12 marzo
1986» (4125) ;

«Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Re -
pubblica socialista cecoslovacca relativ a
all'assistenza giudiziaria in materia civil e
e penale, firmata a Praga il 6 dicembre
1985» (4126) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa ai
sensi dell'articolo 77 del regola-
mento .

PRESIDENTE . Come la Camera ri-
corda nella seduta del 24 luglio 1985 la
XIII Commissione permanente (Lavoro) ,
in sede legislativa, ha proceduto ad un o
stralcio del disegno di legge n . 665 .

Per consentire di procedere all'abbina-
mento al disegno di legge : «Norme sull a
mobilità dei lavoratori e l'integrazione sa-
lariale» (665-bis), aì sensi dell'articolo 77
del regolamento è quindi assegnata in
sede legislativa la proposta di legge
GIANNI ed altri: «Nuove norme in materia
di integrazione salariale, eccedenze di
personale e mobilità dei lavoratori» (3860)
(con parere della I, della IV, della V, della
IX, della XI e della XII Commissione), ver-
tente su materia identica a quella conte-
nuta nel disegno di legge sopraindicato .
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Modifica nella composizione della dele-
gazione parlamentare italiana all'As-
semblea dell'Atlantico del nord .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Giuliano Silvestri è stato chiamato a
far parte della delegazione parlamentar e
italiana all'Assemblea dell'Atlantico de l
nord, in sostituzione del deputato Fran-
cesco Cattanei, entrato a far parte de l
Governo.

Trasmissione dal ministro
di grazia e giustizia .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro di grazia e giustizia con lettera i n
data 24 ottobre 1986 ha trasmesso osser-
vazioni integrative alla nota preliminar e
allo stato di previsione del Ministero d i
grazia e giustizia per l 'anno finanziari o
1987 (4017-bis5) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione
dal ministro dei trasporti .

PRESIDENTE. Il ministro dei trasporti
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 10 ,
comma 13, della legge 28 febbraio 1986 ,
n. 41, il programma per il rinnovo, il po-
tenziamento e l'innovazione tecnologic a
del materiale rotabile ferroviario .

Tale documento è deferito, a ' termin i
del quarto comma dell'articolo 143 del
regolamento, alla X Commissione (Tra -
sporti), che dovrà esprimere il propri o
parere entro trenta giorni .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge n . 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato h a
inviato, a ' termini dell'articolo 1 dell a
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta
di parere parlamentare sulla proposta di

nomina del ragioniere Giuseppe Ceni a
presidente dell'Ente autonomo Fiera d i
Verona .

Tale richiesta, a' termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla XII Commissione perma-
nente (Industria) .

Annunzio della trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che nel mes e
di ottobre sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per la
trasmissione alla Corte costituzionale d i
atti relativi a giudizio di legittimità costi-
tuzionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Seguito della discussione congiunta dei
disegni di legge : Disposizioni per l a
formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziari a
1987) (4016-bis) ; Bilancio di previsione
dello Stato per l 'anno finanziario 1987
e bilancio pluriennale per il triennio
1987-1989 (4017) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione congiunt a
sulle linee generali dei disegni di legge :
Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1987) ; Bilancio di previ -
sione dello Stato per l'anno finanziari o
1987 e bilancio pluriennale per il triennio
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1987-1989, cominciata nella seduta del 27
ottobre scorso e proseguita nella seduta
antimeridiana del 28 ottobre e in quella
del 29 ottobre .

Il ministro del tesoro, onorevole Goria ,
ci ha fatto sapere che arriverà tra qualch e
minuto. Se i colleghi non hanno niente i n
contrario, potremmo ugualmente dare
inizio alla seduta; diversamente, do-
vremmo sospendere in attesa del suo ar-
rivo .

FRANCESCO CORLEONE . Direi di so-
spendere .

PRESIDENTE. Sentiamo che cosa ne
pensa l'onorevole Pasqualin, che è i l
primo iscritto a parlare oggi .

VALENTINO PASQUALIN. Signor Presi -
dente, posso svolgere ugualmente il mi o
intervento.

PRESIDENTE . Proseguiamo allora la
discussione congiunta sulle linee generali
dei disegni di legge nn . 4016-bis e 4017 .
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pasqua-
lin.

VALENTINO PASQUALIN. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, parlando i n
sede di esame del disegno di legge d i
bilancio non si può prescindere da un a
valutazione della situazione economic a
generale; tema al quale riserverò, per al-
tro, un brevissimo cenno, essendo stato
già ampiamente trattato .

E ormai riconosciuto anche a livell o
internazionale il salto di qualità compiuto
negli ultimi anni dal nostro paese. Siam o
in presenza di un accettabile tasso di svi-
luppo della nostra economia e si preved e
che nel 1987 avanzeremo ad una velocit à
superiore a quella degli altri paesi indu-
strializzati. La riconduzione del tasso d i
inflazione a livelli vicini alla media degl i
altri paesi fa ben sperare per una ritro-
vata competitività delle nostre imprese ,
che hanno potuto contare su mutate con -
dizioni del sistema finanziario . Nono-
stante l'affiorare di talune apprensioni ,
legate soprattutto agli effetti della repen -

tina caduta del cambio del dollaro e a u n
disavanzo pubblico dalle dimensioni an-
cora troppo consistenti, le conbizion i
della nostra economia sono buone, e s i
prospettano positivi sviluppi per il paes e
se sapremo superare alcune distorsion i
ormai radicate nel sistema, prima tra
tutte la disoccupazione .

Il numero delle persone senza lavoro ,
infatti, è in continuo aumento, anche se
con una dinamica meno accentuata e con
proporzioni diverse da regione a regione .
Il fenomeno è tanto più preoccupante i n
quanto colpisce più pesantemente l a
fasce di popolazione in più giovane età ,
creando drammatiche situazioni sociali ,
che la collettività non può sopportare an-
cora per lungo tempo .

La lotta alla disoccupazione assume ,
quindi, aspetti di priorità nazionale . Si
devono intraprendere opportune inizia-
tive, che tengano in particolare conside-
razione il problema dei giovani, creand o
le condizioni per un loro concreto inseri-
mento nelle attività produttive .

In tema di occupazione, il ricorso a l
fondo sociale europeo potrebbe riservar e
risultati di gran lunga più vantaggios i
degli attuali, se l'intero sistema veniss e
dotato di una adeguata struttura di vigi-
lanza che ne definisca rigorosamente i
limiti di gestione . La convinzione è che
tale strumento potrebbe veramente assu-
mere un'importanza decisiva per l'avvia -
mento dei giovani al lavoro e per la ricon-
versione della manodopera .

Ancora. Si può combattere la disoccu-
pazione consentendo finalmente al set-
tore delle costruzioni e dell'edilizia d i
uscire dalla grave crisi in cui si dibatte d a
anni, attuando adeguati strumenti legisla-
tivi, quali l'ormai indifferibile riform a
dell'equo canone, un ulteriore rinnov o
della legge Formica, che prevede facilita-
zioni fiscali per l'acquisto della prim a
casa; individuando nuovi canali di credit o
agevolato, per consentire ai cittadini u n
più facile accesso alla proprietà, e magar i
anche tramite il varo delle società di inve -
stimento immobiliare, che possono por -
tare nuova linfa in un settore da troppo
tempo compresso .
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Il rilancio dell'edilizia consentirebb e
immediate prospettive occupazionali ,
oltre ad alleviare il problema degli sfratti :
soprattutto oggi che è all'attenzion e
dell'opinione pubblica, che si attend e
l'abbandono della politica del rinvio, pe r
lasciare il posto a concrete misure verso
una soluzione resasi ormai veramente im-
procrastinabile .

È un problema che interessa diretta -
mente anche quel personale dipendente
delle pubbliche amministrazioni che, do -
vendo lasciare l'alloggio di servizio, s i
trova pressoché impossibilitato a trovar e
casa sul libero mercato, se tale espres-
sione può oggi conservare ancora un si-
gnificato .

A questo proposito, nel quadro di una
costruttiva politica di incremento dell'edi -
lizia e nel rispetto delle normative ch e
prevedono particolari competenze all e
varie regioni (siano esse a statuto ordina-
rio, siano esse a statuto speciale), risulta
auspicabile l'istituzione di un fondo di
dotazione che possa consentire sia la co-
stituzione di un sufficiente numero di al-
loggi per il personale in servizio nelle
varie amministrazioni pubbliche, com-
presa quella della difesa, sia di tene r
conto delle esigenze dei pensionati, preve-
dendo la possibilità di riscatto degli al-
loggi e quindi la definita proprietà . La
proprietà della casa rappresenta uno
degli obiettivi principali per una societ à
democratica e giusta, quale tende ad es-
sere sempre più la nostra .

Per una serie di motivi il problema
degli alloggi di servizio assume partico-
lare rilevanza nel Trentino-Alto Adige .
Per il suo superamento basterebbe il con-
creto rifinanziamento dell'articolo 5 della
legge n. 52 del 1986, che prevede inter -
venti straordinari per l'edilizia a favor e
del personale civile e militare della pub-
blica sicurezza, dell'Arma dei carabinieri ,
della Guardia di finanza e del Corpo degl i
agenti di custodia .

Si potrebbe in tal modo risolvere un
problema funzionale delle varie ammini-
strazioni, soddisfacendo nel contemp o
anche le esigenze dei dipendenti .

Altro aspetto è lo stato della nostra in -

dustria. Se, come si dice, ci stiamo tra -
sformando in una società postindustriale ,
ciò non significa che tale settore perda d i
importanza. Al contrario, il comparto in-
dustriale è quello maggiormente capac e
di influire sulla produttività generale
dell 'economia di un paese e quindi di de -
terminarne la posizione relativa nell'am-
bito internazionale .

Si può affermare che la nostra indu-
stria stia in generale attraversando u n
buon momento, potendo vantare com-
plessi in grado di ben figurare tra i co-
lossi internazionali per dimensioni e pe r
risultati . Non vanno tuttavia dimenticati i
vari aspetti della nostra realtà . Mi rife-
risco innanzitutto alle difficoltà che in-
contrano le aziende di minori dimension i
le quali, non potendo attingere piena -
mente al mercato dei capitali, sono chia-
mate a rapportare i propri piani di svi-
luppo con un costo del denaro ancora
troppo elevato . C'è quindi ancora molto
da fare in questo settore per giungere a d
una crescita equilibrata e consolidata .

Particolare attenzione dovrà essere ri-
volta ai finanziamenti delle esportazioni .
I tassi praticati alle nostre imprese sono
troppo onerosi rispetto a quelli degli altr i
paesi, tanto che la concorrenza straniera
minaccia di appropriarsi di quote sempre
maggiori di mercato . E pertanto oppor-
tuno perseguire una politica di incentiva-
zione che preveda il rilancio del credito a
medio termine, consentendo l'accension e
di mutui al l 'esportazione a tassi che sian o
effettivamnete agevolati .

Grande importanza rivestirebbe po i
l'adozione di misure promozionali appli-
cate con criteri moderni e manageriali ,
usufruendo (e al tempo stesso concor-
rendo a riproporla) di una rinnovata im-
magine del nostro paese all'estero.

Sono misure necessarie per supplire a d
una nostra strutturale debolezza nell'in-
terscambio con l'estero, che una eccezio-
nale congiuntura favorevole non può far
ignorare. Data la delicatezza del settor e
industriale, che rappresenta di fatto i l
perno fondamentale dell'economia, è im-
portante assicurare che i fondi messi a
disposizione delle regioni, che tali mezzi
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amministrano autonomamente, trovin o
effettivo e puntuale collocamento
nell'ambito industriale, in interventi di ri-
strutturazione e di riconversione e co-
munque di incremento di quelle attivit à
che presentano interessanti e positiv e
prospettive.

E importante evitare interventi genera-
lizzati, assicurando che i fondi vengano
riservati ad iniziative selettivamente valu -
tate, in grado di garantire i migliori risul-
tati in termini qualitativi, senza dimenti-
care l'aspetto occupazionale . Si devono
cioè premiare le realtà veramente merite-
voli di incentivazione, evitando una di-
spersione di risorse che tornerebbe a
tutto danno della collettività .

Un altro punto su cui vorrei richiamar e
attenzione è il finanziamento e il rispett o
delle autonomie regionali . Parliamo in-
nanzitutto del rispetto dell'autonomia ,
perché cresce a livello centrale una sensi-
bilità neocentralistica che pare voler met-
tere un freno alla grande riforma costitu-
zionale portata a compimento negli ann i
' 50 per le regioni a statuto speciale e negl i
anni '70 per le altre .

Troppo spesso si cerca di recuperare
allo Stato competenze ormai proprie dell e
regioni o delle province autonome . Il Par -
lamento, invece, dovrebbe vigilare perch é
tale potere autonomo venga esercitato
con pienezza e non fiaccato con la scus a
delle grandi riforme dello Stato e dell e
direttive generali .

Il contenzioso amministrativo e costitu-
zionale tra i poteri autonomi ed il Go-
verno centrale mi pare che stia varcand o
la soglia di guardia .

Inoltre, se autonomia significa decen-
tramento di funzioni legislative e ammini -
strative e loro conseguente trasferiment o
alla regione, a tale autonomia deve esser e
riservato un sistema di finanziamento
certo ed attivo, che non sia di pura e sem-
plice erogazione delle spese già decise a
livello centrale . Ne va della stessa caratte -
rizzazione autonomistica ; in mancanza di
una autonomia decisionale sotto il profil o
delle spese, l'ente regione non può attuare
le proprie funzioni e raggiungere con pie-
nezza i propri obiettivi .

È pertanto necessario non solo che i l
Governo disponga l 'assegnazione di mezzi
adeguati a consentire l'esercizio pieno
delle competenze speciali, ma che il Par-
lamento legiferi in funzione di una riva-
lutazione delle autonomie legislativa e d
amministrativa nella gestione delle ri-
sorse che passano ai bilanci regionali o a
quelli delle province autonome .

Bisogna rilanciare su nuove basi i l
coordinamento tra Stato e regione, pe r
evitare la proliferazione di normative che
possano ledere il principio stesso dell'au-
tonomia. L 'immagine di uno Stato ch e
toglie con una mano ciò che concede co n
l'altra provoca nel cittadino sentimenti d i
sfiducia e lo allontana da quella cultura
dell'autonomia che ha trovato rilievo a
livello costituzionale .

Per quanto riguarda la mia regione, i l
Trentino Alto-Adige, confermo l'opportu-
nità che nella modifica dell'articolo 78

dello Statuto di autonomia (variazione
che dovrà essere effettuata con legge or-
dinaria) si tenga conto della esistente di-
stinzione tra una parte di quota fissa e d
una percentuale minore di quota varia -
bile nello stanziamento globale, da deter-
minarsi annualmente, d'intesa tra Go-
verno e province autonome .

Si consoliderebbe in tal modo un le -
game attivo con il bilancio dello Stato ,
con voci suscettibili di variazione a se-
conda delle esigenze del paese, per supe-
rare in un clima di solidarietà . . .

PRESIDENTE . Onorevole, mi consenta
solo di avvertirla che sono già trascors i
dieci minuti del tempo a sua disposi-
zione .

VALENTINO PASQUALIN . Concludo, si-
gnor Presidente .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
due anni fa richiamai l'attenzione del Go-
verno sulla opportunità di concludere l a
vertenza alto-atesina. Mi ritrovo a dove r
evidenziare nuovamente che si potreb-
bero attenuare quelle tensioni nelle popo-
lazioni dell'Alto-Adige se il Governo si as -
sumesse la responsabilità di concluder e
entro breve tempo tutta la questione delle
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norme di attuazione dello Statuto ancor a
pendenti .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, v i
sono norme che da tempo sono state esa-
minate dalle Commissioni e che il Go-
verno non ha ancora licenziato ; altre sono
pronte per essere varate . Il Governo pre-
senti proposte che tengano conto sia de l
parere della Súdtiroler Volkspartei sia d i
quello degli altri partiti democratici rap-
presentanti le popolazioni, ben sapend o
che ogni norma trova nella Costituzione e
nello Statuto del 1972 i suoi limiti di ap-
plicazione. Contrariamente, il Governo
dovrebbe sollecitare le apposite Commis-
sioni a varare le poche norme rimanenti ,
in modo da poter licenziare immediata -
mente, possibilmente entro l'anno, tutti i
decreti necessari per la definitiva attua-
zione dello Statuto . Nè si potrà dimenti-
care che il pacchetto prevede, nella mi-
sura n . 111, che venga facilitata l'elezione
di un parlamentare di lingua italian a
dell'Alto Adige.

Questo Governo, dunque, ha il potere e
la responsabilità, a quarant'anni dalla
sottoscrizione del trattato De Gasperi -
Grùber, di concludere globalmente e ce-
lermente la questione, con la solidariet à
dei partiti nazionali che hanno approvat o
nel 1971 la modifica dello Statuto di auto-
nomia .

Una chiusura dinamica, quindi, cert a
nel contenuto, ma aperta alle innovazion i
e vigile nei confronti del possibile conten-
zioso politico ed amministrativo .

Dal punto di vista politico e pratico esi -
stono, in definitiva, i presupposti per un a
rapida e concordata soluzione, rispettosa
dei diritti e dei doveri della comunità .
Auspico, quindi, che il Governo esprima
la propria volontà politica con atti con-
creti, considerato che il problema
dell'Alto-Adige, lo confermo, è un pro-
blema di impegno nazionale che assum e
rilievi che travalicano il ristretto ambito
territoriale (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Borghini . Ne ha facoltà .

GIANFRANCESCO BORGHINI . Signor Pre-

sidente, onorevoli colleghi, da molto
tempo l'economia italiana non godeva ,
come è stato ricordato, di condizioni così
favorevoli per il suo sviluppo . La svaluta-
zione del dollaro e la riduzione del prezz o
delle materie prime, e del petrolio in par-
ticolare, hanno reso possibile una sensi -
bile riduzione del tasso di inflazione ed
hanno consentito un netto migliorament o
della nostra bilancia commerciale e d i
quella dei pagamenti . Hanno creato, i n
altre parole, quelle condizioni tante volt e
invocate per una ripresa su basi nuove e
più ampie dello sviluppo .

Eppure, ed è su questo che vorrei ri-
chiamare l'attenzione dei colleghi, nono-
stante questi fatti che sono indubbia -
mente positivi, e che comunque sono fa-
vorevoli per noi, questo sviluppo nuovo e
più ampio non vi è stato. Anzi, i problemi
strutturali della nostra economia e dell a
nostra società si sono, nel corso di quest i
ultimi anni, ulteriormente aggravati . Non
è soltanto la crescente disoccupazione, i n
particolare quella giovanile, che ce lo ri-
corda, o il degrado del Mezzogiorno ; sono
soprattutto la scarsa qualificazione dell e
nostre strutture produttive, sono i limiti ,
oggi a tutti evidenti, del processo di inno-
vazione, il relativo restringimento dell e
basi dell'apparato produttivo nonché i l
peggioramento della collocazione inter -
nazionale della nostra economia, che c i
ricordano questo fatto .

Tutto insomma dovrebbe andare ne l
migliore dei modi possibili, invece l'eco-
nomia reale tende a peggiorare . La strut-
tura produttiva del paese, che pure h a
dato prova di grande vitalità, non riesc e
però ad evolversi come dovrebbe e com e
sarebbe necessario : così facendo la qua-
lità della vita sociale si deteriora .

Perche questa contraddizione? Da dov e
ha origine questo apparente paradosso d i
condizioni favorevoli per lo sviluppo e d i
una mancanza di sviluppo? Se vogliamo
che il dibattito sulla legge finanziaria non
si riduca ad un dialogo tra sordi, ma favo-
risca invece una convergenza tra le forze
politiche democratiche ed in particolare
tra le forze della sinistra e quelle pi ù
legate al movimento dei lavoratori, è a
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questa domanda che dobbiamo sforzarc i
tutti insieme di dare una risposta il pi ù
possibile plausibile .

La critica di fondo che noi muoviam o
alla legge finanziaria, alla sua imposta-
zione, come era già evidente nella rela-
zione di minoranza dell'onorevole Peggio ,
è precisamente quella di non porsi questo
problema e di non delineare una manovr a
di politica economica capace di interve-
nire sulle tendenze strutturali e di fondo
della nostra economia. E evidente che
questa tendenza negativa e la mancanza
di uno sviluppo adeguato alimentano le
contraddizioni e glì squilibri storici dell a
nostra economia e della nostra società . E
chiaro a tutti, credo, che sulla lunga di -
stanza queste contraddizioni e quest i
squilibri frenano lo slancio produttivo de l
paese. È per questa ragione che ripropo-
niamo con forza la necessità di una poli-
tica di riforme delle quali troppo poco si
parla, e dì una politica di programma-
zione, cioè di una politica che sia davver o
capace di avviare una trasformazione ed
una reale modernizzazione del paese, un a
politica che doti l'Italia di alcune grand i
reti di servizi, che consenta trasforma-
zioni nella struttura della formazione e
della ricerca, che accresca la capacità de l
paese di gestire sitemi complessi e via
dicendo .

Riproponiamo, in altre parole, la neces-
sità di una politica che crei un ambient e
favorevole allo sviluppo, all'allargament o
ed all'articolazione, su basi nuove ed i n
nuove direzioni, del nostro apparato pro-
duttivo, una diffusione dell ' imprendito-
rialità come via maestra per creare nuov a
occupazione in particolare nel Mezzo-
giorno.

So benissimo che su queste necessità di
carattere generale è difficile ' trovare ,
anche all'interno della maggioranza ,
qualcuno che non sia consenziente o d'ac-
cordo con questa impostazione .

Il fatto è che questo indirizzo general e
si deve poi concretizzare in precisi atti d i
Governo e in chiare scelte di investi -
mento, in politiche finanziarie e indu-
striali che siano veramente conseguenti .
Ed è proprio su tale terreno che la legge

finanziaria appare a noi del tutto inade-
guata. Se il ragionamento, che ho fatto
all'inizio del mio intervento, sulle ten-
denze negative del l 'economia reale non è
del tutto privo di fondamento ne con -
segue che la politica economica e indu-
striale del Governo dovrebbe proporsi so -
stanzialmente tre obiettivi . Il primo è
quello dell'allentamento del vincol o
esterno allo sviluppo del paese ; il second o
è quello della riqualificazione dell'appa-
rato industriale italiano ; il terzo è quello
dell'estensione, dell 'articolazione in
nuove direzioni della base produttiva de l
paese .

Per ciò che riguarda il primo di quest i
obiettivi, vale a dire l'allentamento del
vincolo estero, va rilevato il fatto che la
diminuzione del prezzo del petrolio, ch e
pure ha avuto per la nostra economia u n
effetto ovviamente beneficio, ha per ò
contribuito a diffondere un'idea profon-
damente sbagliata, e a diffonderla in tutt i
gli ambienti, anche all'interno delle fila
stesse del movimento dei lavoratori, cioè
a diffondere l'idea che il vincolo estern o
allo sviluppo si sia in qualche modo allen -
tato e che di colpo l'Italia si trovi in con -
dizioni di maggiore libertà rispetto a
quello che aveva soltanto alcuni anni fa .

Non è così . Si tratta di una illusione in
larga misura puramente monetaria . In re-
altà il vincolo esterno allo sviluppo de l
paese si è aggravato in termini sostan-
ziali, anche se non in termini di carattere
monetario. È innanzitutto accresciuta la
dipendenza tecnologica del nostro paese ,
e questo è il vincolo vero che abbiamo i n
prospettiva, come dimostra la crescent e
necessità di importare prodotti intermed i
ad alto contenuto tecnologico e innova-
tivo e beni strumentali di investimento .
Su questa tendenza era già stata richia-
mata l'attenzione da parte di studiosi e di
centri studi anche negli scorsi anni ; però
normalmente si rispondeva che un'eco-
nomia in fase di ristrutturazione accele-
rata deve necessariamente importare
dall'estero quelle tecnologie ed incorpo-
rarle nei processi produttivi, perché da
sola non è in grado di produrle . Questa
tendenza, che vede aumentare in modo
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costante l ' importazione di prodotti inter -
medi ad alto contenuto tecnologico e in-
novativo, non diminuisce di fronte a l
fatto che la ristrutturazione è in larga
misura avvenuta, ma si dimostra com e
una costante della nostra struttura pro-
duttiva e industrial e

Lo dimostra, mi sia consentito ricor-
darlo, anche il fatto che, pur essendo di-
minuito il prezzo del petrolio, per l a
prima volta importiamo energia elettric a
dall'estero, cioè importiamo una forma d i
energia che incorpora tecnologia e la-
voro. Paghiamo di meno il petrolio ; ma i l
nostro vincolo energetico verso l'estero è
aumentato e per certi versi si è aggravato,
perche ha assunto questa forma speci-
fica. Lo stesso andamento delle nostr e
esportazioni, tanto celebrato e al quale s i
affiderebbe addirittura un ruolo di train o
nello sviluppo più generale del paese, da l
punto di vista della loro composizione è
nettamente in controtendenza, rispetto a
quello che è l'andamento degli altri paes i
più industrializzati, e alla lunga rischia d i
diventare un nuovo vincolo per il nostro
paese; comunque testimonia che il grado
di trasformazione dell'apparato indu-
striale e produttivo non è quello che do-
vrebbe essere, che l'Italia si colloca an-
cora in certe fasce del mercato interna-
zionale .

Il ragionamento sul vincolo esterno va ,
a nostro modo di vedere, ripreso in quest i
termini, cioè ricondotto alla qualità della
struttura produttiva del paese, al grado
effettivo della sua autonomia e indipen-
denza, al grado reale della maturità delle
sue strutture tecniche e scientifiche . Un
ragionamento analogo va fatto in rap-
porto alla cosiddetta internazionalizza-
zione della nostra industria e della nostr a
economia .

Non c'è dubbio che un processo di in-
ternazionalizzazione c'è stato . Sarebbe
davvero grave che non ci fosse stato
nessun passo avanti in questa direzione .
Pur tuttavia resta il fatto che il process o
di internazionalizzazione dell 'apparato
produttivo italiano è in genere assai meno
avanzato di quello che per solito si tend e
a credere o a dire sulla stampa, e troppo

spesso tale processo ha finito con l'assu-
mere i caratteri di una internazionalizza-
zione passiva .

Ecco perché l'allentamento del vincol o
esterno allo sviluppo ci riconduce al se-
condo dei problemi la cui soluzione ho
indicato come essenziale per il supera -
mento della crisi di fondo del paese, cio è
al problema della riqualificazione del l 'ap-
parato industriale o, come si dice i n
gergo, del miglioramento della nostra of-
ferta .

Questo miglioramento della struttur a
produttiva, cioè dell'offerta industrial e
del nostro paese, come dimostra l'espe-
rienza di questi anni, non si può realiz-
zare in modo spontaneo, ma richiede una
politica industriale attiva e un supporto
effettivo alle imprese .

L'esperienza italiana di questi anni con -
ferma, infatti, che in assenza di una tal e
politica non solo si ha un calo degli inve-
stimenti produttivi, sia pubblici che pri-
vati, ma non si ha neppure un apprezza -
bile mutamento del mix produttivo che ,
nella sostanza, è restato praticamente
analogo a quello che avevamo alcuni ann i
fa .

Da qui noi ricaviamo la necessità di un a
politica monetaria, fiscale, di sviluppo ,
che tenda al sostegno e che stimoli gli
investimenti, sia pubblici che privati, pe r
l'innovazione e per l'avvio di nuove pro-
duzioni . È questo, ci pare, l'obiettivo ch e
ci si deve porre : sostenere lo sforzo d i
quelle imprese, o di quei gruppi impren-
ditoriali, che intendano fare innovazion i
di prodotto o tentare il cammino verso
nuove produzioni .

Ma di qui deriva anche la necessità di
un nuovo grande ciclo di investimenti
pubblici . Il ragionamento sugli investi-
menti pubblici non può essere banaliz-
zato, nel senso che si tratta di fare inve-
stimenti che, comunque, creino lavoro
per i disoccupati (perchè questo sarebbe
un modo un po ' demagogico di impostare
il ragionamento) ; ma abbiamo bisogno di
un ciclo di investimenti pubblici che aiut i
l 'apparato industriale italiano a interna-
zionalizzarsi e a qualificarsi . Ci sono set -
tori produttivi nei quali i privati non sono
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in grado di entrare e che pure sono essen-
ziali per l'avvenire del paese: qui dob-
biamo concentrare l'iniziativa pubblica .
Ci sono delle filiere tecnologiche per en-
trare nelle quali è necessaria una mass a
di investimenti che soltanto il settore pub -
blico è in grado di mettere in campo, ed è
questo il nuovo terreno sul quale le par-
tecipazioni statali debbono impegnarsi .

Quando parliamo di un nuovo grand e
ciclo, o di un forte ciclo, come si dice, d i
investimenti pubblici, noi ci riferiam o
precisamente alla necessità di inserire u n
elemento attivo, una controtendenza alla
stagnazione, che, altrimenti, si rivele-
rebbe come irreversibile nel nostro
paese .

Ma di tutto ciò nel disegno di legg e
finanziaria non c'è una traccia evidente ,
non c 'è, neppure, ci pare, un 'imposta-
zione del ragionamento ; non si prevedono
nuovi impegni in questa direzione, anzi
c'è una politica che tende a tagliare o a
far mancare i fondi a quelle leggi di so-
stegno che, pure, dovrebbero servire i n
questa prospettiva . Vi è, cioè, un orienta -
mento che tende a mortificare lo sforz o
produttivo in queste direzioni .

Eppure, se non si persegue con forz a
l'obiettivo di riqualificare l'apparato in-
dustriale, di ricollocare l'apparato pro-
duttivo italiano nella divisione internazio -
nale del lavoro, di avviare una trasforma-
zione ed una modernizzazione anche s u
questo terreno, diventa vano parlare d i
allargamento delle basi dell'apparato pro-
duttivo, inteso questo, naturalmente, ne l
senso più ampio del termine (non sol o
l'industria, come è ovvio, ma anche l'agri-
coltura, i servizi, il terziario, eccetera) .

Noi siamo del tutto persuasi che si a
illusorio pensare che per creare nuov o
lavoro nel nostro paese, anche nel Mezzo -
giorno, basti incentivare in qualche mod o
i servizi o puntare sulla cosiddetta qualit à
della vita . Nessuno sottovaluta la impor-
tanza dei servizi, ed in particolare di
quelli rivolti non soltanto alla impresa ,
ma anche, e soprattutto, alla persona o
all'attività sociale in generale, che hanno
un alto contenuto di occupazione, ma che
possono anche essere fortemente innova-

tivi ; e nessuno può pensare che da parte
nostra ci sia una sottovalutazione del si-
gnificato dell'importanza che ha il miglio -
ramento della qualità della vita, non sol o
come fine di una politica economica, m a
anche, e sempre di più, come mezzo e
come strumento per lo sviluppo.

Deve essere però chiaro che perseguir e
lo sviluppo dei servizi e il migliorament o
della qualità della vita è possibile soltant o
se la struttura produttiva del paese si tra -
sforma, se si rafforza, se si diversifica, se
raggiunge nuovi livelli di qualificazione e
se si ricolloca in modo autorevole ne l
nuovo contesto internazionale . In un'eco-
nomia che è fragile sul piano strutturale ,
che è debole sul piano tecnologico, ch e
non ha forza sui mercati internazionali ,
immaginare che si possa creare con sem-
plici investimenti nei servizi nuova occu-
pazione è del tutto illusorio . Contestual-
mente a questo rafforzamento delle strut-
ture produttive, deve certamente andar e
avanti un processo di modernizzazion e
del paese, delle sue strutture di servizio ,
della pubblica amministrazione, della
scuola, e così via .

Noi concentriamo, perciò, la nostra at-
tenzione su questi punti e da ciò traiamo i
motivi della nostra critica e le ragion i
delle nostre proposte alternative . Noi ri-
vendichiamo, innanzitutto, una reale poli-
tica di sostegno alle imprese grandi e pic-
cole. Quindi, rivendichiamo in questa fase
una differenziazione degli strumenti d i
politica industriale, nel senso di preve-
dere strumenti ad hoc e fondi ad hoc per
la piccola e per la media impresa, nonché
per l'artigianato, che hanno dato un con -
tributo così grande allo sviluppo de l
paese ma che, nella fase attuale, rischian o
di non vedere affluire i fondi ed i contri-
buti che sarebbero necessari per aiutarle
nel momento per loro più difficile e cri-
tico .

Ecco perché una prima linea di lavor o
potrebbe essere quella di distinguere gli
strumenti tra grande impresa e medi a
impresa e di prevedere una strumenta-
zione dei fondi ad hoc in questa direzione .
La politica industriale deve in questa fas e
proporsi di sostenere soprattutto lo
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sforzo di qualificazione delle produzioni .
Perciò diventa decisivo il sostegno all a
innovazione ed alla ricerca e diventa deci -
sivo anche il contributo all'intervento i n
alcuni campi ed alla modifica del sistem a
scolastico e formativo .

Altrettanto essenziale è l'intervento su l
sistema delle partecipazioni statali, cui h o
fatto un breve cenno precedentemente e
di cui, naturalmente, discuteremo in altra
sede. Quello che mi pare importante riba-
dire è che nella legge finanziaria vi è u n
accoglimento pieno del fatto che si tratt a
di rimuovere l'intero sistema delle parte-
cipazioni statali, di riformarlo profonda -
mente, di chiamarlo ad un ruolo nuovo,
che è — come ho detto, sia pure sinteti-
camente prima —, da un lato, quello d i
contribuire a ricollocare l'economia ita-
liana nel contesto internazionale, di ga-
rantire l'ingresso dell'Italia in certe filier e
tecnologiche, in certe produzioni di avan-
guardia e, dall'altro lato, quello di esser e
lo strumento principale attraverso cui s i
favorisce lo sviluppo e la diffusione de i
nuovi servizi, delle infrastrutture tecnolo-
giche e della imprenditorialità soprat-
tutto nel Mezzogiorno .

Rivendichiamo, infine, una politica at-
tiva anche in altri campi, in altri settori
industriali e produttivi specifici, in parti -
colare in quelli che hanno più possibilit à
di espansione, come il settore agro-indu-
striale . Analogamente, riteniamo neces-
sario sostenere e stimolare lo sviluppo d i
nuovi settori e di nuove attività produt-
tive, con lo scopo di favorire la crescita d i
una nuova imprenditorialità, anche nelle
sue forme artigiane e cooperative .

Tuttavia, di questo complesso di que-
stioni (contentitemi di ricordarlo conclu-
dendo), di questi problemi dell'economi a
reale, di questa attenzione per il mond o
vero delle imprese e della produzione no n
vi è nella legge finanziaria una tracci a
significativa, né vi sono misure conse-
guenti a questo tipo di ragionamento e d i
impostazione. Se ne è discusso nelle Com -
missioni ed anche in aula principalment e
— credo di poterlo rivendicare — pe r
merito dello stimolo dato dal gruppo co-
munista, che su questi punti ha concen-

trato la propria iniziativa, ottenendo
anche alcuni primi risultati positivi nell e
Commissioni .

Resta, però, il fatto che l'impianto ge-
nerale della legge finanziaria non ha u n
rapporto reale con le questioni accennat e
e rimane il fatto che essa non appar e
orientata a rimuovere i vincoli che fre-
nano la crescita del paese .

È principalmente per questa ragion e
che, al di là del destino stesso della legg e
finanziaria, resta per noi più che ma i
aperta la necessità di una politica di ri-
forme, di una politica di programma-
zione, di una politica economica e di svi-
luppo che affronti le questioni della tra-
sformazione dell'Italia, che è compit o
delle forze democratiche e, in particolare ,
delle forze di sinistra impostare e conqui-
stare con l'unità, con la lotta, con l'inizia-
tiva nel Parlamento e nel paese (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Pellicanò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANÒ . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
in questi ultimi anni abbiamo potuto di-
sporre di condizioni particolarmente favo -
revoli della economia internazionale . Pur
in presenza di qualche fattore di debo-
lezza, si può infatti con sicurezza affer-
mare che la caduta del prezzo del petrolio ,
una più equilibrata struttura dei tassi d i
cambio, la riduzione dei tassi di inflazione
con una modificazione sostanziale delle
aspettative, il miglioramento della do-
manda interna dei vari paesi, la flession e
dei tassi di interesse nominali hanno costi -
tuito elementi particolarmente positivi, de i
quali ha potuto beneficiare in modo consi -
stente la nostra economia .

Anche se non possono essere trascurat i
completamente gli effetti di alcune incer-
tezze che l'hanno accompagnato, ab-
biamo assistito al sostanziale migliora -
mento delle ragioni di scambio dei paes i
industriali, tra i quali l'Italia, rispetto alle
economie meno avanzate . È in questo
quadro che deve essere letta la condizion e
dell'economia italiana .
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Da una parte sono stati conseguiti gl i
obiettivi di finanza pubblica che ci era-
vamo posti con la legge finanziaria pe r
l'anno in corso: appare rispettato il con-
tenimento del fabbisogno pubblico in 11 0
mila miliardi; il rapporto del disavanz o
rispetto al prodotto interno lordo si è ri-
dotto dal 14 per cento del 1985 al 12 per
cento circa del 1986 ; l'inflazione si con -
terrà, nel suo aumento, attorno al tass o
programmato del 6 per cento; i tassi d i
interesse nominali sui titoli pubblici s i
sono ridotti, in media, di circa quattro
punti a fronte di una flessione più lenta
del costo del denaro .

Dall 'altra parte, non si può non ricor-
dare il ritardo con il quale viene attuato il
piano di rientro del disavanzo . In una
prima fase dell'azione del Governo, in-
fatti, l 'obiettivo dell'azzeramento del disa -
vanzo, al netto degli interessi, era stato
fissato, come certamente ricorderete ,
entro il 1988 ; oggi tale obiettivo viene dif-
ferito al 1990 . Lo stesso aumento del tass o
di inflazione per il 1986 era stato in un
primo tempo indicato nel limite program-
mato del 5 per cento . Successivamente, a
seguito dei ritardi registrati su quest o
fronte, è stato modificato nel tasso del 6
per cento. Inoltre, nonostante gli ultimi
tre anni di espansione economica mon-
diale, il problema della disoccupazion e
permane in tutta la sua gravità e de-
nuncia le sue ragioni strutturali . Un
saggio di disoccupazione giovanile qual e
si verifica in Italia, e non solo nel nostro
Mezzogiorno, non trova riscontro negl i
altri paesi europei .

Questi elementi negativi costituiscono
per noi motivi di giustificata preoccupa-
zione, perché sono presenti pur in conco-
mitanza con le favorevoli condizion i
dell'economia internazionale, delle qual i
parlavo prima, che hanno avuto eccezio-
nale impulso, in particolare, dalla cadut a
del prezzo del petrolio e da una più equ-
librata struttura dei tassi di cambio a se-
guito della flessione del corso del dollaro .
Che sarebbe accaduto da noi se quest e
condizioni eccezionali ed imprevedibil i
non si fossero verificate ?

Ora vi è grande incertezza per quanto

riguarda il futuro del prezzo del petrolio ,
anche se è ovviamente da auspicare un a
sua evoluzione moderata che eviti nuovi
shocks . Dai lavori del Fondo monetari o
internazionale ci pervengono, d'altra
parte, segnali di preoccupazione, fors e
poco avvertiti in Italia . Certo è che il fu -
turo internazionale ci riserva incertezze e
preoccupazioni legate, in particolare, a l
ruolo che gli Stati Uniti eserciteranno
nell'economia internazionale . Che cosa
avverrebbe se gli Stati Uniti, ad un certo
punto, decidessero ad esempio di risol-
vere il loro problema dei conti con
l 'estero con una consistente svalutazione
del dollaro? E, se fossero costretti a ridi-
mensionare sensibilmente il loro apporto
alla crescita mondiale, quali sarebbero l e
conseguenze per l'economia europea e
per quella italiana?

Qualunque sia la portata di queste no-
stre riflessioni è certo, comunque, che ci ò
che avverrà nel corso del 1987 nella no-
stra economia dipenderà, ormai esclusi-
vamente, da fattori interni e non più in-
ternazionali. Da questo punto di vista, i l
futuro è più che mai tornato nelle nostre
mani.

E per queste ragioni che la legge finan-
ziaria che stiamo discutendo acquista u n
rilievo importante come momento di veri -
fica e di aggiornamento degli obiettivi d i
risanamento che ci siamo proposti in am-
bito pluriennale .

Com'è noto, il programma sottoposto
dal Governo all 'approvazione del Parla -
mento prevede un rapporto tra il fabbi-
sogno complessivo del settore statale e i l
prodotto interno lordo pari al 7,2 per
cento nel 1990 (nel 1986 il rapporto è de l
14,3 per cento); l'azzeramento del fabbi-
sogno al netto degli interessi entro il 1990 ;
l'invarianza della pressione fiscale ne l
triennio 1987-1989 rispetto al 1986 ; l'au-
mento della spesa corrente in misura no n
superiore al tasso di inflazione ; l'aumento
della spesa in conto capitale pari all'au -
mento del prodotto interno lordo nel 1987
e in misura lievemente inferiore negl i
anni successivi .

Come valutare questi obiettivi e come
valutare la nostra condizione in relazione
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ad essi? Certo, si registra sul piano pro-
grammatico una riduzione del fabbisogn o
al netto degli interessi, nel 1987 rispetto a l
1986, pari all'1,2 per cento . A questo pro-
posito vale, però, il grido di allarme lan-
ciato dal governatore della Banca d'Italia ,
nell'audizione dell'8 ottobre presso le
Commissioni bilancio di Camera e Senato,
in cui ci ha ricordato che «la diminuzion e
del disavanzo, al netto degli interessi, av-
venuta nel 1986, non può essere interpre-
tata come l'affermazione di una tendenza
che continuerà ad operare meccanica -
mente. Parte dei provvedimenti che
hanno agito nell'anno in corso — avverte
il governatore Ciampi — hanno efficacia
una tantum o, comunque, di intensità de -
crescente nel tempo» .

Per converso, l'obiettivo di una crescit a
del prodotto interno lordo, in termini rea -
li, del 3,5 per cento, pur condiviso da
alcune analisi della Comunità europea ,
appare abbastanza ambizioso. Si consi-
deri, ad esempio, che le stesse prevision i
CEE stimano la crescita del prodotto in -
terno lordo, nei paesi europei, ad un tass o
medio del 2,8 per cento ed in Giappone a d
un tasso del 2,9 per cento circa .

Dall'esame di queste previsioni
emerge subito una difficoltà che incon-
treremo nel 1987. Credo che debba es-
sere confermata la politica delle entrate
seguita dal Governo in questi anni, volt a
da un lato ad assicurare la sostanzial e
invarianza del prelievo, in linea co n
quello degli altri paesi europei, e
dall ' altro ad introdurre elementi d i
maggiore equità contributiva, finaliz-
zata al riequilibrio del prelievo tribu-
tario che, infatti, registra un alleggeri-
mento consistente delle imposte dirett e
a carico delle persone fisiche.

E quindi evidente che la manovra dev e
avvenire sul lato delle spese . Se vogliamo
aumentare il volume degli investimenti ,
dobbiamo allora contenere il livello de i
consumi e dunque, nell'equilibrato rap-
porto tra consumi ed investimenti, si gio-
cherà il successo della manovra di risana-
mento .

Alla luce dell'evoluzione dell'economia
internazionale, questo successo dipende

ormai soltanto da fattori interni . E, sotto
questo aspetto, le nostre preoccupazion i
traggono ragioni di conferma .

L'andamento dei costi, a causa degl i
automatismi e dei contratti, il cui rinnovo
è previsto nel 1987, sarà assai superiore a l
tasso programmato ; il costo del lavoro
per unità di prodotto si presenta, da parte
sua, in forte aumento e aggrava il divari o
negativo del quale già soffre la nostra
economia . Quali soluzioni offre il disegno
di legge finanziaria al nostro esame? Sono
soluzioni sufficienti a garantire il perse-
guimento degli obiettivi prefissati ?

Rispetto a queste questioni, il disegno
di legge finanziaria non offre soluzioni
adeguate, che, d'altra parte, anche a se-
guito della importante innovazione proce-
durale, essa non potrebbe offrire . Le solu -
zioni dovrebbero essere offerte dai prov-
vedimenti di settore, collegati funzional-
mente o politicamente alla stessa finan-
ziaria, i quali dovrebbero consentire il
successo della manovra pluriennale di
rientro. E la perenne necessità di un a
politica di riforme idonea ad un conteni-
mento e ad una razionalizzazione dell a
spesa, che allo stato, pare difficilmente
contenibile . Proprio gli ambiziosi obiet-
tivi, contenuti nella Relazione previsionale
e programmatica «da un lato, di conti-
nuare la politica di risanamento con gra-
dualità per non innescare un process o
recessivo, dall'altro di non rilanciare indi -
scriminatamente la domanda, ma di indi -
rizzarla, attraverso investimenti pubblic i
e privati, al riassorbimento della disoccu-
pazione per poter nel 1987 realizzare un
aumento di posti di lavoro dell 'ordine d i
250.000 unità, insieme ad un conteni-
mento del fabbisogno statale sui 100.000
miliardi», rafforzano l'esigenza di un a
tale politica della spesa finalizzata ad un
suo risparmio e ad un suo riequilibrio .

Il successo dell ' intera manovra plurien-
nale è, dunque, legato ai provvedimenti d i
settore. Su questo punto, qualcosa di più
il Governo deve dire e deve fare. Il Go-
verno deve dire che cosa intende pro -
porre per il contenimento dei trasferi-
menti, dalle spese per le pensioni a quell e
per gli interventi a sostegno dell'occupa-
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zione e dei disoccupati, a quelle a favore
delle imprese ; che cosa intende proporr e
per il contenimento e la qualificazion e
della spesa sanitaria e della spesa per
l'istruzione; che cosa intende fare per ri-
durre il peso degli automatismi delle re-
tribuzioni e per premiare la produttività ,
in linea con l'inflazione ; come intende
procedere ad una qualificazione degli in -
vestimenti e dei beni e servizi pubblici ;
quali misure intende adottare per la fi-
nanza locale .

Sono tutte materie da tempo, forse da
troppo tempo, oggetto di dibattito politic o
e sulle quali da sempre la stessa Corte de i
conti, nella sua meritoria e non sempre
adeguatamente apprezzata attività, for-
mula spunti, rilievi e suggerimenti inte-
ressanti . Ma questo dibattito politico no n
ha portato fino ad ora a realizzazioni coe-
renti con gli obiettivi generalmente rico-
nosciuti .

L 'onorevole Castagnetti ci ha ricordato
anche quest'anno che, sorprendente-
mente, nel comparto della pubblica am-
ministrazione, mentre calano gli alunni ,
crescono gli insegnanti, siano essi di
ruolo, supplenti o in quiescenza . E un
dato incredibile, ma non inedito, che c i
viene riproposto ogni anno, senza che i l
Governo predisponga soluzioni d i
qualche efficacia . Il ministro della sanità ,
che ha da poco assunto questo incarico ,
non ha ancora presentato proposte d i
qualche rilievo e chiarezza per porre ter-
mine all'esplosiva miscela di una sanità
costosissima e largamente inefficiente ,
nella quale episodi di spreco di pubbliche
risorse si accompagnano a casi di truffa
ai danni della collettività . Sul tema dell a
previdenza si misurerà la capacità de l
Governo e della maggioranza, nel quadro
di una separazione tra assistenza e previ-
denza, di commisurare le prestazioni all e
contribuzioni, nel rispetto del pluralism o
previdenziale e nella prospettiva di un o
sviluppo dei sistemi integrativi .

In realtà, è in gioco la revisione dell o
Stato sociale, che si è venuto fino ad oggi
costruendo, nella sua versione assisten-
ziale, con costi troppo elevati e benefic i
troppo modesti : ormai, il rapporto è di -

ventato davvero insostenibile. In questo
ambito, dovrà trovare una accelerazion e
lo stesso processo in corso nel sistem a
delle imprese pubbliche, che dovrà ridi-
mensionare, in linea con gli orientament i
generalmente manifestati, il proprio in-
tervento, ed al tempo stesso meglio quali-
ficarlo, massimizzando il proprio im-
pegno e la propria presenza nei settor i
strategici, sottolineando il carattere im-
prenditoriale delle proprie intraprese, eli -
minando le aree di spreco e di ineffi-
cienza, tuttora largamente rappresen-
tato .

E da sviluppare la politica di apertura
ai privati, appena iniziata : essa dovrà por -
tare alla dismissione di partecipazion i
non strategiche per il sistema e al finan-
ziamento con mezzi propri, diversi da i
capitali pubblici che hanno costituito lo
strumento di finanziamento prevalente ,
anche se non (negli ultimi anni) esclusivo .
Dovrà essere sviluppata una intelligent e
politica della domanda pubblica, finaliz-
zata agli investimenti e all'innovazione .

Su questi temi, più che sul disegno d i
legge finanziaria in senso stretto, si potrà
insomma verificare la coerenza degl i
strumenti con la manovra di risana-
mento. In tal senso, devo dire che, in
attesa di conoscere quale provvediment i
saranno presentati e quale sarà la loro
portata, il nostro giudizio sul grado di
credibilità dell'intera manovra plurien-
nale di rientro dal disavanzo non può ch e
rimanere sospeso .

Da parte dell 'opposizione, viene pro -
posta una manovra alternativa a quella
del Governo, fortemente caratterizzata da
un impulso agli investimenti . Secondo i
colleghi del gruppo comunista, l'obiettivo
del contenimento del disavanzo, infatti ,
non è sufficiente e ad esso deve accompa-
gnarsi l'incentivazione di una spesa pub-
blica qualificata . Deve essere certament e
apprezzato uno sforzo volto ad offrir e
indicazioni utili a consentire sia la solu-
zione del nodo di un disavanzo ingente ,
sia l'esigenza di garantire lo sviluppo na-
zionale e il superamento delle arretra-
tezze del nostro sistema economico e pro-
duttivo, specie nel Mezzogiorno . Ma la
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soluzione proposta dal partito comunist a
appare, nel suo tentativo di dare una ri-
sposta a tutto campo a questi problemi ,
scarsamente credibile e difficilmente pra-
ticabile .

Mi pare davvero troppo severo il giu-
dizio dell'opposizione sulla manovra
della maggioranza sul lato degli investi -
menti, specialmente dopo gli emenda -
menti approvati dalla Commissione e fi-
nalizzati ad un rilancio degli investi -
menti, soprattutto nel Mezzogiorno . È
vero che una impostazione che foss e
volta al solo contenimento della spesa
pubblica sarebbe insufficiente e che oc -
corre, dunque, puntare alla riorganizza-
zione e alla qualificazione della spesa ;
ma francamente non sembra proprio ch e
la manovra proposta con il disegno d i
legge finanziaria sia carente, relativa-
mente agli investimenti. Il problema
principale non mi pare che riguardi ogg i
gli investimenti, quanto le difficoltà che
noi abbiamo nella realizzazione e nell a
qualificazione della spesa corrente .

Certo, noi abbiamo il problema di rita-
gliare un adeguato spazio per gli investi -
menti, ma questo non può avvenire pre-
scindendo dalle compatibilità tra investi -
menti e consumi. Gli investimenti deb-
bono essere individuati nell 'ambito di un
disavanzo non incompatibile con gl i
obiettivi di risanamento e di sviluppo ch e
riteniamo di perseguire . Se crescono gli
investimenti, nell'invarianza della pres-
sione fiscale occorre contenere i consumi :
ed è proprio sotto questo aspetto che la
proposta alternativa che viene formulat a
dall'opposizione si mostra carente, per -
ché non indica quali consumi debbano
essere contenuti e in quale modo .

L'onorevole Visco ci ha ricordato come
i dati di competenza relativi alle spes e
correnti e in conto capitale indichino u n
incremento molto elevato dal 1981 al
1987, con la sola eccezione del 1984, e ha
messo in evidenza come la crescita dell a
spesa pubblica sia risultata assai più ra-
pida di quella del reddito. Anche la dina-
mica della spesa in conto capitale è risul-
tata superiore a quella del prodotto in -
terno lordo .

Vorrei ricordare, d'altra parte, che l o
stesso senatore Claudio Napoleoni, illu-
strando su l'Unità il documento della di-
rezione del partito comunista per il ri-
lancio e la riformulazione dell'obiettiv o
della piena occupazione, dopo aver sotto-
lineato il carattere nuovo del problem a
dell 'occupazione, dopo aver posto in di-
scussione lo sviluppo economico basat o
sulla crescita della sola industria e dopo
aver indicato come sbocco per gli investi -
menti i beni cosiddetti «collettivi», non h a
potuto fare a meno di considerare che «v i
sarà bisogno di collocare questa proble-
matica dell'occupazione in un quadro ge-
nerale, nel quale ad esempio venga trat-
tata la questione, di cui nel document o
non c'è cenno, del rapporto tra gli inve-
stimenti dei quali si parla ed i vincoli di
bilancio e in generale le compatibilità ma -
cro-economiche».

Non è davvero un problema da poco o
di secondario rilievo quello sul quale i l
senatore Napoleoni ha posto il dito a con-
clusione del suo commento : un problema
che forse, più opportunamente, avrebbe
dovuto essere considerato e risolto
all'inizio dell'articolo e, ancor prima ,
all'inizio del documento della direzion e
del partito comunista . Correttamente, d a
questo punto di vista, un collega d i
gruppo del senatore Napoleoni, l'onore-
vole Visco, ha detto che il risanamento
finanziario dovrebbe essere il punto cen-
trale dell'attività del Governo.

In realtà, ciò che conta è sia l 'entità del
disavanzo che la sua qualità, e sarebb e
pertanto illusorio credere che un certo
tipo di disavanzo, orientato fortement e
agli investimenti, possa compensare gl i
effetti negativi determinati dal suo livello .
Debbo aggiungere che, francamente, giu-
dico sterile la schematica contrapposi-
zione tra sostenitori del risanamento e
sostenitori dello sviluppo, perché nel no-
stro paese non vi sono le condizioni pe r
uno sviluppo senza risanamento .

Ritengo, invece, che risorse utili da de-
stinare agli investimenti possano esser e
individuate e reperite mediante l'effett o
combinato della manovra di risanament o
della finanza pubblica e di una efficace
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politica dei redditi, anche per le conse-
guenze positive che essa potrà avere su i
tassi nominali di interesse .

Certo, problema di grande rilievo per -
mane la selezione degli investimenti fina-
lizzata ai massimi benefici in termini d i
riequilibrio e di sviluppo, anche tenend o
conto che la situazione economica interna
ed internazionale può più facilmente con -
sentirci di allentare le tensioni (e, in
primo luogo, il vincolo della bilancia de i
pagamenti) che non di accelerare le no-
stre possibilità di sviluppo .

A tale proposito io non sono tra coloro
che si rallegrano del ridimensionamento ,
per altro obbligato in seguito alle note
vicende, degli stanziamenti del FIO, per-
ché ritengo che il problema di finalizzare
la spesa in conto capitale secondo il rap-
porto costi-benefici, al riparo per quanto
possibile da pressioni di qualsiasi tipo ,
clientelare o campanilistico, permanga
anche in una fase espansiva dell'econo-
mia, la cui portata non è comunque tal e
da poterci far prescindere dalla qualit à
della spesa e la cui durata, così dipen-
dente dalle mutevoli condizioni dell'eco-
nomia internazionale, appare del resto in-
certa .

In questi ultimi anni, come ho avuto
modo di affermare all'inizio del mio in-
tervento, le condizioni dell'economia in-
ternazionale sono state particolarment e
favorevoli ed hanno costituito un contest o
prezioso nel quale avremmo potuto ap-
portare aggiustamenti sostanziali e strut-
turali alla nostra economia ed alla fi-
nanza pubblica .

Ora, probabilmente, stiamo per entrare
in un ciclo internazionale che non si pre-
senterà parimenti favorevole . Per quanto
riguarda le prospettive dell'economia
mondiale, non condivido il sostanziale ot-
timismo delle valutazioni contenute nell a
Relazione previsionale e programmatica .
Non è possibile sottovalutare a lungo l e
conseguenze della flessione (che potrà es -
sere pari al 10 per cento) della domand a
di importazione dei paesi petroliferi, né i l
dimezzamento del tasso di crescita dell e
importazioni degli Stati Uniti (dall ' 8 per
cento del 1986 al 4 per cento previsto nel

1987) . D'altra parte, il prezzo del petrolio
resta legato alla capacità dei paesi impor-
tatori di greggio di attuare una politica di
risparmio energetico e di sviluppare l e
fonti alternative .

Infine, vorrei ricordare quanto ha
avuto modo di segnalare, del resto i n
linea con valutazioni largamente condi-
vise, l'economista americano Leste r
Thurow nella prefazione ad un saggio
sulle prospettive dell'economia ameri-
cana: «Così come è strutturato adesso, i l
sistema commerciale internazionale no n
funziona . Gran parte del mondo vive an-
cora in stagnazione con la disoccupazion e
in aumento. Questo stato di cose è desti -
nato a continuare con l 'attuale corso d i
politiche monetarie e fiscali . La crescita
lenta della produttività in America, l'alta
disoccupazione in Europa e il surplus
commerciale del Giappone sono tutti fat-
tori che minacciano questo sistema» .

Se questa è la situazione dell'ecomomia
mondiale, probabilmente al termine di un
ciclo espansivo, non c'è davvero da stare
troppo allegri . Molto, ai fini della evolu-
zione di questa situazione, dipenderà
dalle politiche di Stati Uniti, Germania e
Giappone . E, se è un segnale positivo l ' ac-
cordo dell'altro giorno sui tassi tra Wa-
shington e Tokio, non è certamente da
salutare con soddisfazione che da questo
accordo sia stata esclusa qualsiasi compo-
nente europea . E evidente, comunque,
che un'Europa politicamente così debole ,
anzi inesistente, è anche economicamente
fragile .

La capacità di ogni paese di fronteg-
giare le incertezze dell'economia interna-
zionale dipenderà da come ciascuna eco-
nomia sarà stata in grado di risolvere
molti problemi in casa propria . Da questo
punto di vista, vi è certamente un pro-
blema per l'intera Europa; ma vi è un
problema più grave per l'Italia, le cui con -
dizioni, per esempio, differiscono d a
quelle della Germania, che ha un'infla-
zione negativa e un consistente surplus
commerciale .

Possiamo forse dire che abbiamo utiliz-
zato al meglio, e cioè per apportare aggiu -
stamenti strutturali, il sollievo dato dal



Atti Parlamentari

	

— 47365 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 1986

crollo del prezzo del petrolio? Possiam o
dire di avere corretto, o almeno avviato a
correzione, nodi strutturali del disavanzo
e dello sviluppo? Possiamo guardare, co n
relativa fiducia, al prossimo cicl o
dell'economia mondiale ?

Certo, un esame superficiale della no-
stra condizione economica potrebbe por -
tare a risultati di relativa soddisfazione
per una riduzione del fabbisogno e per un
calo, peraltro abbastanza contenuto, s e
raffrontato con quello di paesi nostri con-
correnti, della crescita del tasso d'infla-
zione. Ma non possiamo dimenticare l e
condizioni internazionali che hanno res o
possibile, anzi favorito, questa situazione .
E poi, non possiamo certo dire che è ini-
ziata una politica seria ed efficace di lotta
alla disoccupazione e di correzione degli
squilibri storici del nostro sviluppo nazio-
nale . Ma allora, se tutto ciò non è stato
fatto, quando sarà fatto? Non probabil-
mente in condizioni internazionali più
difficili che, invece di alleviare e di na-
scondere, renderanno più evidenti e pena-
lizzanti i nostri ritardi e le nostre inade-
guatezze.

Insomma, assai probabilmente non
siamo ancora entrati in un ciclo virtuoso .
I margini non sono ampi e il nostro com-
pito è di evitare una inversione di ten-
denza, determinata dalla evoluzione de i
fattori esterni non accompagnata da una
correzione di quelli interni, con una con -
seguente ripresa dell'inflazione e con u n
allargamento del disavanzo statale, ch e
avrebbe effetti molto negativi non sol-
tanto sulla finanza pubblica, ma sull'in-
tero sistema economico e produttivo .

Ecco perché il 1987 si presenta come
un anno cruciale per l'economia italiana ;
un anno nel quale dovremo cogliere l e
residue opportunità che ci vengono of-
ferte, con una serie di provvedimenti
idonei non soltanto ad alleggerire il pes o
della finanza pubblica sul sistema econo-
mico, ma particolarmente ad apportare
quegli aggiustamenti atti a garantire in
modo permanente un rapporto equili-
brato ed accettabile tra fabbisogno e pro -
dotto interno lordo, un andament o
dell'inflazione in linea con le maggiori

economie industriali e una bilancia com-
merciale non squilibrata .

È in relazione a questi parametri che
può essere espresso un giudizio meditat o
sul disegno di legge finanziaria e che po-
trà essere dato un giudizio sui provvedi -
menti che dovranno accompagnarlo, ne l
quadro di una manovra di risanamento l a
cui incisività ed efficacia non può esser e
inferiore alla dimensione dei problemi e
delle prospettive dell'economia italiana
(Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Mennitti. Ne ha facoltà .

DOMENICO MENNITTI . Signor Presi -
dente, colleghi onorevole ministro, i l
lungo e per certi versi contorto iter se-
guito lo scorso anno dalla legge finan-
ziaria impose meditazioni e conclusive
puntualizzazioni che, in questa Camera ,
furono autorevolmente espresse anch e
dalla Presidenza .

La manovra di bilancio articolata se-
condo le prescrizioni della legge n . 468

del 1978 aveva in effetti subito deviazion i
rilevanti ed aveva soprattutto perduto i l
respiro programmatorio che della ri-
forma rappresentava l 'aspetto più qualifi-
cante, seppellendolo sotto una mole di
indicazioni di dettaglio frutto di spinte
settoriali spesso fra loro scoordinate se
non addirittura contraddittorie . Le corre-
zioni apportate, che trovano la prima spe -
rimentazione nella sessione di bilancio i n
corso, non sembra che stiano determi-
nando apprezzabili benefici per quant o
riguarda i contenuti, e quindi gli obiettiv i
della legge. Di sicuro, avrà inciso negati-
vamente il tempo sottratto dalla crisi d i
Governo, che ha comportato lo slitta-
mento a settembre del dibattito sul docu-
mento programmatico e lo svuotament o
del significato di indirizzo attribuito a tal e
documento. La stessa conclusione della
crisi e il previsto passaggio di mano della
guida del Governo hanno poi inciso i n
maniera altrettanto negativa. È certo, tut-
tavia, che pur di fronte a un quadro d i
grande interesse per l'andamento
dell'economia interna e internazionale, la
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legge finanziaria sta scivolando senza sus -
sulti . La sensazione di tutti, sui giornali
ed anche all'interno di quest'aula, è che i
due provvedimenti finanziari al nostro
esame non rappresentino, come in altre
occasioni è accaduto, strumenti idonei a
disegnare il futuro assetto economico na-
zionale. Tale sensazione è avvalorata da l
singolare rilievo che il Governo — a no-
stro avviso scorrettamente — conduc e
contemporanee e separate trattative i n
due sedi: quella parlamentare e quella ne i
saloni di palazzo Chigi, con i sindacati . C i
auguriamo che l'intento non sia quello d i
considerare palazzo Chigi la sede decisio -
nale, e Montecitorio e palazzo Madama le
sedi dove le decisioni lì adottate debbono
essere ratificate .

Tornando ai contenuti del provvedi -
menti, Il Sole-24 Ore del 4 settembre, nel
suo titolo di apertura, l'ha presentat a
come «una finanziaria di taglia piccola» ;
nel testo si parlava invece di «legge finan -
ziaria in versione ridotta» . Massimo Oliva
su la Repubblica dell'8 ottobre l'ha defi-
nita «mite», ed altri «debole», riecheg-
giando la moda del pensiero debole .
L'espressione che si è poi affermata ne l
dibattito giornalistico è quella di «finan-
ziaria leggera», mentre altri ne sono state
coniate in aula, da «tranquilla» (così l'h a
definita Crivellini) a «vuota» o «flaccida» ,
come l'ha definita il collega Bassanini .

Ciò in parte è conseguenza dei citat i
correttivi che il Governo era stato invitat o
ad apportare nell'elaborazione di un a
legge divenuta negli anni passati un a
sorta di bazar o di albero di Natale, dov e
si poteva trovare veramente un po' d i
tutto. Quest'anno la legge si è voluta più
asciutta, con la rinunzia da parte del Go-
verno ad inserire anticipazioni, stralci o
brandelli di riforme. L'impostazione ,
così, è più regolare, più ortodossa ; ma
agli effetti pratici ciò comporta altri in -
convenienti : in particolare, quello di ave r
svuotato la legge finanziaria dei suoi con -
tenuti a un punto tale che essa non è più
in condizione di reggersi da sola, non è
più autosufficiente e non ha più un reale
significato se non la si integra con i cosid -
detti provvedimenti di accompagna -

mento, o progetti di settore, anche se i l
ministro del tesoro Goria ha tenuto a so-
stenere, al contrario, che la legge finan-
ziaria «è in grado da sola, se applicata, d i
centrare l'obiettivo senza bisogno di inte-
grazioni o interventi collaterali» (tragg o
la citazione da la Repubblica del 12 otto-
bre; ma dichiarazioni di questo genere
sono apparse su vari giornali) .

Gli elementi di incertezza che circon-
dano provvedimenti già approvati —
come il condono edilizio o la tassa sull a
salute, per i quali un esecutivo che osa
sempre meno sfidare l'impopolarità si è
scontrato con crescenti difficoltà di appli -
cazione — per non parlare di quelli an-
cora in gestazione, come la grande ri-
forma pensionistica proposta dal mini-
stro De Michelis, quella del servizio sani -
tario nazionale preannunziata dal mini-
stro Donat Cattin, come la TASCO ed i l
riordino della finanza locale, rendono an-
cora parzialmente imprevedibili i grand i
aggregati dell'entrata e della spesa .

D'altra parte l 'esilità, la leggerezza
dell'attuale legge finanziaria nascondon o
a mala pena sotto il pretesto di una mag-
giore correttezza nell'impostazione nor-
mativa la paralisi dei processi decisional i
da cui è ormai manifestamente afflitta l a
maggioranza di pentapartito . È stato co-
modo, in fondo, sfrondare l'albero di Na -
tale, dal momento che sarebbe stato ben
difficile ai cinque soci del secondo Gabi-
netto Craxi accordarsi sui doni da appen-
dere per il cittadino o per il fisco . Assi -
stiamo così ad un processo programmat o
di degrado di una formula che pure è riu-
scita a realizzare la più lunga durata di
un Governo nella storia quarantennal e
della Repubblica italiana .

La partitocrazia ha i suoi riti e le su e
pene di contrappasso per cui neppure al
secondo Governo Craxi potevano essere
risparmiate le frustazioni e le umiliazion i
che a suo tempo toccarono a Rumor, a
Colombo, al secondo Governo Cossiga, a
Forlani ed al secondo Governo Spadolini .
I socialisti, in verità, non furono estrane i
a queste pratiche di lenta e sadica con-
sunzione degli esecutivi citati nell'impo-
tenza decisionale e quindi nell'inerzia . Se
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queste manovre non si consumassero so-
prattutto sulla pelle del paese, si potrebb e
semplicemente concludere che è arrivat o
il loro turno di subire gli effetti di ciò che
essi posero in essere .

Resta da registrare, come dato politico
emergente, che lo svuotamento dell a
legge finanziaria corrisponde a quello
che, da parte di altri soci della coalizione ,
si intende fare del Governo Craxi per ri-
durlo con ben poco fiato agli appunta -
menti ed ai prevedibili contrasti della pri-
mavera, quando dovrà darsi luogo all'al-
ternanza. Questa situazione si è manife-
stata in forme addirittura farsesche in
occasione di una delle poche misure scot-
tanti che il Governo è riuscito a varare : la
tassazione dei titoli del debito pubblico .

In quella circostanza, la misura è stat a
approvata perchè una parte della maggio-
ranza aveva previsto di poter scaricare
sull'altra l'ondata di impopolarità che s i
supponeva ne sarebbe derivata . Si è
quindi assistito prima ad una vera e pro-
pria sceneggiata in cui si è giunti a minac -
ciare la crisi e addirittura la fine dell a
legislatura, in difesa dei sottoscrittori dei
titoli del debito pubblico . Poi, quando pe r
rabbonire i sindacati il provvedimento è
stato varato dal Governo, si è visto il mini-
stro del tesoro ammiccare platealment e
al mondo dei risparmiatori per far capir e
che lui e il suo partito erano contrari, che
quel provvedimento era stato a tutti i
costi voluto dal Presidente del Consiglio e
dai socialisti e che comunque si trattav a
di una semplice partita di giro giacché lu i
avrebbe continuato a garantire la stessa
remunerazione ai' sottoscrittori dei titol i
del debito pubblico.

In realtà le reazioni sono state poi
meno drammatiche di quanto non preve-
dessero alcuni settori della maggioranza .
Ridimensionatesi le attese di ulteriori ,
strepitosi aumenti delle quotazioni di
borsa, che non possono evidentemente
continuare a raddoppiare all'infinito ogni
mese e che anzi devono trovare un loro
assestamento in senso selettivo, i titoli de l
debito pubblico hanno continuato ad es-
sere appetibili per i vantaggi residu i
dell'anonimato, della sicurezza e, per

l'appunto, della buona remunerazione .
Semmai c'è da chiedersi che cosa si na-
sconda dietro alle compiacenze per cui i l
Ministero del tesoro continua ad impe-
gnarsi ed a pagare per gli interessi
somme superiori a quelle richieste da un a
più corretta valutazione del mercato .

Si tratta di un quesito non irrilevante ,
dato il peso degli interessi del debito pub-
blico il cui costo continua a superare i 70
mila miliardi, assorbendo l'intero gettit o
dell'imposta sul reddito delle persone fisi -
che. I sospetti circa una gestione in largo
senso clientelare e favoritistica del debit o
pubblico si accentuano anche a causa
delle pretenziose e pretestuose motiva-
zioni scientifiche che hanno indotto il Mi -
nistero del tesoro ad impostare conti se -
parati della spesa pubblica, distinguendo
la gestione corrente e quella del debito ,
come se avesse gran senso osservare l'an-
damento della spesa al netto degli inte-
ressi . L'importo degli interessi ammonta
poi a dimensioni macroscopiche qual i
quelle che si sono sino ad ora rilevate; si
può inoltre eccepire una certa negligenza
nel ridimensionare proprio tale importo .

Non è in discussione, sia chiaro, il prin-
cipio della tutela del risparmiatore, dietr o
il quale, però, si nascondono grossolan e
convivenze . E in discussione il debito pub -
blico che va combattutto sul fronte de l
taglio della spesa nonchè su quello dell a
limitazione del ricorso a scorrette e per-
verse forme di copertura . È ovvio che il
risparmio va garantito ed eventualment e
compensato nella misura sufficiente ad
attirarlo, ma una remunerazione supe-
riore significa accentuare un trasferi-
mento di redditi dai ceti più deboli a
quelli più forti, penalizzando così il la-
voro a favore della rendita. Ed è impres-
sionante osservare come, a fronte di un a
inflazione ridimensionata in questi ann i
dal 20 al 5 per cento, resti fermo l'am-
montare degli interessi da corrisponder e
nonostante l 'evidente corrispondenza esi-
stente tra i due indici . Infatti, alla dimi-
nuzione dell'inflazione dovrebbe corri-
spondere una parallela riduzione del pes o
globale degli interessi sulla spesa cor-
rente. In realtà, questo meccanismo non
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si mette in moto : il monte interessi pe r
l'anno venturo è, infatti, uguale a quell o
dell'attuale esercizio come effetto di un
continuo ricorso all'indebitamento . Non
solo: è stato osservato, confrontando l'in-
dice dei prezzi con la remunerazione de i
BOT, che solo a partire dal 1981 il tasso d i
interesse ha cominciato a superare quell o
di inflazione, trasformandosi in una fonte
di finanziamento dei benestanti ed in im-
plicita concorrenza con gli investiment i
produttivi .

Né qui finisce il gioco del Ministero del
tesoro sul debito pubblico, che non a cas o
è tenuto distinto dal resto della spesa,
giacché basta dare un'occhiata alle sca-
denze dei titoli del debito pubblico per
rendersi conto che tutto il migliorament o
vantato sulle cifre di bilancio per il 1987
dipende — lo ha osservato anche il col -
lega Crivellini — da un motivo assoluta -
mente occasionale, e cioè da una varia-
zione della massa dei titoli che vengono a
scadenza. Quest'anno il rimborso im-
pegna 46.013 miliardi e l 'anno prossimo
ne impegnerà soltanto 22.452, perchè i
sottoscrittori hanno giustamente apprez-
zato la convenienza a spostare i risparmi
dai titoli a breve verso quelli poliennali .
Nel 1988 il Ministero del tesoro tornerà a
dover rimborsare titoli per oltre 52 mila
miliardi, ma intanto l'anno prossimo si
trova con 23 mila miliardi in meno da
pagare rispetto a quest 'anno, e su questa
somma gioca una presunta inversione d i
tendenza, con il contenimento del fabbi-
sogno del settore statale per il 1987 a 100
mila miliardi, e cioè 10 mila in meno d i
quelli fissati per l'esercizio in corso .

Tutta qui, dunque, la maestria del pre-
stigiatore, che non ha avuto bisogno d i
praticare tagli alla spesa . . .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. La
scadenza dei titoli non entra nel comput o
del fabbisogno del settore statale .

DOMENICO MENNITTI. Questa è una va-
lutazione che è stata già fatta da altri col -
leghi, e vi è una dilazione di pagament i
che sostanzialmente giustifica tutto .

Fra i tagli che sarebbe stato forse ragio -

nevole praticare, secondo quanto ha sug-
gerito un autorevole esponente della mag-
gioranza, l'onorevole Malfatti, interve-
nuto a titolo personale con una puntualiz-
zazione piuttosto pungente, potrebbe fi-
gurare quello sul sospetto «carrozzone »
dei progetti per i cosiddetti giaciment i
culturali, una delle tante fervide inven-
zioni del ministro Gianni De Michelis .

Si tratta di un esperimento per cui sono
già stati stanziati nei mesi scorsi 600 mi-
liardi per 39 progetti, che dovranno dare
un lavoro temporaneo, fra i 18 e i 36 mesi ,
a 3 .828 giovani disoccupati . E evidente
che questa non è che una goccia nel mare
dei quasi 3 milioni di disoccupati ; si tratta
di una soluzione il cui costo unitario è
notevolmente superiore a quello che i n
genere si ritiene necessario per aprire
nuove e stabili opportunità di impiego .

Ben venga, comunque, qualsiasi solu-
zione, anche parziale, ma a condizione d i
verificarne il funzionamento. Per ora nes-
suno dei progetti ha una storia che con-
senta di valutarne gli esiti ; mentre sotto-
lineo che all'onorevole Malfatti è apparso
precipitoso il rifinanziamento del provve-
dimento per altri 1 .200 miliardi nel corso
dei tre prossimi esercizi .

Il ministro dei beni culturali ed ambien-
tali, onorevole Gullotti, nel vantare, su Il
Sole-24 Ore di venerdì 17 ottobre, il «pro-
getto giacimenti culturali», nato — ha
detto — da un'intesa con il ministro de l
lavoro, ha terminato il suo intervento as-
sicurando che, alla conclusione del trien-
nio, circa 10 mila giovani saranno im-
messi sul mercato del lavoro . Dimenti-
cava di aggiungere che alla fine de l
triennio ora preso in esame (1987-1989), e
cioè dopo quattro anni di funzionament o
del «progetto De Michelis-Gullotti», e
dopo aver speso 1 .800 miliardi, 4 o 5 mila
di questi giovani si ritroveranno nuova -
mente in mezzo ad una strada, avendo
esaurito il loro impegno di ricerca e d i
catalogazione su «giacimenti» come i l
censimento di manifestazioni folklori-
stiche (costo stanziato 8.200 milioni), l a
rilevazione e rappresentazione cartogra-
fica delle piazze storiche dell'Italia meri-
dionale ed insulare (costo stanziato
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27.579 milioni), il censimento delle parol e
di uso corrente di tre linguaggi specific i
della lingua italiana (costo stanziato 8 .200
milioni), la rilevazione dei reperti de i
musei universitari bolognesi (costo stan-
ziato 15.761 milioni) .

Non è escluso che prima o poi converrà
richiedere un'indagine conoscitiva per
mettere il Parlamento in condizione di
comprendere innanzi tutto quali sian o
stati i criteri di scelta dei progetti appro-
vati, poi chi li abbia proposti e con qual i
garanzie di competenza e di capacità ope-
rativa, infine quali prospettive di effettiv a
utilizzazione finale essi presentino .

Un primo approccio fa pensare, infatti ,
ad un'assemblaggio di proposte eteroge-
nee, ove dietro alcuni progetti seri se n e
siano contrabbandati altri che lo son o
meno, in clima di improvvisazione goliar-
dico-spendereccia da cui sembra ami sen-
tirsi circondato l'onorevole De Michelis.
Sarebbe comunque ragionevole attendere
almeno un anno, per constatare com e
stiano andando i primi trentanove pro-
getti avviati e lasciar maturare l'intera
impostazione di questo esperimento ,
prima di avventurarsi in nuove spese ,
tanto più che con i 300 miliardi iscritti a
questo scopo nel bilancio per il 1987 no n
si darebbe provvisoria occupazione a pi ù
di 2 mila giovani, mentre con la stess a
somma, più opportunamente impiegata ,
si potrebbero attivare almeno 10 mila
posti di lavoro.

E vero, non sono grandi cifre . Ormai
poste di 300 miliardi appartengono agl i
spiccioli della contabilità nazionale, com e
i 350 miliardi che il predecessore
dell 'onorevole Donat Cattin al Ministero
della sanità si lasciava tranquillamente
soffiare sotto il naso con il sistema dell e
fustelle false, senza accorgersene . Ma la
riqualificazione della spesa si fa anche
ponendo attenzione agli interventi di tipo
microsettoriale, e quindi ai grumi che s i
formano tra le pieghe del bilancio. E poi ,
proprio con il problema dell 'occupazione
giovanile, che assume entità e tension i
sempre più drammatiche nel Mezzo -
giorno, non si può continuare ad improv-
visare esasperando nuove frustrazioni,

nuove sensanzioni di ingiustizia subita e
di speranza tradita .

Anche la legge sull'imprenditorialit à
giovanile al sud sta girando a vuoto e pro -
vocando amare delusioni .

Le dolorose ammissioni contenute nell a
relazione della maggioranza affidat a
al l 'onorevole Carrus (di cui voglio apprez -
zare i riconoscimenti tributati agli ap-
porti costruttivi dell'opposizione) sono i n
questa materia una vera e propria certifi-
cazione di fallimento dell'azione meridio-
nalistica del Governo . «Si è avuto infatt i
nel corso dell'anno» — dice la relazione
— «un aumento della disoccupazione
netta di 80 mila unità, tutte localizzate ne l
Mezzogiorno» .

E continua : «Per i prossimi anni le at-
tese non sono migliori, come già detto .
Anche nel caso di crescita annua del pro -
dotto interno lordo nella misura del 3,5
per cento in termini reali, e della crea-
zione di 250 mila posti di lavoro annui ,
nel 1989 il tasso di disoccupazione al sud
sarà del 19,3 per cento (con un incre-
mento dell'1,6 nel triennio)». «È indub-
bio» — assicura l'onorevole Carrus con
una certa compiacenza — «che il Governo
ha in questi anni posto in essere inter -
venti correttivi di una tendenza ancor a
più rovinosa, e senz 'altro possono giudi-
carsi positive misure quali la cosiddetta
"legge De Vito" sull'imprenditoria giova-
nile e la cosiddetta "legge De Michelis "
sui contratti di formazione lavoro. Ma si è
solo riusciti a far sì che la tendenza fosse
meno peggiore del previsto» .

Compiacenze e leziosità di questo ge-
nere di fronte al problema drammatico
della disoccupazione giovanile nel Mezzo-
giorno sono francamente inaccettabili ,
come appunto è inaccettabile che ci s i
continui a gingillare, sulla pelle della gio-
ventù meridionale e delle famiglie
sempre più angosciate per la mancanza
di prospettive e quindi anche per la con-
correnza di cattive suggestioni e alterna-
tive esistenziali, con provvedimenti a ma-
nifesta struttura clientelare e di ridottis-
sima efficacia .

Abbiamo già registrato negli anni '70 i l
fallimento di una balorda normativa sulla
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occupazione giovanile, e non è proprio i l
caso di insistere con esperimenti di cui
già si riconosce con rassegnazione l a
scarsa incidenza . Non è lecito rassegnarsi
fin d'ora ad un tasso di disoccupazione
per il sud di quasi il 20 per cento (esatta-
mente del 19,3 per cento), soprattutto con
colpevole inerzia, fino alle soglie degl i
anni '90. Ma ancora , meno è lecito gabel-
lare come sia pur parziale rimedio u n
discutibile espediente come quello de i
giacimenti culturali .

Facciamo ancora solo un paio d i
esempio pratici . In Puglia si spenderann o
quasi 40 miliardi (39 miliardi e 918 mi-
lioni) per far lavorare per tre anni 273
giovani su tre progetti ; nel Molise si im-
piegheranno 53 giovani su un progetto d i
recupero funzionale dei beni della civiltà
della transumanza e dei tratturi, al mo-
dico prezzo di 7 miliardi . Possiamo since-
ramente compiacerci con i pochi pre-
scelti, ma è ovvio che ciò non costituisc e
nemmeno la più remota parvenza di un a
soluzione ai problemi occupazionali delle
Puglie e del Molise .

Per una classe dirigente che ha lasciat o
crescere in relativamente pochi anni i l
debito pubblico fino a 800 mila miliard i
(l 'esplosione si concentra in un decennio ,
a partire dagli anni '70) e che, parallela-
mente a questa orgia di falso keynesismo ,
ha lasciato crescere la disoccupazione
fino a quasi 3 milioni di unità, il conti-
nuare con progettini che sembrano rico-
piare la logica delle cooperative
dell'estate romana di nicoliniana me -
moria verrà addebitato come colpa im-
perdonabile.

Molte perplessità continuano ad esser e
sollevate da più parti, anche da espert i
economici della maggioranza come gl i
onorevoli La Malfa ed Andreatta, sulla
attendibilità delle previsioni macroecono-
miche a cui si affida la manovra di bilan-
cio; in particolare, non convince l'avve-
nuta scissione tra una legge finanziari a
ridotta ad un puro esercizio di regolazion i
contabili, e le leggi di accompagnamento ,
i progetti di settore, che invece non l a
accompagnano affatto .

Si avverte, almeno così ci sembra, una

sfumatura di rammarico per questa lati-
tanza anche nella relazione dell'onorevol e
Carrus, quando registra : «Quanto ai prov-
vedimenti di settore, è stata rilevata l'as-
senza di iniziative governative sul mo-
dello delineato nei documenti di studio e
proposto dalle due Camere e nelle stess e
risoluzioni. A parte il disegno di legg e
sulla finanza locale, al l 'esame del Senato ,
non sono apparsi tali, infatti, i quattro
provvedimenti definiti come collegati d a
parte del Governo» .

I grandi punti di fuga della spesa pub-
blica, cioè i trasferimenti agli enti locali ,
alla previdenza ed alla sanità, rappresen-
tano un ' incognita in attesa di nuove rego-
lamentazioni. Sono pochi a credere alle
cifre previste in quel curioso articolo 8
della legge finanziaria che, tra le disposi-
zioni diverse, affastella i 33 mila miliardi
di trasferimenti all'INPS, gli oltre 5 mila
miliardi di contributo all'ISPE, i mille mi -
liardi nel prossimo triennio per i trasport i
pubblici locali, che si aggiungono ai 4.464
miliardi per il 1987 (assegnati, secondo il
primo punto dell'articolo 2, al ripiano dei
disavanzi di esercizio delle aziende di tra-
sporto pubblico e privato), aI miliardo e
mezzo per la rilevazione dei dati metereo -
logici via satellite, ai 142 .850 miliardi as-
segnati per il triennio al servizio sanitario
nazionale (di cui 46.200 per il 1987, 47.600
per l'anno successivo e 49.050 per il
1989) .

Fra le tante previsioni in cui si avven-
turano i ministri competenti, ve ne son o
alcune, almeno due, impossibili, relativ e
ai tempi ed alla sorte' di progetti chiav e
quale quello, ormai giunto a maturazione
concettuale, della riforma pensionistica e
quello, ancora nella mente del ministr o
appena arrivato, di riforma del servizi o
sanitario, con una drastica riduzion e
delle unità sanitarie locali, un più attent o
controllo delle ruberie e, quindi, un'otti-
mizzazione, se non riduzione, dell a
spesa .

Ma ogni discorso sulle intenzioni del
ministro Donat Cattin è, allo stato, assolu -
tamente prematuro. Non si può impo-
stare un dibattito su indiscrezioni giorna-
listiche, oltretutto assai vaghe . Qualche
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riserva possono suggerirla i propositi d i
regionalizzazione di un servizio che, a no -
stro avviso, deve rimanere nazionale, ga-
rantendo a tutti i cittadini le cure neces-
sarie in tutte le regioni . Una regionalizza-
zione dell'imposta sulla salute potrebbe
alimentare tentazioni discriminatorie ; ma
questi sono discorsi da rimandare ed ap-
profondire in altra occasione, mentr e
resta da lamentare la divaricazione tr a
impostazione contabile e problemi sotto-
stanti, che ha anche fatto definire la legge
finanziaria di quest'anno come un og-
getto misterioso .

Si varano, in sostanza, trasferimenti d i
cui, sapendo che vi sono riforme in pen-
tola, ma non conoscendone i contenuti ,
non si può valutare la congruità. Per
quanto riguarda l 'INPS, è già noto che i
33 mila miliardi assegnati dalla legge fi-
nanziaria, secondo i responsabili
dell'ente, non basteranno : ne occorrereb-
bero 39 mila. Può darsi che il progetto D e
Michelis di riforma pensionistica abbia
tra gli altri pregi anche quello di conte -
nere il fabbisogno a carico dello Stato nei
termini indicati dalla legge finanziaria ,
ma è opinione diffusa che il progetto i n
questione sarà destinato a rientrare nell a
materia del contendere della campagn a
elettorale del 1988, mentre si tende ad
escludere che l'attuale Governo abbia an-
cora la forza di realizzarlo prima del
cambio di primavera e che possa, quindi ,
inserirlo come progetto operativo di set-
tore nella vicenda del bilancio di esercizi o
1987 .

Venendo, quindi, meno la possibilità d i
confronto tra dati contabili e progetti d i
settore, è in fondo naturale che il dibat-
tito, impoverito di contenuti, abbia perso
tanto di attendibilità quanto di interesse .
Ma non è un segnale positivo, né per i l
Parlamento, né per il paese (Applausi a
destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Tempestini . Ne ha facoltà .

FRANCESCO TEMPESTINI . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
concordo con quanti hanno detto nel

corso di questo dibattito che l'obiettivo d i
uno sviluppo del prodotto nazionale lord o
pari al 3,5 per cento costituisce un atto d i
volontà politica e non una previsione con -
tabile .

Con esso cioè si prefigge l'obiettivo d i
spingere la nostra economia in direzione
dello sviluppo . Una scelta, quindi, politic a
che nasce anzitutto dalla convinzione che .
non possiamo aspettarci miracoli per
quello che riguarda il quadro internazio-
nale, caratterizzato da uno sviluppo de-
bole, fiacco, senza per altro arrivare alle
previsioni catastrofiche che in questi mes i
abbiamo ascoltato dai colleghi e com-
pagni comunisti . In realtà non siamo a
questo punto, abbiamo anzi un quadr o
non certamente confortante, ma quant o
meno rassicurante . L'economia ameri-
cana sembra possa imboccare la strada d i
una ripresa economica e credo che oc -
corra anche tener presente il recentis-
simo accordo dollaro-yen che, seppure
pone problemi, li pone su un certo ver-
sante. Mi sembra infatti che tale intesa
renda più problematico il coronamento d i
quegli sforzi, che ci avevano visti parte-
cipi non disinteressati, ad una gestion e
multilaterale delle politiche monetarie .

I vagoni che erano legati alla locomo-
tiva si stanno distanziando e ciò pone un
problema in ordine alle capacità dell'Eu-
ropa di attrezzarsi, in modo più solidale e
concertato, rispetto a questa marcia i n
più che le due principali economie hanno ,
anche in questa occasione, dimostrato d i
possedere. Non mi pare comunque che i l
quadro internazionale di riferimento si a
catastrofico, abbiamo un quadro debole
rispetto al quale rimane principale e prio-
ritaria la questione inerente alla nostra
capacità di tutelare e di aumentare le no-
stre quote sui mercati internazionali . Ri-
mane certamente, come i dati dimo-
strano, problematica la questione relativa
alle quantità di importazioni rispetto all e
nostre esportazioni; abbiamo insomma, a l
di là dei dati monetari, forte e strutturale
tale questione .

La competitività, di cui abbiamo bi-
sogno per mantenere e rafforzare le no-
stre quote di esportazione, si accresce con
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il contenimento dei prezzi e dei costi e
quindi con la continuazione della politica
dei redditi che questo Governo ha svilup-
pato, ha saputo mantenere costante
anche se tra mille difficoltà. La politica
dei redditi è stata uno degli strumenti che
l'attuale Governo ha saputo utilizzare ,
quindi da essa non possiamo disco -
starci .

Dico ciò in una stagione dei contratt i
che è alle porte e che non potrà non
essere, al di là delle demagogie, ancor a
una volta una stagione di moderazione
per evitare che si comprometta il trend di
discesa della inflazione. Naturalmente
tale stagione avrà un senso e si potrà
sostenere a condizione che tutti facciano
la loro parte . Questo riguarda, come ci
ricordava pochi giorni or sono la stess a
Banca d ' Italia, il sistema delle imprese e
quindi il problema dei profitti .

Esiste per le imprese il problema d i
contenere i profitti, al fine di contribuire
alla decelerazione dei prezzi e consentire
una politica di allargamento della bas e
produttiva . È passata la stagione delle ri-
strutturazioni e quindi dei soli aumenti di
produttività; oggi c'è spazio per un allar-
gamento della base produttiva, che è
l'unico modo di affrontare seriamente i
problemi della disoccupazione e del Mez-
zogiorno .

Perché ci si avvii verso una stagione
contrattuale di moderazione occorr e
anche continuare con forza su una linea
di equità fiscale . Faccio riferimento natu-
ralmente alla questione, che la Banca
d'Italia sollevava, di un'insorgenza nuova
del fiscal drag, e credo che vi sia spazi o
per una ulteriore revisione e semplifica-
zione delle aliquote per bloccare un ele-
mento di perversità che si può innestar e
nei prossimi mesi . Questo è un altro tema
di riflessione, che deve far parte di un a
manovra concertata, tale da mantenere a l
centro l'obiettivo del perseguimento d i
una politica dei redditi .

Per quanto riguarda la questione dell a
curva delle aliquote IRPEF, abbiamo (al -
meno personalmente) concordato con i l
ministro Visentini sul rifiuto di forme d i
automaticità dell'adeguamento dei limiti

degli scaglioni, ma questo significa anch e
concordare sulla necessità di un conti-
nuo, apprezzabile intervento correttivo ,
di volta in volta. Credo che la questione
oggi si riproponga fortemente ed in mod o
molto preciso in questo quadro più gene-
rale che ho tentato di delineare .

In questo ambito si colloca anche i l
problema dei tassi . Penso che la diminu-
zione dei tassi nominali e dei tassi real i
sia un percorso ormai imboccato . Credo
che le preoccupazioni, che la Banc a
d'Italia manifestò recentemente rispetto
al fatto che vi fosse un andamento troppo
elevato del credito al settore non statale ,
non si tradurranno in elementi di ulte-
riore restrizione creditizia. Mi sembra che
la Banca d'Italia oggi possa guardare co n
maggiore tranquillità ai dati complessivi ,
con particolare riferimento alla forte ri-
duzione del l ' indebitamento estero del no-
stro paese che, com 'è noto, costituisce
uno dei punti di riferimento principali ,
sulla base dei quali la Banca d'Italia
esprime valutazioni e costruisce le pro-
prie politiche .

Vi sono quindi spazi per un prosegui -
mento della politica dei redditi, utiliz-
zando tutti i tasti a disposizione ne l
quadro di una discesa del fabbisogno (ri-
spetto al prodotto lordo siamo ormai al 1 2
per cento), per consentire lo sviluppo
serio di una manovra di carattere com-
plessivo. Circa la riduzione del fabbiso-
gno, non siamo più ormai in un quadro
tale da poter utilizzare ancora la politic a
dei tagli; anzi, io credo che in qualche
modo esistano spazi di correzione (penso
alle fasce sociali per quel che riguarda i
tickets; penso che occorra rivedere i li -
velli di reddito imponibile necessari per
l'esenzione dai tickets farmaceutici) . Si
tratta tuttavia di considerare tali que-
stioni nel quadro di una valutazione pi ù
generale .

Il livello del deficit non è ormai pi ù
intaccabile con una politica episodica . Si
è raschiato il fondo del barile, facend o
cose molto importanti nel corso di quest i
anni, nel corso delle tre leggi finanziarie
che ci hanno preceduto, ma viene ormai ,
concordamente, credo, al centro dell 'at-
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tenzione la questione della modifica prin-
cipale dei meccanismi di spesa .

Qui, certamente, emergono questioni d i
carattere politico, perché a tutt ' oggi dob-
biamo registrare l'incapacità del Parla -
mento di procedere ad una riforma sem-
plice, quella delle «corsie preferenziali» ,
per una modifica delle procedure regola-
mentari, che era il contributo che il Par-
lamento poteva dare per affrontare i n
modo coerente questo problema .

Se dovessimo guardare al barometr o
politico, dovremmo registrare tante diffi-
coltà ed è certo sconsolante considerare
che su tali decisive questioni (mi riferisco ,
ad esempio, alla riforma della previ-
denza) non spiri un clima di accordo . E
questo anche se il Governo sta predispo-
nendo una formulazione della riforma
che, credo, potrebbe trovare concordanz e
molto vaste. Permane, un fondo di forte
pessimismo che, per altro, coinvolg e
anche un giudizio sulla materia della sa-
nità, rispetto alla quale abbiamo apprez-
zato alcune iniziative del ministro della
sanità, ma ritengo che siamo ancora in -
dietro rispetto ad una risposta concret a
ed incisiva sul terreno riformatore, do -
vendo purtroppo accontentarci di solu-
zioni contraddittorie e, per molti versi ,
criticabili, quali la tassa sulla salute .

Certo, il governo della spesa è molt o
difficile; io che ho espresso, non da solo ,
ma con il mio gruppo parlamentare, obie-
zioni e perplessità sulle nuove procedur e
della legge finanziaria, vorrei (non en-
trando nel merito di un giudizio tecnico ,
per il quale non è questa la sede) dire ch e
vi è forse un'illusione al fondo della que-
stione, cioè l'idea che si possa, come s i
pensò negli anni della programmazione ,
attraverso soluzioni di carattere conta -
bile, governare con polso fermo una ma-
teria che necessita, per sua natura, di in-
terventi articolati e molteplici, che fac-
ciano riferimento innanzitutto alle orma i
famose leggi di settore . Una legge finan-
ziaria snella e leggera, come si è detto, è
comunque uno strumento che dà un con -
tributo (in questo concordo con le osser-
vazioni del ministro Goria) importante e
positivo, pur nell'attuale formulazione,

all'ulteriore riordinamento dei conti
dell '«azienda Italia» .

Quella al nostro esame è insomm a
un'altra legge finanziaria positiva, che d à
un ulteriore contributo al risanament o
dell'economia del paese, senza lacrime ,
senza sangue e senza eccessi. Stupisce
vedere l'onorevole Andreatta chiederci d i
andare su terreni di grande inflessibilità ,
la cui conseguenza, se dovessimo seguire
tale strada, sarebbe quella di politiche d i
carattere deflazionistico, che certament e
oggi il paese non potrebbe sopportare .
Certo, esiste il problema di sprechi di ri-
sorse investite, che non danno i risultat i
per i quali sono state destinate . Esiste i l
problema del Mezzogiorno, esiste il pro-
blema di una diversa strumentazione fi-
nanziaria per il Mezzogiorno	

PRESIDENTE. Onorevole Tempestini ,
devo invitarla a concludere .

FRANCESCO TEMPESTINI . Mi avvio ra-
pidamente alla conclusione, signor Presi -
dente .

Dicevo che esiste il problema di un a
diversa strumentazione finanziaria per i l
Mezzogiorno, e sulle carenze esistenti i n
questo ambito si è ripetutamente soffer-
mato nel corso delle ultime settimane lo
stesso Presidente del Consiglio .

Ma proprio la questione relativa all a
qualità della spesa impone una riflession e
sull'atteggiamento con cui l'opposizione
comunista ha caratterizzato la sua posi-
zione. Io credo che in una politica d i
rilancio della spesa pubblica vi siano
molti pericoli e molti lati nascosti no n
positivi . Questo tema meriterebbe sicura -
mente un approfondimento ulteriore al d i
là del tempo concessomi.

Proprio facendo riferimento al Mezzo-
giorno, credo di poter concordare con l e
osservazioni fatte recentemente dal mini-
stro del lavoro, il quale ha sostenuto ch e
una spesa non qualificata come quell a
dell'intervento straordinario di quest i
anni ha determinato non soltanto scarsi
risultati sul terreno della realizzazione,
ma addirittura degli effetti perversi in
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termini di paralisi e di degrado delle atti-
vità dell 'amministrazione ordinaria .

Sono riflessioni che vanno collocate in
un quadro più generale, in relazione a l
modo in cui qualificare la spesa pubblica ,
tenendo conto del fatto che esistono oggi
le condizioni per fare queste operazioni .
Abbiamo in prospettiva una crescita che è
tra le più alte in Europa . Stiamo determi-
nando un abbattimento dell'inflazione e
del deficit senza conseguenze sul vincol o
esterno. In definitiva, possiamo dire che
stiamo coniugando risanamento e svi-
luppo. Probabilmente, si poteva e si può
fare di più ; concordiamo tutti sulla neces-
sità di un maggiore sviluppo, di un allar-
gamento ulteriore della base produttiva ,
ma credo che tutto ciò potrà essere rea-
lizzato se avremo concordanza di vedute
sulla necessità di attribuire all'azienda
Italia maggiore efficienza, ponendo i n
primo piano la questione della qualità ri-
spetto a quella della quantità . Credo che ,
da questo punto di vista, il Governo in
primo luogo, ma anche tutte le forze poli-
tiche debbano fare la loro parte .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l'onorevole Tedeschi . Ne ha facoltà .

NADIR TEDESCHI . Signor Presidente,
colleghi, signor ministro, il dimagriment o
(non so se questo sia un vocabolo nuovo
rispetto a quelli richiamati dal collega de l
Movimento sociale italiano poco fa) dell a
legge finanziaria ci consente, probabil-
mente, un cammino meno faticoso, con l a
speranza che i provvedimenti parallel i
possano essere approvati in tempi utili .

Nutro anch'io la speranza che l'espe-
rienza che andiamo compiendo costitui-
sca, da una parte, una giusta interpreta-
zione delle ragioni che hanno portato alla
modifica di merito e di metodo e, dall'al -
tra, la prosecuzione dello spirito dell a
legge del 1978, che era quello di consen-
tire di raccordare nel programma di ogn i
anno tempestivamente le iniziative per i l
controllo della finanza pubblica allargata
e per lo sviluppo dell'economia e, nel con-
tempo, inserire le decisioni annuali nel

quadro di una programmazione triennale
scorrevole .

Fatta questa premessa, farò poche no-
tazioni, dato il punto in cui è arrivato i l
dibattito, su alcuni argomenti . Prima di
tutto desidero fare una notazione sull'in-
flazione .

Se il diavolo non ci metterà la coda, è
probabile che il programma di una infla-
zione media del 4 per cento per il 198 7

possa essere raggiunto per il solo effett o
di trascinamento, chiamiamolo così, da l
1986 . Quest'anno chiuderemo con un a
media del 6 per cento circa e con un a
inflazione tendenziale tra il 4 e il 5 per
cento, secondo tutte le previsioni di anda-
mento. Non vi è dubbio che, sotto quest o
profilo, il 1986 sia stato un anno fortu-
nato e per certi aspetti irripetibile . Il pe-
trolio, il dollaro, l'entrata in vigore dell a
nuova scala mobile, lo slittamento an-
nuale di fatto dei contratti di lavoro, l a
crescita della produzione industriale e de l
prodotto interno lordo : un anno partico-
larmente fortunato, quindi. Senza par -
lare, poi, del clima sociale favorevole alla
produttività . . .

Utilizziamo, in definitiva, l'avvenuto ri-
sanamento dell'impresa e, quindi, la ca-
pacità del sistema di tenere e di pro -
durre .

Tale eccezionalità ci consente di guar-
dare al 1987 con prudente ottimismo (e s u
questo concordo con quanto espresso i n
precedenza dal collega Pellicanò) . Tutta-
via, pur non piacendomi l 'espressione pu-
gilistica «non bisogna abbassare la guar-
dia» attribuita al ministro Goria (e la pro-
nuncio solamente perché ho firmato l a
proposta di legge Rossattini per l'aboli-
zione del pugilato), il 4 per cento dev e
essere in parte guadagnato . Soprattutto
tenendo conto che l'Europa marcia vers o
l'inflazione zero (almeno in alcuni paesi -
guida), è necessario predisporre le condi-
zioni per il 3 per cento previsto per i l
1988, dopo di che potremmo dire di es-
sere allineati con i paesi maggiormente
omogenei almeno per quanto riguarda
l'inflazione.

Deve essere perseguita la politica della
spesa rigorosa e, soprattutto, quella
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dell'efficienza della pubblica amministra-
zione, sulla quale tornerò dopo .

La questione dei contratti deve essere
seguita dal Governo con particolare atten-
zione, offrendo alle parti sociali contro-
partite valide, in alternativa ad eccessi di
richieste oppure ad una ripresa del con-
flitto sociale . Mi rendo conto che questo è
un punto sul quale non si possono fare
previsioni (d'altra parte è stata abbando-
nata la prassi della trattativa su tre ta-
voli), però seguire la contrattazione tra le
parti sociali nel 1987, stando attenti a
quanto avviene su questo fronte con ini-
ziative adeguate, è importantissimo ai fin i
del controllo dell'inflazione, così come è
importantissimo tenere sotto controllo i l
pubblico impiego, le tariffe e, in generale ,
i prezzi amministrati, tenuto conto che
nel 1986 le maggiori lievitazioni sembra
che siano avvenute proprio sul front e
delle tariffe e dei prezzi amministrati .

Nel 1986, date le favorevoli condizioni ,
il mercato ha funzionato meglio della
programmazione per quanto riguarda i l
controllo dell'inflazione. Questo, entro
certi limiti, è spiegabile; è comunque
molto importante tenere d'occhio le ta-
riffe .

Non ripeterò le solite litanie sul defici t
e sul debito pubblico: l'equilibrio che è
stato trovato è una sorpresa, anche dopo
la tassazione, che io ritengo giusta, de i
BOT e dei CCT . Ma è questo il punto fra-
gile di tutto il sistema, anche se è preve-
dibile, a consuntivo, un deficit per il 1986
inferiore al previsto e, quindi, la possibi-
lità concreta di raggiungere, nel 1987 ,
quel tetto dei 100 mila miliardi, con una
percentuale sul prodotto interno lordo
del 12 per cento che indica, per la prim a
volta, un deciso miglioramento rispetto a l
passato .

Probabilmente si sarebbe potuto fare
qualcosa di più coraggioso (e sono un po'
scettico circa i richiami del collega e
amico Andreatta), tuttavia quella indicat a
dal ministro Goria appare una strada per-
corribile .

Comunque nel 1987 ci avviciniamo ad
un deficit quasi corrispondente agli inte-
ressi sul debito pubblico . E questo un pas-

saggio interessante ma anche impegna-
tivo, in quanto può consentire un pro-
gramma di consolidamento del debito a
lungo termine o il lancio di un prestito
nazionale per il definitivo risanamento
del debito pubblico . Ma un'operazione d i
questo tipo richiede uno sforzo di credi-
bilità su due fronti : su quello fiscale e
parafiscale e su quello della spesa e
dell'efficienza della pubblica amministra-
zione .

In proposito il relatore Carrus ha fatt o
richiami molto interessanti, individuand o
nel biennio che abbiamo di fronte il pe-
riodo in cui occorrerà affrontare tale
tema in termini sostanziali . Si presenta
infatti l 'occasione e, se questa sfugge o
sfugge il tempo, non sappiamo quali pos-
sibilità avremo di mettere ordine in mate -
ria .

Sul fronte fiscale e parafiscale (per pa-
rafiscale intendo quello dei contributi a
vario titolo) non basta la teoria della inva -
rianza. E urgente una riforma fiscale ch e
semplifichi il sistema e, soprattutto, si
ponga nel quadro degli obiettivi a sua
volta indicati da Vanoni : il quadro cioè
del rapporto di fiducia tra Stato e citta-
dini . Alcuni episodi e le tensioni verifica -
tesi sulla questione della cosiddetta tass a
sulla salute (sulla quale in linea di prin-
cipio concordo, perché rappresent a
anche un termine di perequazione ri-
spetto ad altre categorie) debbono por-
tare Governo e Parlamento a porre a l
centro della riflessione il problema fi-
scale. L'elevata pressione accompagnat a
a sprechi che talora risultano evidenti ,
nonché a disservizi, in presenza anche d i
una marcata tensione della pubblica opi-
nione e di un elevato livello culturale me-
dio, debbono indurci ad una revisione de l
sistema e ad un rapporto profondament e
diverso.

Non spetta a me, né è questa la sede per
farlo, indicare le linee di una tale solu-
zione; sottopongo però all'attenzione del
Governo questo problema che mi sembr a
prioritario rispetto ad altri, almeno ad
oggi . Il problema, ripeto, esiste e bisogna
assicurare alla soluzione dello stesso una
certa priorità .
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Ordine nel sistema fiscale comporta
anche ordine nel sistema previdenziale e d
in quello dei contributi di malattia, in rap-
porto ai quali per anni ci siamo palleg-
giati tra tra una riforma sanitaria incom-
piuta (almeno sotto il profilo dei contri-
buti) ed una fiscalizzazione sperequata e
temporanea . Sappiamo bene, al riguardo ,
che le maggiori entrate per il servizio sa-
nitario nazionale vengono tuttora dal si-
stema dei contributi, che si immaginava
superato con la riforma sanitaria . Eviden-
temente, non si può affrontare il pro-
blema della fiscalizzazione tout court, ma
tale incertezza, che ci ha portato anch e
alla cosiddetta tassa sulla salute, è una
fase da superare decisamente, per indivi-
duare, attraverso il graduale rientro dall a
contribuzione per la fiscalizzazione ,
anche una politica per l'impresa, che sia
più ordinata e di medio e lungo periodo ,
rispetto a quella che siamo andati fa-
cendo in questi anni .

Il problema della spesa pubblica e de l
fisco ci riporta al tema della efficienza, a
tutti i livelli, della pubblica amministra-
zione. Certo, vi sono zone buone d a
questo punto di vista e vi sono anche zone
che sono migliorate negli ultimi anni . Mi
riferisco, ad esempio, pur se non è spes a
pubblica anche se appartiene all 'area di
intervento dello Stato, al sistema delle
partecipazioni statali, in via di ristruttu-
razione e risanamento. E questo è un
fatto decisamente positivo. I passi da
compiere, però, sono ancora enormi . Tut-
tavia, una minore attenzione, talvolta, de -
riva dalla progressiva sostituzione di ser-
vizi pubblici con servizi privati, con un a
duplicazione dei costi che pesa sul si-
stema economico e che allarga il divari o
di credibilità tra pubblica opinione e
Stato .

Occorrono, quindi, nuove regole anch e
sul fronte dei rapporti di lavoro (parlo del
pubblico impiego), sul fronte dei conflitt i
ed anche su quello della produttività e
della sua misura . Non so se le battute del
ministro della sanità siano tutte condivisi -
bili, ma certamente quando faceva osser-
vare un certo divario tra gli orari di la-
voro reali e quelli ufficiali, all'interno del

proprio Ministero, interpretava, credo, i n
giusta maniera le preoccupazioni dell a
pubblica opinione .

Un'ultima notazione sul fronte degli in -
vestimenti e dell'occupazione . Sul fronte
degli investimenti pubblici, il disegno d i
legge finanziaria compie un certo sforz o
(bisogna riconoscerlo), soprattutto nell a
direzione dei rapporti e con il finanzia -
mento o rifinanziamento di certe leggi .
Credo che la cifra (non so se il relatore
Carrus sia più aggiornato di me) sia
sull'ordine dei 20 mila miliardi degli inve-
stimenti pubblici previsti dalla finanzia-
ria .

La Commissione bilancio ha apportato
modifiche condivisibili, come ha detto lo
stesso relatore nella relazione introdut-
tiva. Sappiamo che la politica delle com-
messe pubbliche è stata rilanciata, com e
cardine per una nuova politica indu-
striale, accanto al ruolo strategico dell e
partecipazioni statali . A proposito di
questa qualificazione («strategico»), è d a
auspicare che la restituzione al settor e
privato di una grande azienda come l'Alfa
Romeo avvenga nella massima chiarezza
e tenendo presenti gli obiettivi che son o
stati a suo tempo indicati . Non intendo
scendere nei particolari, sul fronte degl i
investimenti, e neppure fare il process o
alle intenzioni, in ordine alle difficoltà a
spendere, cioè alle solite bardature e inef-
ficienze della pubblica amministrazione .
Se il Governo, invece di parlare, come fa
spesso, di molte cose che fanno da con -
torno, si impegnasse nei prossimi anni a
seguire con particolare attenzione il fun-
zionamento della pubblica amministra-
zione e l'andamento della spesa pubblica ,
credo che potremmo compiere passi i n
avanti .

Avviandomi alla conclusione, osservo
che sembrano insufficienti le iniziative
previste in alcuni settori delle tecnologi e
avanzate, come le telecomunicazioni, i n
cui vi sarebbe bisogno di nuove iniziative
e di un processo di accelerazione degli
investimenti, per creare le condizioni per
lo sviluppo dei nuovi servizi telematici .
Dovremo scontare, io credo, minori inve-
stimenti nel settore dell'energia, quanto
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meno per il tempo che occorrerà alla ri-
definizione del piano energetico . Proprio
questo prevedibile buco può costituir e
una remora al conseguimento dello svi-
luppo del prodotto interno lordo nel 1987,
ipotizzato nella misura del 3,5 per cento .
Condivido infine, sui problemi dell 'ener-
gia, alcune intelligenti osservazioni svolt e
poc'anzi dall'onorevole Borghini .

Per quanto riguarda la politica indu-
striale in senso stretto, il rifinanziament o
di vecchie leggi non è sufficiente : bisogna
porre mano a nuove iniziative, soprat-
tutto sul fronte della piccola e media im-
presa, per avere un occhio alla tenuta
degli attuali, sia pure insoddisfacenti, li -
velli di occupazione .

Tralascio lo svolgimento di ulteriori
considerazioni sul problema occupazio-
nale, per non essere ripetitivo, e mi limito
a sottolineare che è giunto il tempo di
formulare un programma, da parte de l
Parlamento e del Governo, relativamente
a tale materia . Vi sono proposte speci-
fiche e interessanti previsioni, ma un pro-
gramma organico è abbastanza lontano
dall'essere formulato e individuato co n
sufficiente precisione.

Signor Presidente, il mio intervento
non avrà detto certamente nulla di nuovo ,
nè ho fornito dati a sensazione o ad ef-
fetto. Ritengo che di questi dati ve n e
siano in giro già a sufficienza, e d'altra
parte è nostro compito prevalente contri-
buire al raggiungimento di decisioni giu-
ste, nei tempi giusti . Questo dibattito ha
rappresentato una occasione, magari solo
per pochi appassionati, di discutere con
qualche utilità, e d'altra parte nel fra-
stuono generale, alle volte, gli eventi seri
ed importanti fanno meno notizia, ri-
spetto ad altri . Sono tuttavia un irriduci-
bile ottimista e per questo voglio conti-
nuare ad operare, per mantenere la spe-
ranza in chi ancora ce l 'ha e per recupe-
rare quella credibilità del sistema demo-
cratico, senza la quale il futuro potrà es-
sere anche pingue e grasso, ma assa i
brutto e pericoloso (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlar e
l'onorevole Ronchi . Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente ,
colleghi, signor ministro, anche
quest 'anno il gruppo di democrazia pro-
letaria focalizza la sua attenzione su al-
cuni temi della legge finanziaria e del
bilancio, oltre che sui problemi di impo-
stazione generale . Tra quei temi io vorre i
risollevare, come ogni anno ormai
dall 'inizio della legislatura, la questione
delle spese militari . Quest'anno, in mod o
particolare, il dibattito sulla manovra
economica del Governo, condotta in tono
minore, ha trascurato, tra gli aspetti non
trascurabili, proprio il tema delle spese
militari .

In un contesto in cui molti pongono
l'accento sulle compatibilità della finanza
pubblica, sul deficit inarrestabile e sugl i
interessi che ogni anno bisogna pagare
sui BOT e sui CCT, credo sia più che
opportuno fare il punto in particolar
modo su questa voce delle spese dello
Stato, anche perché, come ogni anno, si è
alzato il coro di quanti continuano a d
affermare che le spese militari sono in -
sufficienti, inadeguate e che, quindi, s i
dovrebbe spendere di più per allinears i
agli standards europei e della NATO .

Inizio analizzando alcune cifre . Dai
17.600 miliardi della previsione di compe -
tenza dell'anno scorso si passa quest'anno
a 19.188 miliardi (con un aumento d i
quasi 1600 miliardi) pari a circa il 5 per
cento delle spese dello Stato .

L ' incremento della previsione di com-
petenza per il 1987 rispetto all'anno pre-
cedente è del 9,1 per cento. Già questo
dato indica la palese violazione di una
indicazione approvata dal Parlament o
nella seduta del 17 settembre 1986
quando, è noto ma voglio ricordarlo, la
maggioranza approvò una risoluzion e
che prevedeva il contenimento delle spes e
correnti in termini di competenza per il
bilancio dello Stato entro il limite del 4
per cento per il 1987, ed un aumento dell e
spese in conto capitale, sempre in termin i
di competenza, del 7,5 per cento .

Si dirà — ed è stato affermato anche
dal ministro della difesa — che la classi-
ficazione delle spese militari è solo con-
venzionale, che quelle sono solo conven-
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zionalmente spese correnti e che in realt à
si tratta di spese in conto capitale. Ora, a
parte il fatto che il 7,5 per cento è infe-
riore al 9,1 per cento, bisognerebbe allor a
disaggregare il bilancio del Ministero
della difesa (ovviamente non possono es-
sere considerate tutte spese in conto capi-
tale) e verificare quanto in quel bilancio
sia assimilabile alle spese in conto capi -
tale e quanto no .

Su 19.188 miliardi, 10.515 sono spese
per acquisto di beni e servizi assimilabili a
spese in conto capitale : il 54 per cento
della spesa. Per verificare in che misura
venga rispettato l'indirizzo dato dal Parla -
mento, occorre fare una media ponde-
rata, all'interno della quale il 54 per cento
può aumentare del 7,5 per cento ed il
resto, spese correnti, dovrebbe aumentar e
del 4 per cento . Su questa base, la media
ponderata dell 'aumento sarebbe pari a l
5,9 per cento, cioè il 3,2 per cento in meno
di quel 9,1 per cento che è invece l'au-
mento complessivo del bilancio del Mini-
stero della difesa .

Se avessimo applicato questo criteri o
dello sfondamento del 3,2 per cento a l
resto del settore statale, il deficit da fi-
nanziare non sarebbe stato di 100 mila
miliardi, ma almeno di 15 mila miliardi in
più. In altre parole, l'estensione del cri-
terio di sfondamento applicato dal mini-
stero della difesa avrebbe sostanzial-
mente, più o meno, annullato la portat a
della manovra della legge finanziaria .
Anche se tagliamo le spese per i carabi-
nieri e consideriamo solo quelle rima-
nenti, in termini percentuali, come qui
abbiamo fatto, le considerazioni non cam -
biano .

In Commissione il ministro della difesa
ed anche il relatore hanno però insistit o
sul fatto che questa spesa, in proporzion e
al prodotto interno lordo, collocherebb e
l'Italia al terzultimo posto tra i principal i
paesi OCSE. Terzultimo posto, però, si-
gnifica quinto posto dopo gli USA (oltre 6
per cento) . il Regno Unito (5,1 per cento) ,
la Francia (4,2 per cento) e la Repubblica
federale di Germania (3,4 per cento) ;
sempre più, comunque, del Canada (2 per
cento) e del Giappone (1 per cento) . Già

questa graduatoria non sarebbe poi tant o
sfavorevole . Ma la verità non è questa ; la
verità è che la esposta graduatoria è de l
tutto inattendibile, perché è un confront o
fra dati non compatibili in quanto no n
omogenei .

Per poter confrontare questi dati occor-
rerebbe utilizzare la medesima classifica-
zione delle spese militari, mentre su quas i
tutti i giornali — Il Sole-24 Ore, Mondo
Economico, la Repubblica — ove si sono
sbandierati questi dati, non si è chiarito
che la classificazione delle spese militari
in Italia è diversa da quella utilizzata i n
altri paesi, e particolarmente da quella
dei paesi della NATO .

Ad esempio, la classificazione italian a
esclude le spese per l'edilizia militare (250
miliardi che fanno capo al Ministero dei
lavori pubblici), quelle per le pensioni per
il personale militare (difficilmente calco -
labili), quelle per i servizi di sicurezza
(400 miliardi che fanno capo alla Presi-
denza del Consiglio) .

Nel 1985, tanto per fare un esempi o
molto concreto, la previsione del bilanci o
di competenza del Ministero della difesa
era pari a 16 .380 miliardi . Military ba-
lance, che usa la classificazione NATO,
per quello stesso anno ha valutato le
spese militari italiane in 20.500 miliardi .
Secondo la classificazione NATO per l e
spese militari in Italia avremo per il 1987 ,
invece di 19.200 miliardi, approssitiva-
mente 25 mila miliardi .

È in base a questo tipo di classifica-
zione che noi dovremmo comparare i no-
stri dati con quelli degli altri paesi NATO,
e quindi con la graduatoria che prima h o
richiamato. In base a questa classifica-
zione noi saremmo, in percentuale su l
prodotto interno lordo, al livello della Re -
pubblica federale di Germania, e cioè in -
torno al 3,2 per cento . Certo, rispetto alla
media del 5 per cento della NATO siamo
sempre ad un livello inferiore, però non
dobbiamo dimenticare che la media dell a
NATO è molto accresciuta dal peso rela-
tivo che hanno gli Stati Uniti, e dal peso
che hanno le potenze nucleari .

Sulla base di questa più realistica clas-
sificazione noi ci colleghiamo, al pari
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della Repubblica federale di Germania ,
soltanto dopo le potenze nucleari, e cio è
Stati Uniti d 'America, Inghilterra e
Francia le quali, ripeto, hanno una pro-
pria forza nucleare autonoma .

Noi stiamo parlando di un disegno di
legge che, per le previsioni di compe-
tenza, reca spese per 19.200 miliardi, ben
sapendo che si tratta di una cifra fasulla
che sottostima la spesa effettiva del Mini -
stero della difesa quale conosceremo sol o
tra un anno e mezzo, quando avremo i l
rendiconto finanziario per il 1987 . Ad
esempio, nel 1983, la spesa effettiva a
consuntivo è risultata superiore per 1 .300
miliardi rispetto alla previsioni di compe-
tenza; nel 1984 tale spesa è risultata d i
ben 2 .380 miliardi superiore, sempre i n
riferimento alle previsioni di competenza ;
infine, nel 1985 la variazione in aument o
è stata di 1 .386 miliardi .

In sostanza, la previsione di 19.200 mi-
liardi per il 1987, anche utilizzando
questa classificazione liofilizzata che è
propria del bilancio del Ministero della
difesa in Italia, è quanto meno sottosti-
mata di 1 .500-2 .000 miliardi, se proiet-
tiamo la serie storica degli anni prece -
denti .

Mentre si invoca la classificazione i n
conto capitale (per dire che il tetto di rife-
rimento non è il 4, ma il 7,5 per cento) c i
si dimentica che approfittando della clas-
sificazione delle spese militari come spes e
correnti si consente di sfondare ampia -
mente le previsioni di competenza conte-
nute nel disegno di legge di bilancio, e ci ò
con semplice autorizzazione del Ministero
del tesoro .

Le variazioni prevedibili non riguar-
dano tanto l'assestamento del bilancio ,
che ben o male interviene comunque con
atto legislativo, sempre in aumento, spo-
stando alcuni finanziamenti da un capi-
tolo all'altro; in realtà lo scostament o
maggiore in aumento, rispetto al bilanci o
di previsione, è successivo al bilancio as-
sestato, e si verifica anche rispetto a
quest'ultimo.

In alcuni capitoli del bilancio della Di -
fesa, per fare un esempio, vi è la dicitura
«per memoria»: ciò significa che per

questi capitoli non sono state quantificat e
le spese, che verranno via via precisate ,
riempiendo i buchi di quei capitoli .

Vi sono poi alcune spese che proven-
gono da altri bilanci e che non vengono
quantificate; per esempio quelle per il SI-
SMI, che provengono dai 400 miliardi che
si trovano al capitolo 2531 dello stato di
previsione relativo alla Presidenza del
Consiglio .

Quello della difesa, inoltre, è un Mini-
stero che ha a disposizione fondi dei qual i
non si precisa la destinazione : parlo dei
capitoli 1245 e 4797 concernenti i carabi-
nieri . Non mi risulta che vi siano altr i
ministeri che abbiano a disposizione
fondi per i quali non si precisa la finali-
tà .

È bene ricordare anche la particolare
struttura del bilancio del Ministero della
difesa, che consente appunto questi «gon-
fiamenti» incontrollabili . Il bilancio è sud -
diviso sì in nove categorie di spesa, ma v i
è una grossa concentrazione in due sol e
categorie: quella per il personale e quell a
per l'acquisto di beni e servizi, che assor-
bono circa il 93 per cento della spesa del
Ministero .

I capitoli della tabella 12 sono più di
200, ma in cinque soli di essi si concen-
trano 10.077 miliardi, pari al 52,5 per
cento . I capitoli sono, per l'esattezza, i l
1381 sugli stipendi per il personale mili-
tare delle forze armate (e a questo propo-
sito osserviamo, per esempio, che non è
possibile distinguere gli stipendi dell'ae-
ronautica, della marina o dell'esercito) ,
nonché ancora i capitoli per spese di am-
modernamento 4011, 4031 e 4051, e infine
il capitolo 4501 per gli stipendi dei cara-
binieri .

Il bilancio della difesa, come nota il ser -
vizio studi della Camera, è composto d i
grandi aggregati, che rendono difficil e
un ' analisi . Dall 'esercizio del 1985 quel Mi -
nistero ha introdotto una nota aggiuntiva ,
che divide le spese per la difesa in quattr o
missioni interforze, più un blocco che ri-
guarda il supporto tecnico-logistico, ch e
investe le diverse missioni interforze .
Questa riorganizzazione, assai opportuna ,
sarebbe stata molto più utile se si fosse
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tradotta anche in una riorganizzazion e
dello strumento del bilancio ; si è invece
limitata ad una pura nota statistica, alle-
gata alla nota aggiuntiva, senza alcun a
conseguenza sulla struttura del bilancio,
che resta quella di sempre, disordinata e
difficilmente controllabile . Queste mis-
sioni, invece, avrebbero dovuto divenir e
una chiave di rilettura, e quindi di riscrit-
tura dell'intero bilancio .

Voglio sollevare inoltre un altro pro-
blema in relazione alle spese militari, e
cioè quello dei residui passivi . Non so
spiegarmi come mai di questo problema
si discuta così poco . L 'amministrazione
della difesa ha accumulato residui passiv i
per 8 .500 miliardi, con un aumento del 20
per cento sull'esercizio precedente ; e
questo mentre si continua a dire che s i
stanzia troppo poco nel bilancio della di -
fesa.

Questo picco dei residui passivi de-
nuncia almeno due problemi : vi è un ri-
tardo dei programmi finanziati, o — i l
che è la stessa cosa — un finanziament o
troppo anticipato rispetto alle esigenze
dei programmi . Il risultato è comunque l o
stesso: i ritardi dei programmi si tradu-
cono in aumenti dei prezzi e in un immo-
bilizzo di risorse, che vengono sottoutiliz -
zate . La seconda conseguenza è che esist e
un'enorme massa spendibile presso l'am-
ministrazione della difesa, una massa che
ha raggiunto ormai una dimensione tal e
da non consentire corrispondenti autoriz-
zazioni di cassa per la spesa .

Occorrerebbe quindi, data la quantit à
di risorse impegnate, fare meglio il punt o
rispetto al fabbisogno effettivo di difesa e
di pace per il paese . La nota aggiuntiva
dice, invece, che nonostante le risorse im -
pegnate restano «i problemi antichi» — l a
definizione è di Spadolini — e cioè ab-
biamo gravissime carenze nelle infra-
strutture logistiche, nelle caserme, negl i
stabilimenti militari, nelle basi e nei poli-
goni . Analogamente, si continuano a regi -
strare ritardi nei programmi di ammo-
dernamento. Mi soffermerò più in là s u
questo argomento, ma per adesso desi-
dero ricordare che già il ministro della
difesa mette le mani avanti per chiedere

due nuove leggi di finanziamento, in ag-
giunta ai 30 mila miliardi già impegnati ,
che dovrebbero riguardare la sostituzione
dei sistemi missilistici di difesa aerea e
antimissili, e ancora la nuova fregata
NATO .

Se prendiamo in considerazione i pro-
grammi, possiamo constatare non solo
che essi si autoalimentano, ma anche che
sono elaborati in maniera tale da metter e
il Parlamento di fronte al fatto compiuto .
In una delle appendici della nota aggiun-
tiva leggiamo che sarebbero già stanziat i
10 miliardi — la cifra è esigua, ma quello
che conta è che con questo stanziamento
si apre il problema — per la portaere i
Garibaldi, detta portaelicotteri, e questo
quando non abbiamo mai discusso né de-
ciso di dotarci di una portaerei . Infatti ,
non c'è nessuna legge approvata né i n
Assemblea né in una qualche Commis-
sione in sede legislativa che stabilisca l'ac -
quisizione di una nave di questo gener e
alla flotta italiana . Dovrebbe risultar e
chiaro a tutti che l'acquisto di una por-
taerei significa una visione delle opera-
zioni d'altura come operazioni prolun-
gate, difficilmente solo difensive .

Leggiamo ancora che sono stati stan-
ziati 153 e 250 miliardi di rispettivament e
per la produzione del l 'EH 101 e del l 'AMX
quando il Parlamento ha approvato solo
una legge per la ricerca e lo sviluppo, e
non per la produzione di velivoli di questo
tipo. Per quel che riguarda il caccia eu-
ropeo EFA, per il quale non sono stati
approvati mai provvedimenti neppure
per la ricerca e lo sviluppo o per la collo-
cazione, si stanziano già 58 miliardi .

Come dicevo, siamo messi di continu o
di fronte al fatto compiuto di spese mili-
tari incontrollate, che superano i tetti in -
dicati dal Parlamento, che si collocano al
di fuori dalle leggi approvate dal Parla -
mento, quale quella di bilancio, e che esu -
lano dai programmi che impegnano ri-
sorse per il futuro .

A fronte di tutto ciò si è molto sbandie-
rato un progetto di riorganizzazione, di-
cendo che esso potrebbe consentire i n
qualche modo di far quadrare il cerchio .
Non è certo questa la sede per una discus-
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sione approfondita sull'argomento, m a
non si può non sottolineare che tale rior-
ganizzazione serve a ristrutturar e
qualche ufficio, qualche comando e
qualche magazzino, ma non ha nessun a
incisività a fini di risparmio, e al con-
trario può costare qualcosa in più.
L'unico possibile risparmio potrebbe de-
rivare dalla riduzione annunciata di 1 7
mila soldati di leva per una cifra pari a 4
milioni annui per ciascuna unità, più altri
oneri indiretti grosso modo equivalenti . Si
tratta di 70-80 miliardi in tutto, che no n
compensano neppure l 'aumento per cos ì
dire naturale delle spese per il perso-
nale .

La domanda è quella che ripetiamo
ogni anno: di fronte alle risorse di cu i
dispone il paese, e alla necessità urgent e
di risanare la finanza pubblica, abbiam o
proprio bisogno di uno strumento mili-
tare così dispendioso e così dimensio-
nato? I benefìci che otteniamo in termin i
di sicurezza sono comparabili con i costi
economici? La nostra risposta è no.

Noi continuiamo a sovradimensionar e
la difesa a nord-est, continuando a fa r
finta di credere di essere un paese ch e
teme l'invasione da terra delle forze del
Patto di Varsavia . Abbiamo pertanto pre-
disposto una specie di linea Maginot, all a
quale non crede nessuno, schierata i n
Friuli, con l'entroterra in Veneto e vers o
la pianura Padana . Questa difesa a nord -
est assorbe una quota molto rilevant e
delle nostre spese militari, pari solo per i l
1987 a 3 .560 miliardi .

Mi chiedo: non è tempo e ora di rive-
dere la dislocazione delle nostre forze ar-
mate, concepita per arrestare l'invasion e
dei carri armati sovietici da nord-est? S e
invasione vi fosse, credo che difficilmente
oggi sarebbe via terra, con forze armat e
che dovrebbero attraversare due Stat i
neutrali e presentarsi esposte in mod o
massiccio alla reazione, che tra l'altro sa-
rebbe nucleare . Nei casi di invasione che
si sono verificati, si è visto l'impiego di
ponti aerei e si è assistito ad attacchi su l
territorio partendo dai punti più esposti .
Quindi, anche dal punto di vista militar e
mi sembra che questa concentrazione di

forze e di risorse a nord-est sia inutile e
comunque molto sovradimensionata .

Alla tradizionale difesa a nord-est si af-
fianca da un paio d'anni la proiezione a
sud, che costituisce l'altro elemento -
chiave di riorganizzazione sia dei sistemi
d'arma, sia delle strategie militari, e che
fa lievitare in maniera spaventosa le no-
stre spese militari . La necessità di tal e
difesa è stata sintetizzata in un intervento
del ministro Spadolini, che voglio citare :
«Nella complessa e critica interazione de i
differenti elementi si è inserito con esplo-
siva virulenza anche il terrorismo inter -
nazionale, per cui la conseguenza più evi-
dente della crisi nel fianco sud, in tutti i
suoi aspetti, è che l 'Italia si trova oggi in
prima linea» .

Mi chiedo quando mai il Parlamento
abbia condiviso questa analisi del peri -
colo sul fronte sud e abbia deciso che a i
pericoli determinati dal terrorismo si do-
vesse rispondere con una proiezione
dell'apparato militare, collocando il no-
stro paese in prima linea sul fronte sud ,
con tutto ciò che ne consegue in termin i
di dislocazione delle forze armate e di
spese militari. È evidente che la situa-
zione del Mediterraneo è critica, ma pi ù
volte si è detto che si tratta del mare pi ù
armato del mondo, dove si confrontano
direttamente superpotenze talmente ar-
mate da sconsigliare chiunque dal met-
tere lo zampino in operazioni militari av-
venturiate .

Al contrario, per fronteggiare i pericol i
nel fianco sud i criteri-guida sono quell i
di predisporre operazioni di altura a ca-
rattere prolungato e continuativo, e d i
controllare incessantemente determinat e
aree focali di transito; in sostanza, una
proiezione sempre più esterna, lontana
dal territorio nazionale, che è costosa
oltre che rischiosa .

La necessaria riorganizzazione delle
nostre forze armate appare, invece, solle-
citata anche dalla crisi d'identità che h a
coinvolto non solo i militari di leva, ma
anche alcuni alti ufficiali delle forze ar-
mate. Perché allora non affrontare seria -
mente questo problema, e dimensionare
le forze armate alle effettive necessità del
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nostro paese? Per altro, attraverso la ri-
duzione della durata del periodo di leva ,
si potrebbe pervenire ad una riduzion e
complessiva dello strumento militare
(non solo dei soldati di leva, ma anche dei
quadri ad ogni livello), oltre che dei pro-
grammi, che sono viziati di megalomani a
o che richiedono tempi di attuazione tal -
mente lunghi da risultare inattuabili . Per-
ché non porsi quindi seriamente quest o
problema, cominciando a dare un segnal e
positivo, invece di lasciare che le forze
armate siano un problema soltanto degl i
stati maggiori? Perché oggi questo è i l
meccanismo di elaborazione del bilanci o
della difesa : si consultano gli stati mag-
giori, questi fanno proposte, il ministro l e
recepisce (correggendo ogni tant o
qualche virgola) e poi il Parlamento l e
approva, quasi sempre così come sono ,
senza tener conto delle compatibilità con
i parametri della manovra complessiv a
del Governo .

Anche quest'anno noi abbiamo presen-
tato emendamenti che prevedono tagl i
alle spese militari per oltre 3 mila mi-
liardi e auspichiamo che si voglia dar e
almeno qualche segnale in questa dire-
zione e che si eviti quello che accad e
quasi sempre e cioè che l'unico stato d i
previsione che non si può toccare è pro-
prio quello del Ministero della difesa .

Vogliamo poi segnalare altri due pro-
blemi, il primo dei quali è quello degl i
incentivi alle esportazioni di armi, pro-
blema per il quale abbiamo anch e
quest 'anno presentato un emendamento ,
che lo scorso anno ci fu bloccato con
obiezioni almeno in parte di carattere tec-
nico. Abbiamo fatto tesoro di quelle osser -
vazioni e abbiamo formulato un nuovo
testo di modifica che punta quanto men o
a non «far piovere sul bagnato», cioè a
non far incentivare ulteriormente l e
esportazioni di armi, visto tra l'altro ch e
si è fissato un tetto preciso per le espor-
tazioni SACE e che questo tipo di espor-
tazioni «tira» molto . Non vi è quindi nes-
suna ragione per non approfittare dell'at-
tuale congiuntura e non incentivare
troppo (non pensiamo neppure alla possi-
bilità di scoraggiare) l'esportazione di

armi. Questo è un problema importante ,
per il quale si è mossa anche una part e
importante dell'opinione pubblica e dell e
associazioni cattoliche . Approvare il no-
stro emendamento significherebbe dare
un segnale di grande importanza perch é
significherebbe decidere di non scorag-
giare ma neppure di premiare eccessiva -
mente l'esportazione e il traffico d i
armi .

Altro problema importante è quell o
dell'obiezione di coscienza, per il quale
chiediamo lo stanziamento di una mag-
giore quantità di fondi, cosa che in part e
è già stata decisa in Commissione di -
fesa .

PRESIDENTE. Le ricordo, onorevol e
Ronchi, che le rimangono due minuti pe r
terminare il suo intervento .

EDOARDO RONCHI . La ringrazio, signo r
Presidente, sto concludendo .

La legge sull'obiezione di coscienza ha
toccato il massimo punto di applicazion e
e l'ultima circolare in proposito del Mini-
stero della difesa ha provocato un'auten-
tica rivolta (indubbiamente pacifica m a
non per questo meno vivace) degli enti e
degli obiettori . È dunque necessario far s ì
che si giunga alla riforma di questa legge ,
per consentire che il diritto fondamentale
dell'obiezione di coscienza non venga ne i
fatti boicottato per mancanza di strut-
ture, di interventi pubblici e anche di fi-
nanziamenti .

In conclusione, noi riteniamo che la si-
tuazione richieda grande attenzione, si a
per quanto riguarda le compatibilità eco-
nomiche sia per quanto riguarda la neces -
sità che tutti avvertiamo di essere mag-
giormente compartecipi di iniziative d i
lotta per la pace nel nostro paese ma
anche a livello planetario . Ma invece d i
proporci qualcosa di concreto per il con-
trollo della dinamica delle spese militari o
magari per il disarmo, il Governo ci porge
come unica novità l'avallo al programm a
SDI (sia pure nella versione europea), u n
programma che, se ultimato, comporte-
rebbe una ulteriore escalation delle spese
militari .
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Ci auguriamo pertanto che il dibattit o
sulla legge finanziaria e sul bilancio di -
venti un momento che consenta a tutti no i
di intervenire su una questione così im-
portante e delicata, che va affrontata con
il massimo senso di responsabilità .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Corleone . Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE . Signor Presi -
dente, colleghi, signor sottosegretario, è
già stato qui rilevato che questa legge
finanziaria ha una sorte strana . E una
legge snella, per la quale si svolge u n
dibattito poco vivace, per usare un eufe-
mismo, che con un lento andamento
sembra scorrere verso tranquille solu-
zioni. Forse però questa è non la quiet e
dopo la tempesta, ma la quiete prima
della tempesta; prima, cioè, della tem-
pesta di qualche voto programmato d a
gruppi di franchi tiratori, magari no n
sulla legge finanziaria in generale, ma s u
qualche tabella su cui in particolare s i
vorrà esercitare qualche manovra spre-
giudicata .

Manovre coraggiose in questa opera-
zione di bilancio non ce ne sono, e sa -
ranno sostituite da manovre non corag-
giose, ma al coperto del voto segreto, pe r
dare qualche scossone ad una situazion e
troppo tranquilla per essere credibile .

Il gruppo radicale aveva presentato
quasi come pregiudiziale questa que-
stione in sede di «prefinanziaria»; poi ,
fummo invitati dalla Presidenza a no n
chiedere che fosse messo ai voti que l
comma da noi proposto, che era un in-
vito, una sollecitazione ad affrontare pre-
ventivamente questa questione e, subito
dopo, si ottenne una conferma, in occa-
sione di un voto parlamentare, della giu-
stezza della nostra preoccupazione.

Allora, noi, senza precondizioni regola -
mentari, senza condizioni politiche di
schieramenti precisi di Governo e di op-
posizione, non possiamo che confermar e
ciò che riteniamo, cioé che questo disegn o
di legge finanziaria è inadeguato rispetto
alla gravità della situazione economica e
finanziaria del paese ; è inadeguato ad af-

frontare il livello non solo e non tanto de l
deficit, ma soprattutto del debito pub-
blico .

È inutile ripetere ora le cose che ab-
biamo detto e ribadito in più occasioni .
Vogliamo cogliere questa discussione rin-
novata dal disegno di legge finanziari a
per adeguarci in qualche modo a quest o
che appare come un nuovo stile di inter -
vento su quella che è la questione central e
per un Parlamento democratico libero ,
quella dell'esame del bilancio . Noi ci limi-
teremo in questa occasione a porre al -
cune questioni di fondo, circa alcuni tem i
per noi caratterizzanti : il problema della
giustizia, il problema della difesa, il pro-
blema dell'energia e dell'ambiente .
Queste sono le quattro questioni su cui
noi incentriamo i nostri emendamenti .

A me tocca, in particolare, porre il pro-
blema del comparto della giustizia . La
cifra destinata all'azienda giustizia, com e
ora si ama chiamarla (un'azienda un po '
in dissesto, perché quello che offre è giu-
stizia negata, non è giustizia giusta) ,
oscilla tra lo 0,8 e 1'1,2 per cento del com -
plessivo stanziamento di bilancio, a se-
conda che si utilizzi per calcolarla questo
o quel parametro, che si considerino
spese per la giustizia quelle destinate al
fondo pensione del personale o ad altre
voci di tal genere . Orientativamente, co-
munque, possiamo dire che la cifra desti -
nata alla giustizia è dell' 1 per cent o
dell'intero bilancio .

Noi diciamo che si tratta di uno stanzia -
mento insufficiente in rapporto al bi-
sogno di giustizia che sale dal paese e rite -
niamo che in queste condizioni non si a
accettabile la politica dei piccoli passi ch e
ci viene proposta dal Governo . I piccoli
passi, se fossero perseguiti con coerenza ,
con determinazione, forse potrebbero es-
sere accettabili, ma la verità è che qui no n
si fanno i piccoli passi, si fa un passo
avanti e due indietro, e questa politica s i
adotta sia dal punto di vista delle idee, de i
provvedimenti legislativi, sia dal punto d i
vista della capacità di spesa e di realizza-
zione. Da una parte approviamo la ri-
forma dell'ordinamento penitenziari o
(misura che guarda avanti nell'identifica-



Atti Parlamentari

	

— 47384 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 1986

zione di una politica nuova rispetto a l
lavoro in carcere, rispetto alla flessibilità
della pena) dall'altra allunghiamo (do -
mani in Commissione discuteremo di tal e
questione) i termini della carcerazione
preventiva . È inutile infatti parlare di de-
tenzione cautelare, diciamo chiaramente
che si tratta di carcerazione preventiva ,
così ci intendiamo meglio .

Ebbene, la politica di un passo avanti e
due indietro ci viene proposta anche pe r
quanto riguarda la capacità di spesa, pe r
cui il Ministero di grazia e giustizia offre
l'alibi al ministro del tesoro, il quale pu ò
dire che si spende poco rispetto alle dota-
zioni e quindi si può tagliare. Noi fac-
ciamo un altro ragionamento e diciamo
che quando vi è una questione centrale,
come quella della giustizia — posta
nell'agenda politica, all'attenzione de l
paese, mediante i referendum, che non
offrono certamente la soluzione di tutti i
problemi connessi alla giustizia, ma pon-
gono al centro questa esigenza e quest o
bisogno — occorre innestare una marcia
in più . La politica dei piccoli passi non è
adeguata, occorre inserire una quinta
marcia e quindi impiegare risorse, intelli-
genze, energie per affrontare, sul pian o
delle leggi e della realizzazione di quest e
ultime, tutte le questioni poste sul tap -
peto .

Occorrono allora risorse perché il Par -
lamento deve fare la sua parte, deve af-
frontare un impegno eccezionale al fine
di portare a casa un pacchetto di leggi in
brevissimo tempo e di attrezzare il dica-
stero della giustizia nella sua parte ammi-
nistrativa centrale e periferica, perché
quelle riforme non rimangano sulla cart a
ma siano immediatamente rese opera-
tive .

Oggi è entrata in vigore la legge sul l 'or -
dinamento penitenziario. Ebbene, te-
miamo che non vi sia la capacità dell'am-
ministrazione penitenziaria in senso lato
di realizzarla . Ciò provocherà una situa-
zione esplosiva nelle carceri, che scatu-
rirà dal fatto che i detenuti non otter-
ranno ciò che la legge sancisce . Inoltre gl i
agenti di custodia non saranno mess i
nelle condizioni . insieme ai direttori della

cerceri ed ai magistrati di sorveglianza, d i
rispondere a quelle richieste. Così fa-
cendo avremo una grossa responsabilit à
come Parlamento per aver varato leggi d i
riforma senza essere in grado di ge-
stirle .

Che cosa bisogna fare? Sappiamo ch e
nelle carceri vi è stata una protesta degl i
agenti di custodia i quali si sono autocon-
segnati . Questi ultimi hanno detto : basta
con una situazione che ci vede sempr e
all'ultimo posto! Da una parte vi è l a
riforma penitenziaria, dall'altra la ri-
forma della riforma penitenziaria, poi vi
è l'amnistia, l ' indulto, infine la legge sull a
dissociazione, poi non si sa quant'altro, e
per gli agenti di custodia nulla . E si con-
tinua a non dare a questi servitori dell o
Stato permessi, né settimanali né mensili ,
e a pagare le ore di straordinario non si sa
bene se 1 .600 o 1 .800 o 2.000 lire .

Il Parlamento è d'accordo nel mettere
in discussione in quest'aula, subito dopo
la legge finanziaria, la riforma del Corp o
degli agenti di custodia? Noi fin da or a
chiediamo che nella legge finanziaria v i
sia uno stanziamento adeguato, perché lo
stanziamento previsto (50 miliardi) non è
adeguato . Con i nostri emendamenti pro -
poniamo infatti di rispristinare la situa-
zione ufficialmente già prevista dal Go-
verno e che fa riferimento ad una cifra
superiore, sia per questo primo anno sia
per l'anno successivo . Le cifre indicat e
non le abbiamo inventate, ma le abbiamo
prese dalle leggi finanziarie precedenti :
occorrerebbero 76 miliardi per il 1987 e
189.900 per il 1988 .

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Lei sa che abbiamo fatto in Com-
missione uno forzo per portare da 37 a 50
miliardi lo stanziamento il 1987.

FRANCESCO CORLEONE. Capisco lo
sforzo, ma questo vuoi dire che noi fac-
cialo una riforma inadeguata del Corp o
degli agenti di custodia . Avremo una ri-
forma che non soddisferà la richist e
obiettive degli agenti di custodia, per i
compiti che svolgono nelle carceri, per i l
numero dei detenuti .
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NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Obiettivamente abbiamo fatto u n
grande sforzo nei limiti della manovr a
complessiva .

Se lei somma l'incremento che abbiamo
dato all'ordinamento del Corpo di polizi a
penitenziaria a quelli dati per i tossicodi-
pendenti, per la revisione delle dotazion i
organiche dei direttori amministrativi e
dei coadiutori, ci avviamo a quell a
somma che viene ritenuta adeguata per i l
1987, cioè a quella somma che lei stess o
ha indicato in 75 miliardi .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, s e
me lo consentono, vorrei rilevare che in
tali condizioni i funzionari stenografi no n
possono registrare nè l'intervento nè i l
colloquio !

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Chiedo scusa, ma intendevo far e
solo una precisazione .

FRANCESCO CORLEONE . Mi rendo conto
che uno sforzo c'è stato, ma occorre qual-
cosa di più, in particolare per la voce rela -
tiva al Corpo degli agenti di custodia .

Noi ripresenteremo questi emenda -
menti per dare un segnale di forza. Non
capisco inoltre perché non sia stato ac-
colto un piccolo emendamento diretto a d
adeguare l'indennità penitenziaria ai di -
rettori delle carceri . L'emendamento inci-
deva per una cifra minima : un miliardo.
Sappiamo che un direttore di un carcer e
con centinaia di detenuti, con centinaia d i
agenti di custodia, con tutti i problemi di
responsabilità e di reperibilità, ha uno sti-
pendio di un milione e 160 mila lire a l
mese? È possibile che questo Stato lo lasc i
in condizioni del genere?

Non capisco perché in questo sforzo ,
che per alcuni versi vi è stato, non si a
stata accolta questa cifra piccolissima pe r
adeguare l'indennità penitenziaria ai di -
rettori delle carceri, che veramente son o
in una situazione indegna, per la spropor -
zione tra le responsabilità che hanno e l a
loro remunerazione .

PRESIDENTE. Onorevole Corleone, l a
informo che sta parlando da diciassett e
minuti .

FRANCESCO CORLEONE. La prego, si-
gnor Presidente, di considerare anche l e
interruzioni! Mi avvio, comunque, all a
conclusione. Noi chiediamo, quindi, stan-
ziamenti adeguati per la legge delega d i
riforma del codice di procedura penal e
(senza coperture per i porti o per altr i
argomenti, che prenderanno il largo e
che non c'entrano nulla con il codice d i
procedura penale!); chiediamo un ade-
guamento delle previsioni per la ripara-
zione dell'ingiusta detenzione ed un o
stanziamento in grado di assicurare real-
mente il gratuito patrocinio .

Sono queste le prime cose che chie-
diamo, ma molte altre questioni son o
aperte nel comparto della giustizia, dal
personale all'assistenza, alla formazione ,
al lavoro, eccetera : sono mille le cose su
cui bisognerebbe operare ed intervenire !

Noi, con i nostri emendamenti, farem o
proposte in questo settore, perché rite-
niamo che esso sia veramente la cartina
di tornasole per misurare la volontà poli-
tica di compiere, in questo anno, una vi -
rata positiva nell'ambito del «problem a
giustizia». Noi, su questo piano, ci impe-
gneremo strenuamente, perché si possa
dare una parola di speranza a tutto i l
mondo della giustizia: dalle carceri alla
magistratura e soprattutto ai cittadini che
vogliono giustizia !

PRESIDENTE . Il seguito della discus-
sione è rinviato a domani .

Sostituzione di un deputato component e
della Commissione parlamentare pe r
le questioni regionali .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente della Camera ha chiamato a fa r
parte della Commissione parlamentar e
per le questioni regionali il deputato Giu-
seppe Facchetti in sostituzione del depu-
tato Antonio Baslini .
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Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione . È pubblicata
in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Martedì 4 novembre 1986, alle 9,30 :

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stat o
(legge finanziaria 1987) (4016-bis) .

Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1987 e bilancio plurien-
nale per il triennio 1987-1989 (4017) .

— Relatori: Carrus, per la maggioranza ;
Parlato, Calamida, Crivellini, Minucci, di
minoranza .

La seduta termina alle 19.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 21 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE, IN -
TERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La XII Commissione,

considerata la centralità del proble-
ma della sicurezza e dell ' impatto ambien-
tale con riferimento ai vari sistemi d i
produzione e utilizzazione di energia ;

preso atto dell'indagine, ancora in
corso, della Commissione industria della
Camera circa il livello di sicurezza dell e
centrali nucleari esistenti ;

considerato che già nella risoluzione
approvata dalla Camera dei Deputati in
occasione della discussione del documen-
to di aggiornamento del PEN si impegna-
va il Governo a scegliere entro 6 mesi
sulla base delle indicazioni fornite dal-
l'Enea un sito per la sistemazione defini-
tiva dei rifiuti radioattivi a bassa e media
attività, rafforzando contemporaneamente
l 'impegno di Governo anche nelle sedi in-
ternazionali per la ricerca e la completa
realizzazione di soluzioni definitive per le
scorie ;

considerato che a seguito degli in-
contri del 3 e 14 ottobre 1986, tenutisi a
Piacenza tra le segreterie regionali del -
l 'Emilia Romagna e della Lombardia delle
organi72.7ioni sindacali dei lavoratori as-
sistiti dalle segreterie regionali e provin-
ciali delle FNLE-FLAEI-UILSP, l'Enel ha
confermato un impegno straordinario ad
accelerare la conclusione di iniziative gi à
individuate, per la ricerca di ulteriori pos-
sibili livelli di sicurezza ;

preso atto che, nel corso della fer-
mata per ricarica della centrale di Caorso ,
l 'ENEL si è impegnata sempre d'intesa
con l 'autorità di controllo, per un pro-
gramma straordinario di prove di sorve-
glianza in aggiunta a quello già definito ,
tale da interessare tutti i sistemi rilevanti
per la sicurezza e la protezione sanitari a
allo scopo di evidenziare e documentar e
la piena operabilità ed efficienza dei si-
stemi stessi, indipendentemente dalla sca-
denza delle prove e da quanto già pre-
visto ;

preso atto altresì dell'impegno ENEL
a proseguire nelle iniziative attuali al fi-
ne di diminuire la quantità dei rifiuti ra-
dioattivi a bassa e media attività deposi-
tati presso la centrale,

impegna il Governo:

1) a garantire che la fermata per ri-
carica dell'impianto di Caorso sia utiliz-
zata per l'attuazione di un programma
straordinario di prove di sorveglianza, in
armonia all 'impegno assunto dall 'ENEL
con le organizzaiioni sindacali dei lavo-
ratori ;

2) ad assumere iniziative concrete
circa la soluzione del problema delle sco-
rie in armonia alla risoluzione approvata
dall'assemblea della Camera dei deputati ;

3) ad adottare le necessarie iniziati -
ve per la revisione del Piano d'emergen-
za e la creazione di servizi idonei per la
tutela della salute ;

4) a garantire l'adeguata informazio-
ne dell'opinione pubblica circa gli stru-
menti in atto o da attuarsi al fine di ri-
spondere alla domanda di sicurezza delle
popolazioni interessate .

(7-00313) « BIANCHINI, ORSINI BRUNO, VI-

SCARDI, ABETE, RIGHI, ZOSO,

ROSSATTINI a .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

PROIETTI, RIDI, GRADI E CANNE -
LONGA. — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere - premesso che nella mattina-
ta di oggi (mercoledì 29 ottobre 1986)
presso la stazione ferroviaria di Napol i
centrale il malore del ferroviere De Simo-
ne si è drammaticamente trasformato i n
decesso anche per la mancanza, nella sta-
zione, di un presidio sanitario funzionan-
te oltreché dell'ambulanza - quali misure
intende prendere perché l'ente ferroviario
assicuri la istituzione, almeno nelle stazio-
ni e nei più importanti impianti ferrovia-
ri del paese, di servizi sanitari di pront o
intervento che garantiscano, in caso di
emergenza, gli utenti e gli operatori delle
ferrovie .

	

(5-02864 )

FITTANTE E SAMA. — Al Ministro de i
lavori pubblici. — Per sapere - premes-
so che

la situazione degli sfratti e l'emergen-
za casa nella città di Catanzaro è la se-
guente: n. 222 sentenze emanate, esegui-

te o da eseguire a tutto il 1° gennaio
1986; n. 259 famiglie ricoverate in allog-
gi di parcheggio o dell'IACP ma da re-
stituire ai legittimi assegnatari, in ricoveri
condominiali ed in strutture pubbliche ;
n. 75 famiglie di zingari sistemate in ba-
racche o alloggi precari ;

malgrado la gravità della situazione
la città è stata esclusa dall'elenco redat-
to dal CIPE delle località dichiarate « aree
calde » ;

altre città, come ad esempio Berga-
mo, con popolazione residente uguale a
quella di Catanzaro, la situazione allog-
giativa notevolmente migliore e il nume-
ro di sfratti sei volte inferiore a quell i
della città calabrese, sono state incluse
fra quelle alle quali si applicheranno le
disposizioni del decreto-legge di proroga
degli sfratti - .

quali sono i motivi che hanno in-
dotto il Governo ad escludere Catanzar o
dall'elenco delle città di cui al decreto-
legge richiamato ;

se non ritiene di dover riesaminare
la situazione ed assumere iniziative affin-
ché venga inserita anche la città di Ca-
tanzaro tra quelle a cui si applicherà l a
proroga degli sfratti .

	

(5-02865)

* * *
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

PATUELLI. — Ai Ministri dei traspor-
ti e dell'interno. — Per sapere - pre-
messo

che gli attuali controlli medici per
il rinnovo della patente sono previsti dal -
la vigente normativa ad intervalli di tem-
po eccessivamente lunghi e con modalità
poco rigorose ;

che ha avuto finora scarsa applica-
zione la pena prevista dall'articolo 7 9
della legge 25 dicembre 1975, n . 685, il
quale prevede la sospensione della paten-
te fino a tre anni per chi è stato con-
dannato per reati di droga ;

che, in conseguenza di ciò, molt i
soggetti tossicodipendenti continuano a
conservare l'abilitazione alla guida con
pericolo per se stessi e per gli altri - :

se non ritengano opportuno assume-
re iniziative per una più puntuale appli-
cazione della legge esistente, nonché pre-
vedere controlli medici più accurati att i
a stabilire con certezza i requisiti fisici
e psichici richiesti dall'articolo 91 del co-
dice della strada .

	

(4-18033 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della pubblica
istruzione, delle finanze, dell'interno e d i
grazia e giustizia. — Per sapere :

quali siano i criteri, seguiti nei co-
muni delle province di Piacenza, Parma ,
Reggio Emilia e Modena, in merito all 'ap-
palto o comunque agli incarichi o con-
venzioni in genere per il trasporto degl i
alunni alle scuole d'obbligo, ove manch i
un servizio municipale specifico ;

se risulta che in altri comuni oltre
Bettola (in provincia di Piacenza) hann o
dato o meglio distribuito gli incarichi
in merito a persone che nemmeno hann o
i mezzi conformi al servizio da espletare

e si dice nemmeno titolari di idonea li-
cenza o autorizzazione per tale attività .

Infatti detto servizio è estremamente
delicato e comporta una necessaria quan-
to esperta e profonda capacità professio-
nale, poiché al trasporto ordinario unisce
la delicatezza del fatto che utenti sono
anche piccoli bimbi e specie in zone mon-
tagnose (come quelle dell'agro di Betto-
la) tutt'altro che facile e di comune at-
tuazione.

	

(4-18034)

DEL DONALO. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo che in data 21 maggio 1986 è stata
presentata l ' interrogazione n . 4-15535 - :

quali ragioni ostino la definizione
della pratica del dottor Michele Cusanno,
abitante a Bari, Torre a Mare, via Madon-
na di Stelle n. 12, già segretario capo
presso il provveditorato agli studi di Bar i
(in pensione dal 1° febbraio 1985), già in-
segnante elementare permanentemente fuo-
ri ruolo, ai sensi dell'articolo 34 della
legge n. 312 del 1980, avèndo optato per
il collocamento nel corrispondente ruol o
organico dell'amministrazione presso la
quale prestava servizio, venne inquadrato
nella VII qualifica funzionale (decreto mi-
nisteriale del 1° giugno 1981) . Dal 13 lu-
glio 1980 al 31 dicembre 1983 venne re-
tribuito dal provveditorato agli studi d i
Bari (ancora con la qualifica di inse-
gnante). La Direzione provinciale del teso-
ro di Bari cominciò ad amministrarlo so-
lo dal 1° gennaio 1984, e, malgrado . il
provveditorato avesse notificato all'ente l a
retribuzione che era dovuta al Cusanno do-
po l'applicazione del decreto 'del Presiden-
te della Repubblica 2 gennaio 1981 (VI I
livello 8` classe V scatto biennale), gl i
venne corrisposto uno stipendio inferior e
e * precisamente VII livello - 8° classe
0 scatti biennali . Contro tale presa di po-
sizione invitò e diffidò : a) il Ministero
della pubblica istruzione ad emettere il
decreto formale di inquadramento (ch e
pervenne nel settembre 1984) ; b) la Di-
rezione provinciale del tesoro a corrispon-
dergli gli emolumenti dovuti ;
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le ragioni per le quali il Cusanno fin o
ad oggi non ha avuto alcun conguagli o
(tra le somme percepite in meno per il
periodo 1° gennaio 1984-31 gennaio 198 5
e quelle spettantegli) . La Direzione provin-
ciale del tesoro di Bari dice che non può
liquidare in quanto manca il decreto di
inquadramento derivante dall'applicazion e
della legge n . 344 del 1983 .

	

(4-18035)

BIANCHI DI LAVAGNA. — Al Mini-
stro delle finanze. — Per conoscere - pre-
messo

che i consorzi obbligatori di bonifi-
ca, a norma dell'articolo 21 del regio de-
creto 13 febbraio 1933, n. 215, possono
riscuotere i contributi loro dovuti da sog-
getti consorziati (tra i quali rientrano
lo Stato, le province, i comuni e gli altr i
enti locali per gli immobili di loro perti-
nenza) applicando « le norme che regola -
no la esazione delle imposte dirette » ;

che esiste una difformità di vedut e
tra consorzi ed esattorie circa la collo-
cazione di detti contributi nella previsio-
ne normativa di cui al secondo e quart o
comma dell 'articolo 1, decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 maggio 1983 ,
n. 858, o in quella di cui al terzo com-
ma dell 'articolo 1 e al primo comma del -
l 'articolo 3 della stessa legge;

che la collocazione dei contributi ne l
primo gruppo di norme renderebbe appli-
cabili le disposizioni di cui agli articol i
60 e 63 dello stesso decreto del Presiden-
te della Repubblica n . 858 del 1963, in
forza delle quali l 'esattore ha l'obbligo
del « non riscosso per riscosso » ;

che il Ministero delle finanze si è
pronunciato sull'argomento con nota 15/
8184 del 22 gennaio 1986, nota peraltr o
mai resa pubblica e quindi non riscontra-
bile nelle valutazioni che ne sostengon o
le conclusioni - :

a) se ritenga di confermare l'opinio-
ne espressa dai competenti uffici nella
nota di cui sopra ;

b) se, nel caso di conferma - alla
luce delle norme vigenti - dell'opinion e
di cui sopra, non ritenga opportuno as-
sumere iniziative sul piano legislativo e/o
amministrativo al fine di dare più forza
agli esattori nella azione di riscossione
nei confronti dei debitori dei contributi ,
così da mettere i consorzi obbligatori d i
bonifica nella condizione di poter contare
su regolari flussi di entrata .

	

(4-18036)

MUNDO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere - premesso che l'au-
mento del canone per gli alloggi di edi-
lizia economica e popolare da parte del-
1'IACP di Cosenza ha configurato di fatto
grosse sperequazioni tra gli assegnatari in-
teressati - se non ritiene di suggerire con
appositi strumenti regolamentari criteri e
modalità più rispondenti ad equità e giu-
stizia, che tengano conto delle condizion i
di agibilità e vivibilità degli alloggi e del
reddito degli assegnatari .

	

(4-18037)

BELLOCCHIO. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere - premesso che

nei confronti dell'ex dipendente de l
comune di Capua (Caserta) signor Maur o
Francesco, nato il 24 dicembre 1917, con
decorrenza 25 dicembre 1977, veniva emes-
so decreto di liquidazione di pensione ,
(iscrizione 6817423), con un'anzianità d i
servizio di anni 28 (14 di servizio presso
il comune, 7 per effetto della normativ a
legislativa relativa al servizio militare) ;

al medesimo non sono stati calcolat i
11 anni e 4 mesi, riconosciuti dal Mini-
stero difesa-esercito, quale ex dipendente
del Pirotecnico di Capua, come da decre-
to del 21 maggio 1973, registrato alla Cor-
te in data 19 settembre 1973, al foglio
164 - .

i motivi per i quali non si sia rico-
nosciuta tale anzianità e, in considerazio-
ne degli anni trascorsi (ben 9), quali ini-
ziative urgenti s 'intendono assumere pe r
riparare alla grave ingiustizia .

	

(4-18038)
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BALZAMO. — Ai Ministri del commer-
cio con l'estero, per il coordinamento del-
le politiche comunitarie e degli affar i
esteri. — Per sapere quali provvedimen-
ti intendano prendgre nei confronti de l
blocco delle importazioni per 18 prodot-
ti meccanici praticamente decretato dalla
Spagna con una serie di cavillose norm e
tecniche che di fatto sostituiscono le bar-
riere doganali abolite con l'entrata nell a
CEE del paese iberico . Queste norme, ch e
rappresentano veri e propri « impedimen-
ti tecnici », riguardano prevalentemente
prodotti meccanici che vanno dalle rubi-
netterie, alle posaterie, alle valvole di va -
ria specie .

Per questi prodotti il Governo spagno-
lo richiede certificati di omologazione co-
stosissimi (si superano anche i 50 milio-
ni per una media azienda) che vanno rin-
novati ogni due anni .

Questa situazione di blocco . delle im-
portazioni nel settore - in questi giorn i
decine di TIR vengono respinti alla fron-
tiera spagnola - colpisce circa 200 pro-
duttori italiani, con 3 .500 addetti e un
fatturato complessivo che supera i 400 mi-
liardi di lire .

Per questi motivi l'interrogante chied e
un immediato intervento risolutore dei
ministri interessati, per porre fine ad una
situazione che colpisce così duramente u n
comparto importante e tecnologicamente
molto avanzato dell'industria italiana .

(4-18039)

BASSANINI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso

che nella provincia di Isernia talun e
insegnanti, che erano state immesse i n
ruolo nel 1983 e avendo superato il pe-
riodo di prova, furono licenziate il 21 mag-
gio 1986 in seguito a un ricorso di con-
trointeressati avverso la loro nomina ;

che il provvedimento di cessazion e
dal servizio fu impugnato dalle insegnant i
sia presso il Consiglio di Stato sia presso
il TAR Molise ;

che entrambi tali organi emisero or-
dinanza di sospensiva del provvedimento

di cessazione, il Consiglio di Stato in dat a
29 agosto 1986 e il TAR Molise il 18 set-
tembre 1986;

che tali ordinanze di sospensiva fu-
rono notificate al provveditore agli stud i
di Isernia rispettivamente il 10 settembre
1986 e il 22 settembre 1986, ma che egl i
non provvide ad eseguirle ;

che neppure dopo una diffida da
parte delle interessate il provveditore die -
de esecuzione a quanto disposto dalla ma-
gistratura amministrativa - :

quali immediate iniziative abbia as-
sunto, o intenda assumere, l 'amministra-
zione per ristabilire la legalità ;

quali provvedimenti disciplinari, e d
eventualmente quali iniziative presso l a
magistratura penale abbia assunto, o in -
tenda assumere, nei confronti di un prov-
veditore agli studi che viola così plateal-
mente i suoi doveri d'ufficio .

	

(418040)

FACCHETTI . — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso

che l 'ufficio postale di Polistena è
uno fra i più importanti, per la mole d i
lavoro, della provincia di Reggio Calabria ;

che, nonostante ciò, i circa 40 dipen-
denti dell'ufficio sono costretti ad ope-
rare in locali ridottissimi, fatiscenti ed
antigienici ;

che, per questo motivo, all'estern o
dell'ufficio si formano spesso lunghe fi-
le di persone costrette a sostare a lungo ;

che, da oltre un decennio, si parla
di un progetto di ampliamento degli at-
tuali uffici oppure del reperimento di lo -
cali necessari per l 'apertura di un secon-
do ufficio postale nella zona sud dell a
città, ove più consistente è stato l'incre-
mento demografico

a che punto è il progetto, nel cas o
che esso esista effettivamente, o, in cas o
contrario, quali concrete misure si inten-
dano adottare per porre fine ai notevoli
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disagi che stanno incontrando gli utenti
del popoloso centro della provincia reg-
gina.

	

(418041)

TAMINO E RUSSO FRANCO. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione . — Per
conoscere :

come il ministro della pubblica istru-
zione giudichi il fatto che in diversi isti-
tuti cagliaritani, alcuni collegi , dei docenti ,
abbiano emanato delle delibere nelle qua-
li si rifiuta qualsiasi tipo di programma-
zione dell'ora alternativa, non assicurando ,
nel contempo, nessun genere di studio in-
dividuale ;

quali azioni ritenga di dover intra-
prendere nei confronti di tali iniziative ;

quale risposta intenda fornire a tutt i
quegli studenti. che hanno rifiutato la re-
ligione cattolico-confessionale all'intern o
dell 'orario scolastico ;

se non ritenga che questa presa d i
posizione sia stata attuata, oltreché ille-
galmente, nel non rispètto della stessa Co-
stituzione, che sancisce l'uguaglianza d i
tutti i cittadini indipendentemente dal lo-
ro credo religioso ;

se non ritenga infine che tale inizia-
tiva, oltre a non rispettare libertà indi-
viduale del singolo studente, non sia al-
tro che il frutto di quella forma di boi-
cottaggio, nei confronti dell'ora alternativ a
alla religione, mossa da più parti .

(418042)

ERMELLI CUPELLI . — Al Ministro
dell 'agricoltura e foreste. — Per conosce -
re - premesso che

in data 8 febbraio 1977 il Ministe-
ro dell 'agricoltura, su richiesta del Con-
sorzio bonifica della Vallata del Tenna,
autorizzava la redazione di un progetto
per la realizzazione a fini irrigui di una
diga sul torrente « Lera » nel cómune d i
Amandola, ai sensi dell'articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 5
gennaio. 1972, n. 11;

successivamente lo stesso Ministero
finanziava detto progetto in base alle di-
sposizioni della legge 22 dicembre 1977 ,
n . 984 (« legge quadrifoglio »), per un im-
porto di lire 14 miliardi - :

per quale motivo lo stanziamento
previsto non è mai stato effettivamente
erogato;

se tali fondi hanno avuto una diver-
sa allocazione o sono tuttora inutilizzati ;

se non si ritenga possibile ipotizzare
il finanziamento - aggiornato agli attuali
prezzi di mercato - della suindicata ope-
ra nell 'ambito del nuovo « Piano agricol o
nazionale » recentemente approvato dal
Parlamento .

	

(418043)

MUSCARDINI PALLI E ALMIRANTE .
— Al Ministro della sanità . — Per sapere
- in relazione alle circolari emanate in
merito all 'AIDS - se in tutti i presidi sa-
nitari si è data attuazione a tali circolari
ed in particolare se esiste un controllo
diretto da parte del Ministero o tramite
le regioni, se esiste una adeguata prote-
zione del personale sanitario di assistenza ,
dei degenti non affetti da AIDS e dei vi-
sitatori, se è smaltito in modo adeguato
il materiale biologico debitamente contras-
segnato, se è sempre utilizzato material e
a perdere a nuovo uso, se vi è corretta
informazione del personale sanitario su ri-
coverati affetti da AIDS od eventualmente
da LAS, se sono attuati periodici control-
li sul personale che direttamente o indi -
rettamente opera in contatto con persone
affette da grave patologia infettiva e da
AIDS, se presso i bar o i luoghi di risto-
ro dei presidi sanitari sono state pres e
adeguate norme igienico-sanitarie per im-
pedire eventuali possibili contagi speci e
in considerazione del fatto che esistono
molte persone portatrici di AIDS la cu i
malattia non è stata ancora segnalata ;
inoltre, se il ministro intende creare al -
l ' interno degli ospedali appositi repart i
clinico-diagnostici per le malattie infetti -
ve ad alto rischio e se il ministro abbi a
ritenuto necessario per una adeguata pre-
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venzione rendere di routine i seguenti esa-
mi: tipizzazione, sottopopolazione linfoci-
taria, ricerca di anticorpi anti HTLVIII, "
anti CYTOMEGALOVIRUS e ANTITOXO-
PLASMA, reattività cutanea agli antigeni
ubiquitari e inoltre se negli ospedali, nell e
carceri, e in ogni modo nei luoghi di ri-
covero, cura, riabilitazione o detenzione,
sia stato ordinato ai barbieri di usare ra-
soi a perdere e di disinfettare le forbic i
o i rasoi per il taglio dei capelli.

(4-18044)

FIORI. — Al Ministro della sanità. —
Per sapere – premesso che

in Europa moltissime industrie spe-
cializzate nel settore farmaceutico e co-
smetico utilizzano embrioni e feti umani
non necessariamente morti per ricerche e
sperimentazioni medico-scientifiche ;

su tale utilizzazione di embrioni e
feti umani le posizioni culturali ideologi-
che e politiche dei 21 paesi membri dell a
CEE sono discordanti ;

il presidente della Commissione so-
cio-sanitaria del Consiglio d'Europa ha
presentato una « raccomandazione » che
esorta i paesi membri ad accogliere nell e
loro legislazioni alcuni princìpi nuovi cir-
ca l'impiego di embrioni e feti umani in
campo medico-scientifico ;

lo stesso presidente della Commis-
sione socio-sanitaria del Consiglio d'Euro-
pa ha denunciato forti pressioni da parte
delle lobbies industriali operanti nel set-
tore medico-scientifico volte a chiedere
una gestione arbitraria delle disponibilit à
di embrioni e feti umani, senza specifi-
care se vivi o morti, per impieghi indu-
striali o commerciali, con la sola limita-
zione del consenso della madre – :

se si possa escludere che in Italia
avvengano tali sacrifici di embrioni e d i
feti umani per la ricerca e la sperimen-
tazione ;

se non si renda necessario svolgere
accertamenti per verificare l'esistenza o
meno di un commercio clandestino ;

se intende assumere iniziative di or -
dine legislativo per regolamentare defini-
tivamente tale delicatissimo settore .

(4-18045)

MUSCARDINI PALLI, SERVELLO ,
MAllONE E DEL DONNO. — Al Mini-
stro della sanità. — Per sapere se sia a
a conoscenza del fatto che nella USL 4 1
sono stati assunti come primari psichia-
trici ospedalieri persone non laureate in
medicina bensì in filosofia e pedagogia ,
come tale fatto possa essere giustificato ,
se situazioni simili esistono in altre USL
per reparti di psichiatria o in altri re -
parti, quali provvedimenti intenda pren-
dere.

	

(4-18046 )

GIOVAGNOLI SPOSETTI E GRANATI
CARUSO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere :

per quali motivi i miglioramenti eco-
nomici previsti dal contratto della poli -
zia -di Stato, legge 20 marzo 1984, n . 34,
già estesi a tutte le forze di polizia, non
sono stati ancora applicati agli agenti d i
custodia, i soli che a tutt 'oggi percepisco-
no soltanto un acconto mensile, differen-
ziato per ciascun livello contributivo, in-
feriore al dovuto, specialmente per le ca-
tegorie dei sottufficiali e degli appuntati ;

se è a conoscenza del fatto che a di-
stanza di molti mesi non vengono anco-
ra corrisposti i pagamenti per le missio-
ni, obbligate e da svolgere « senza indu-
gio », agli agenti che hanno dovuto anti-
cipare le spese;

se e a conoscenza del fatto che i
periodi di malattia, di aspettativa per
motivi di salute, anche quando dovuti al -
la cura e convalescenza per ferimenti su-
biti in servizio, non sono conteggiati a i
fini delle promozioni e degli scatti di an-
zianità determinando così una paradossa-
le penalizzazione

quali iniziative ha assunto o intende
assumere in merito ai problemi sopra in -
dicati e per rimuovere le disparità e le
discriminazioni che colpiscono gli agenti
di custodia .

	

(418047)
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TAMINO. — Al Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato. — Per sapere -
premesso che

il 21 dicembre prossimo scadono gl i
effetti della « legge Prodi » per l'industri a
delle cucine di Parma « Salvarani » ;

la ristrutturazione, a costo di gravi
sacrifici dei lavoratori, è ormai stata com-
piuta ;

grande preoccupazione e incertezza
per il futuro dell'azienda è stata espressa
in queste settimane dal consiglio di fab-
brica, dai sindacati e dai lavoratori e
questo alla luce degli atteggiamenti tenut i
dal commissario governativo che gestisc e
l'applicazione della legge « Prodi », l'avvo-
cato Giuseppe Contino, che non solo è in-
tenzionato a ridurre ulteriormente l'attua -
le numero degli occupati (si ricorda ch e
la « Salvarani » aveva 1 .600 dipendenti
quattro anni fa e attualmente sono rima-
sti solamente 610 lavoratori, di cui solo
250 lavorano, mentre gli altri sono in
cassa integrazione) ma ha anche chiesto
la proroga degli effetti' della legge Prodi ,
anche a costo di ritardare il rilancio in-
dustriale dell'azienda, proroga prevista da l
decreto-legge 27 settembre 1986, n. 593 - :

quali iniziative intenda promuovere
per fugare i timori di una irrimediabile
decadenza dell'azienda ;

se è a conoscenza che tra i probabil i
acquirenti dell'azienda figura anche una
società finanziaria e immobiliare non in-
teressata al rilevamento dell 'unità produt-
tiva e al mantenimento dell'occupazione
ma che si muoverebbe con il solo intento
di operare una speculazione immobiliar e
con l 'acquisto del capannone e dei terre-
ni adiacenti l'Ente fiere di Baganzola ;

se non ritiene che il ritardare l a
vendita dell'azienda e il prolungarsi del -
la gestione commissariale dell'attuale staff
dirigenziale pregiudichi il manteniment o
delle attuali quote di mercato raggiunte
in questi anni contribuendo così a rende -
re sempre più difficile la vendita della
azienda.

	

(4-18048)

PRETI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i motivi per i quali i l
Ministero delle finanze non abbia rite-
nuto opportuno a tutt 'oggi mettere a frut-
to, nell'esclusivo interesse della comunità ,
la competenza dei laboratori chimici del -
le dogane nella repressione delle frodi ,
con l'attribuzione al personale della veste
giuridica dell'ufficiale od agente di poli-
zia tributaria e giudiziaria, anche in virtù
dell'articolo 221 del codice di procedura
penale e articolo 31 e 35 della legge 7
gennaio 1929, n. 4.

I laboratori chimici delle dogane con
la loro secolare esperienza (nel 1986 ri-
corre infatti il centenario della loro fon-
dazione) hanno acquisito nel settore mer-
ceologico una competenza ed esperienza
che per vastità e specificità, non trova
oggi riscontro in altri organismi pubblic i
e privati né tantomeno a livello univer-
sitario.

A conferma di quanto asserito si pu ò
trovare un ultimo riscontro nel recent e
scandalo del cosiddetto vino al metanol o
in cui, come si evince dalla circolare del -
la Direzione generale delle dogane Divi-
sione X n. 4072 del 13 gennaio 1986, il
laboratorio chimico centrale delle dogane ,
segnalava, per primo, agli organi compe-
tenti, la presenza in frode, nelle materie
vinose, di alcuni elementi caratteristici de l
denaturante generale dello Stato .

Viceversa con il successivo decreto-leg-
ge del 18 giugno 1986, n. 282, riguardan-
te « misure urgenti in materia di preven-
zione e repressione delle sofisticazioni ali-
mentari » il ministro delle finanze non h a
saputo cogliere l'occasione per dare un a
giusta collocazione antifrode ai laborator i
chimici delle dogane, dato che nel pre-
detto decreto-legge hanno trovato menzio-
ne solo l'aumento degli organici del ruo-
lo dei chimici e dei preparatori chimic i
in luogo del sempre richiesto e mai isti-
tuito (per adempimenti burocratici) ruol o
dei periti chimici .

Lo Stato quindi, anche in questa oc-
casione ha dimostrato contro ogni logic a
comune, di voler rinunciare al pieno uti-
lizzo di una struttura tecnica, resa d a
sempre, con i fondi della comunità, ef-
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ficiente, all'avanguardia nel settore mer-
ceologico, settore sul quale con sempre
maggiore insistenza, si sensibilizza l'inte-
resse della popolazione italiana .

La richiesta riguardante l 'attribuzione
al personale dei laboratori chimici dell a
veste giuridica di ufficiale od agente d i
polizia tributaria e giudiziaria, peraltr o
è stata già sollecitata più volte alla Di-
rezione generale delle dogane dalle orga-
nizzazioni sindacali dei laboratori chimic i
(CGIL-CISL-UIL-SALCHID-UNSA) con let -
tera del 31 ottobre 1980 e dal SALFI-
CONF. S.A.L. con lettera del 12 marzo
1986.

	

(4-18049)

RUBINACCI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso

che la cità di Civitanova Marche, si-
tuata nel cuore della regione marchigia-
na, costituisce un ampio bacino di rac-
colta merci per l'esportazione : calzature ,
borse e strumenti musicali, proveniente
oltre che dalla provincia di Macerata, da
quella di Ascoli Piceno (comprensorio del
fermano) e da quella di Ancona;

che nel vasto commercio di esporta-
zione operano ben 15 efficienti e bene or-
ganizzate case di spedizione che provve-
dono a far partire per l'estero, settimanal-
mente, il consistente numero di 50 mezzi ,
tre camion e vagoni ferroviari, ed esple-
tano più di 70.000 operazioni di esporta-
zione all'anno ;

che la dogana di Civitanova, pur es-
sendo dotata di un personale idoneo ed
efficiente, che si prodiga oltre l'orario d i
lavoro per le insufficienti ore di straordi-
nario assegnate, è l'unica delle Marche a
non essere stata elevata al livello di prima
classe, nonostante l'apprezzabile volume
di operazioni di scambio che produce, e
versa in pessime condizioni di operativi-
tà perché è situata in angusti e non fun-
zionali locali, è totalmente priva di spazi
indispensabili al movimento delle ' merci ,
non possiede un magazzino ed è ubicat a
in un complesso edilizio assolutamente ini-
doneo - :

se non ritiene urgente e necessario
elevare, con decorrenza primo gennaio

1987, la dogana di Civitanova Marche a l
livello di prima classe, in considerazione
anche delle ragioni esposte nella richiesta
avanzata dalla camera di commercio di
Macerata, in data 28 luglio 1983, e di
provvedere a sistemare gli uffici della do-
gana in un fabbricato autonomo per do-
tarla delle necessarie strutture di cui oggi
ne è priva.

	

(4-18050)

MACCIOTTA E CHERCHI. — Al Mini-
stro delle partecipazioni statali. — Per
sapere - in relazione alla ventilata ces-
sione della Sandotel Spa (ex Euteco) d i
Cagliari (ENI)

1) quali siano le condizioni ed il
progetto industriale dell'operazione ;

2) se sia stata consultata preventi-
vamente l'organizzazione sindacale ;

3) come valuti l'atteggiamento di
disimpegno dell'ENI dopo che appena nel
luglio scorso lo stesso ente aveva confer-
mato di individuare nel patrimonio del-
l 'Euteco il riferimento per un'azione d i
sviluppo del settore impiantistico, e quali
conseguenti interventi intenda effettuare.

(4-18051 )

ALBORGHETTI . — Al Ministro per
l'ambiente . — Per conoscere - premesso
che

nei giorni scorsi si è registrata una
grave moria di pesci nel lago Annone (pro-
vincia di Como) ;

il lago di Annone risulta da molt i
anni fortemente inquinato ;

recenti interventi (abbassamento del
livello dell'acqua) possono aver contribui-
to a rendere ancora più drammatica l a
situazione -:

1) chi abbia dato disposizioni per
l'abbassamento del livello dél lago di An-
none;

2) quali urgenti provvedimenti inten-
da assumere per il risanamento del lago
di Annone;
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3) se non ritenga necessario predi-
sporre un piano di recupero biologico e d
ambientale dell'insieme dei laghi dell a
Brianza .

	

(4-18052 )

GUARRA. — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per conoscere se e
quali provvedimenti intenda adottare onde
evitare la messa in liquidazione dello sta-
bilimento di Scafati della Cartotecnica ch e
comporterà il licenziamento di circa cin-
quanta dipendenti nonostante che detto
stabilimento abbia fino al 30 settembre
lavorato a pieno ritmo, operando in un
settore nel quale attualmente non si la-
mentano carenze di commesse, e che non
attraversa un periodo di crisi, per cui l a
decisione della proprietà di liquidare l'uni-
tà produttiva di Scafati non trova ade-
guata giustificazione.

	

(4-18053)

FITTANTE . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e per la funzione pubblica . —
Per sapere :

se sono a conoscenza che la Direzio-
ne generale dell'organizzazione giudiziaria ,
Ufficio II cancellerie, rispondendo al que-
sito proposto dalla Corte di appello d i
Catania, ha negato la possibilità che a l
personale inquadrato nella settima qua-
lifica funzionale, a norma dell'articolo 4 ,
comma 4 della legge n . 312 del 1980 pos-
sano essere attribuite le funzioni propri e
di detta qualifica come individuate da l
decreto del Presidente della Repubblica
n . 1219 del 29 dicembre 1984 ;

se non ritengano che il parere espres-
so dalla citata Direzione generale, contra-
sta con le direttive emanate dal ministro
per la funzione pubblica con circolare nu-
mero 45297/8 .312 .6 del 18 marzo 1986 ;

quali sono le iniziative che intendano
assumere per pervenire alla univoca in-
terpretazione delle norme richiamate e
per evitare l'accentuarsi delle tensioni de -
terminatesi fra il personale interessato .

(4-18054)

FITTANTE, AMBROGIO, SAMA, PIE-
RINO E FANTÒ. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere :

se è a conoscenza della notizia pub-
blicata da alcuni quotidiani il 28 ottobre
1986 secondo la quale presso la scuola
media di Carlopoli (Catanzaro), con cer-
tificazioni mediche false, sono stati dichia-
rati portatori di handicap sei bambini al
solo scopo di abbassare il numero di
alunni necessario per la formazione delle
classi ;

come è potuto accadere che, all'insa-
puta dei genitori, un'alunna di dieci anni,
assolutamente sana, sia stata riconosciu-
ta tanto gravemente ammalata da farle
assegnare perfino l 'insegnante di sostegno ;

se risulta che inizialmente sarebbero
stati segnalati ben ventotto casi di alunn i
handicappati iscritti alla predetta scuola ,
e che la indagine predisposta dall'équipe
medico-psico-pedagogica avrebbe accertato
l'infondatezza di tale dato ;

se ritiene opportuno disporre una
ispezione per fare chiarezza sull'intera vi-
cenda e per individuare i livelli di respon-
sabilità delle autorità scolastiche.

(4-18055)

DEL DONNO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere :

1) il parere del Ministro nei confron-
ti della pratica dell'ex finanziere Domeni-
co Palumbo, matricola n. 61106, nato ad
Amalfi il 15 aprile 1936, residente a Bari ,
corso Alcide De Gasperi n . 336, il cui ri-
corso, dopo il decreto n. 5375 del 15 gen-
naio 1968, fu trasmesso alla Corte dei
conti nell'ottobre 1968 ;

2) se non si debba pensare che la
pratica sia stata smarrita essendo impos-
sibile pensare ad una giacenza lunga 18
anni .

	

(4-18056)

DEL DONNO. — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni . — Per sapere qua-
li siano gli ostacoli all'immediata conclu-
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sione della pratica per equo indennizzo e
per pensione privilegiata, nella misura
massima della IV categoria (Tab . PR 30
dicembre 1985, n. 834), a favore del dot-
tor Cervone Vincenzo nato a Ruvo di Pu -
glia il 12 dicembre 1929 ivi residente i n
via G. Amendola n. 2, tel . 812 .625 . La pra-
tica trovasi presso la commissione cen-
trale ULA al Ministero PT. Ha subìto
anni due di ritardo per l'omissione del-
l'avverbio « prevalentemente » di chi com-
pilò il verbale all 'ospedale militare di Bari .
La definizione della pratica e la rispettiv a
notifica urge per l'esenzione dal servizio
militare del primo figlio in posizione di
leva e per il decimo riservato ai figli de-
gli invalidi del lavoro in eventuali con-
corsi .

	

(4-18057)

BANDINELLI, CALDERISI, CORLEO-
NE, PANNELLA, RUTELLI, STANZAN I
GHEDINI, TEODORI E TESSARI. — Ai
Ministri della pubblica istruzione e di gra-
zia e giustizia. — Per conoscere :

1) se a proposito della gestione del-
l 'ISEF di Palermo sono stati presentati
esposti a quella Procura della Repub-
blica;

2) se risulti ai ministri che siano
in corso procedimenti istruttori nei con -
fronti di alcune persone, tra cui l'ex com-
missario straordinario dell'ISEF, in parti-
colare per « interesse privato in atti d i
ufficio

3) se il ministro della pubblica istru-
zione ha aperto sugli episodi denunciati
un'inchiesta ministeriale ;

4) se è vero che, nonostante i pro-
cedimenti istruttori, l'ex commissario del -
l 'ISEF sia stato delegato a rappresentare
il Ministero nel consiglio di amministra-
zione dello stesso istituto.

	

(4-18058 )

BOZZI E SERRENTINO. — Al Mini-
stro dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso

che la SS 18 che collega Gioia Tauro
con Reggio Calabria e la SS 111, sulla

quale si trova lo svincolo autostradale Sa-
lerno-Reggio Calabria, sono entrambe ca-
renti di segnaletica orizzontale e vertica-
le, mentre il fondo è in cattive condi-
zioni ;

che il quadrivio ove, a Gioia Tauro,
le due strade statali si incrociano è par-
ticolarmente pericoloso per la mancanza
di qualsiasi tipo di segnaletica e ciò è
causa di frequenti incidenti - :

se non ritenga opportuno far dispor-
re i necessari lavori di riparazione del
fondo stradale, la immediata apposizione
della segnaletica necessaria e concedere
l'autorizzazione per disciplinare con sema-
fori il quadrivio ove la SS 18 si interseca
con la SS 111 . Autorizzazione richiesta da
anni ed anche di recente sollecitata dalle
competenti autorità del comune di Gioia
Tauro.

	

(4-18059)

BOZZI E SERRENTINO. — Ai Ministri
dei lavori pubblici e per i beni culturali
e ambientali. — Per sapere - premesso

che, durante l'alluvione 1972-1973, nel
comune di San Luca (provincia di Reggio
Calabria) è calata a valle una fiancata del
monte San Constantino che, ostruendo il
corso delle acque della fiumara « Bonami-
co », ha dato origine alla formazione del
cosiddetto lago degli oleandri ;

che, nonostante, ad oltre 13 anni dal-
la sua formazione, il lago r̀esista ancora
grazie alle opere di rimboschimento e di
arginatura, il continuo accumulo di de-
triti sul fondo del lago rischia di causar-
ne la scomparsa;

che, se opportunamente valorizzato ,
tale lago, grazie anche alle particolari bel-
lezze naturali del luogo, potrebbe costi-
tuire un'attrattiva utile per tante attività
turistiche rilevanti per la vita economica
della zona -:

se non si ritenga opportuno, anche
per ragioni di sicurezza, effettuare adegua-
te opere di consolidamento dell'intero in-
vaso naturale, nonché predisporre un pia-
no per la valorizzazione del patrimonio
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archeologico locale che vanta, tra l'altro ,
i resti dell 'antica città magnogreca di Po-
tamia .

	

(418060)

TAMINO E RUSSO FRANCO. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere - in relazione alla comunicazione mi-
nisteriale protocollo n . 66151 del 22 otto-
bre 1986 con la quale si autorizza il prov-
veditore di Milano a collocare l'insegna -
mento della religione cattolica nelle class i
delle scuole elementari in cui sono pre-
senti alunni che non hanno richiesto tal e
insegnamento, in orario diverso da quel-
lo, all 'inizio o alla fine delle lezioni, pre-
visto nelle circolari precedenti - :

se il ministro non ritenga che in
questo modo si aggravi pesantemente i l
disagio e l'inevitabile senso di esclusion e
di bambini che si vedranno inopinatamen-
te separati dal loro gruppo in un mo-
mento qualsiasi della giornata e si scon-
volgano programmazioni didattiche già ela-
borate per classi parallele enucleando bam-
bini da gruppi consistenti già formati e
aggregandoli in gruppi diversi o isolan-
doli ;

se non ritenga di costituire un pre-
cedente per situazioni analoghe in altre
province introducendo ulteriori elementi
di ambiguità e discriminazioni in una nor-
mativa già ambigua e discriminante ;

se non intenda impegnarsi per l a
predisposizione di una normativa che ga-
rantisca la reale facoltatività dell'insegna -
mento della religione cattolica attravers o
la sua collocazione in orario aggiuntivo .

(4-18061 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze e
di grazia e giustizia. — Per sapere -- pre-
messo che

il 4 luglio 1985 l 'interrogante pre-
sentò l 'interrogazione n . 4-10199 ;

nella risposta del ministro delle fi-
nanze del 2 ottobre 1986, prot . 2/1098/UL

si afferma tra l'altro che « in data 15 feb-
braio 1986 la Direzione generale del Ca-
tasto ha comunicato che, a giudizio del -
l'Ispettore di zona, il valore venale del -
l'immobile in argomento non poteva esse -
re determinato in misura inferiore a lire
252 milioni » ;

il giudice istruttore del tribunale di
Firenze in data 19 maggio 1986 ha archi-
viato il rapporto ex articolo 2 CPP dell ' In-
tendenza di finanza di Piacenza del 5 mar-
zo 1986, su conforme richiesta del Procu-
ratore della Repubblica di Firenze nel
presupposto che non emergeva da alcun
atto del procedimento che il valore del-
l'immobile fosse superiore a quello ac-
certato dall 'UTE (150 milioni) ;

evidentemente quindi si è giudicato
in carenza di documentazione e sulla base
di fatti non veritieri, in quanto parziali - :

i motivi per i quali il ministro delle
finanze non ha ritenuto di dover impar-
tire istruzioni affinché fosse trasmessa al
procuratore della Repubblica di Firenze ,
al procuratore generale della Corte d'ap-
pello di Firenze ed al procuratore gene-
rale della Suprema Corte di cassazione
copia della comunicazione del 15 maggio
1986 della Direzione generale del catasto
relativa al valore venale dell'immobile de -
terminato in misura non inferiore a lire
252 milioni, in modo che l'autorità giudi-
ziaria potesse giudicare secondo tutti i
fatti avvenuti. Se vi è stato invece smar-
rimento di documentazione da parte d i
qualcuno se ritiene di assumere iniziativ e
per la promozione di opportuna indagine ;

se il ministro di grazia e giustizia ,
nell'ambito delle sue competenze, ritenga
di promuovere una indagine volta ad ac-
certare se vi è stato smarrimento di do-
cumentazione o altro relativamente alla
valutazione dell 'ispettore di zona secondo
la notizia in data 15 febbraio 1986 della
Direzione generale del catasto e di cui
alla risposta del ministro delle finanze
del 2 ottobre 1986 prot . 2/1098/UL, do-
cumentazione o quanto meno notizia del
fatto che non poteva non essere conte-
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nuta nella denuncia dell'intendente di fi-
nanza di Piacenza ;

se il ministro di grazia e giustizia
ritenga comunque, nell'ambito delle su e
competenze, di assumere iniziative in ri-
ferimento al dottor Angelo Milana, procu-
ratore della Repubblica di Piacenza, tenu-
to conto delle esigenze di prestigio ch e
devono distinguere la funzione di un ma-
gistrato cui spetta di presiedere all 'osser-
vanza della legge .

	

(418062)

MUSCARDINI PALLI, BERSELLI, PA-
RIGI, RUBINACCI, FORNER E TASSI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
— Per sapere - considerato che nei gior-
ni scorsi il Consiglio dei ministri ha de-
liberato la nomina dei quattro commissar i
della CONSOB ; che due di questi erano
da otto mesi in regime di prorogatio e
sono stati riconfermati in carica e che
per uno dei commissari, prima prorogato
e poi riconfermato in carica esiste un rin-
vio a giudizio per omissione di atti d 'uf-
ficio in connessione con il crack dell'Isti-
tuto Fiduciario Lombardo di Vincenz o
Cultrera; che il nuovo consiglio rester à
in carica fino al 1991 - :

se la decisione presa dal Consiglio
dei ministri stia a significare che ancor
prima del verdetto della magistratura esi-
ste il verdetto dei « politici » o che i l
procedimento in corso presso il tribunal e
di Milano è da tenere in alcun conto o
che per il Consiglio dei ministri persone
inquisite rappresentano ottimamente l a
volontà di controllo del Governo su orga-
nismi delicati quali la CONSOB . (4-18063 )

RUSSO FRANCO, POLLICE E RONCHI .
— Al Ministro dell'interno . — Per sapere

in relazione alla prevista manifestazion e
del MSI-destra nazionale alla presenza del
segretario nazionale Giorgio Almirante, an-
nunciata per il 4 novembre 1986 a Bol-
zano, contro cui si sono pronunciati co n
durezza associazioni sociali e culturali ,
partiti democratici e organizzazioni sinda-

cali condannandone il carattere provoca-
torio nei confronti della popolazione alto-
atesina e chiedendone il divieto in base
alla norma costituzionale che vieta ogni
apologia del fascismo -;

se intenda prendere in seria consi-
derazione tali richieste e di conseguenz a
vietare la prevista manifestazione .

(4-18064)

FIORI. — Ai Ministri della sanità, di
grazia e giustizia e dell'interno. — Per
sapere - premesso che

in virtù della legge 10 ottobre 198 6
n. 663 torneranno in libertà nel mese di
novembre 1986 circa 3 .000 detenuti e che
circa altri 8.000 saranno liberati in con-
seguenza dell'amnistia di prossima appro-
vazione ;

è accertata una forte diffusione del -
l'AIDS all'interno dei penitenziari con par-
ticolare riferimento ai cosiddetti porta-
tori sani che presentano una alta poten-
zialità di contagio - :

se i ministri competenti hanno va-
lutato appieno i rischi che deriveranno da
tali eventi e se hanno predisposto, pu r
nel rispetto dei diritti individuali, ade-
guate misure al fine di evitare il diffon-
dersi nel paese di una così grave ma-
lattia .

	

(4-18065)

FIORI. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere - premesso

che molte sentenze delle commissio-
ni di 1° grado, tra le quali quelle de l
26 marzo 1981 di Roma e del 13 febbraio
1986 di Brescia, stabiliscono che gli as-
segni delle pensioni privilegiate ordinari e
debbano essere esentati dall'IRPEF, in
quanto tali assegni non costituiscono red-
dito, ma sono da considerarsi atti di in-
dennizzo o di rendita verso chi ha subìto
una menomazione per finalità di guerra ,
di servizio, o di lavoro, senza peraltro l a
pretesa di realizzare un ristoro integrale
del danno sofferto ;
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che, malgrado la suddetta sentenza ,
l'amministrazione continua ad operare su i
predetti assegni la ritenuta IRPEF

quali iniziative intenda assumere pe r
dare integrale attuazione alla suddett a
sentenza, e porre fine all'attuale proce-
dura adottata dall'amministrazione .

(4-18066)

POLLICE. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere - premesso che

in data 6 novembre 1985 è stato di-
chiarato dal tribunale di Ancona il falli-
mento della cooperativa « Nuova Amici -
zia » di Ancona, avente per oggetto la co-
struzione di case per i soci, facente capo
al consorzio CO.M.CO.-CO.N.CO. a sua vol -
ta aderente alla centrale nazionale A .G.CI . ,
già sottoposta ad inchiesta da parte dell a
Procura della Repubblica di Ancona a cau-
sa della gestione criminale messa in atto
dai responsabili della medesima ;

a un anno dalla sentenza di falli -
mento il tribunale di Ancona non ha an-
cora espletato le procedure di legge né
è stata presentata al giudice delegato l a
relazione del curatore fallimentare, cos ì
determinando - oltreché nuovo danno per
i soci truffati che vedono svanire la pos-
sibilità di rientrare in possesso di quanto
a loro indebitamente sottratto, a causa
del lievitare degli interessi sugli ingent i
debiti di cui i creditori privilegiati chie-
dono il risarcimento - anche un ostacolo
al corso della giustizia, essendo l'accerta -
mento delle responsabilità del fallimento
medesimo di notevole rilevanza ai fini de l
procedimento penale in corso - :

a che punto è la procedura fallimen-
tare presso il tribunale di Ancona.

(4-18067 )

TRAMARIN. — Ai Ministri dell ' ambien-
te, della sanità, dell'industria, commerci o
e artigianato e dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere - premesso che il disagio
e il danno che le popolazioni dei' comuni
di Galliera Veneta, Tombolo e San Mar-
tin di Lupari (Padova) hanno dovuto su-
bire a causa del gravissimo inquinamento

della falda freatica da cui si ricavava
l 'acqua potabile, non è ancora terminat o
già oggetto dell 'interrogazione n . 4-07844) - :

se sono a conoscenza che nel co-
mune di Galliera Veneta nella così dett a
Cava del Sordhe (Cava del Topo) di pro-
prietà privata, da tempo viene scaricato
del fango al cromo attivo e i contenitor i
provenienti dalla Montedison di Porto
Marghera vengono venduti, senza puli-
tura, ai contadini, che li adoperano pe r
conservare mangime o fertilizzanti ;

che cosa intendono fare per accer-
tare la veridicità del fatto ed impedire
con Ia massima urgenza che l 'inquina-
mento debba continuare impunito .

L'interrogante chiede inoltre di sapere
quale è lo stato dell'applicazione nella re-
gione Veneto dell'articolo 4, lettera a), de l
decreto del Presidente della Repubblica
n. 915 del 1982_

	

(4-18068)

RUBINACCI, BERSELLI E MACERA-
TINI . — Al Ministro di grazia e giustizia.
— Per sapere - premesso che

il pretore di Fabriano (Ancona) ,
Piergiorgio Alianiello, è attualmente inqui-
sito dalla Procura della Repubblica di Pe-
rugia ed ha un procedimento disciplinare
aperto presso il Consiglio superiore dell a
magistratura per fatti inerenti al suo man-
dato ;

tale pretore ha querelato il segreta-
rio della sezione del MSI-DN di Fabria-
no per un manifesto che trattava vicende
relative al pretore stesso ;

la pretura di Fabriano ha successi-
vamente esperito indagini a carico di tale
segretario di sezione del MSI-DN per al-
tra vicenda ;

il pretore stesso, in data 20 ottobre
1986, ha riservatamente avvicinato magi-
strati alla Procura della Repubblica e del-
l'Ufficio istruzione del tribunale di An-
cona che conducono l'inchiesta nei con -
fronti di Tinti Renato, segretario dell a
sezione del MSI-DN di Fabriano, al fin e
di interferire nella stessa, cercando di
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coinvolgere anche altri esponenti del MSI-
DN totalmente estranei al fatto : -

se ritiene di assumere iniziative, nel -
l'ambito delle sue competenze, per porre
termine alle illegittime pressioni che com-
promettono l'autonomia dei magistrati e
quali altre iniziative, di sua competenza ,
ritiene di intraprendere al fine di garan-
tire che nel circondario del tribunale di
Ancona la giustizia regni sovrana. (4-18069)

MUNDO. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere - premesso che all'inizi o
del 1987 sarà attivato il nuovo tratto fer-
roviario Cosenza - Paola, per il quale sono
state istituite nel tempo corse sostitutive
di autobus con un affidamento sotto for-
ma di appalto e da circa 30 anni alla
ditta Parise, che attualmente occupa 60
unità lavorative, dispone di un adeguato
parco macchine ed effettua 38+38 cors e
sulla citata linea Cosenza - Paola servendo
anche i comuni di Falconara Alb., San
Lucido e San Fili ; la ventilata soppressione
dell'attuale servizio sostitutivo determine-
rebbe una grave situazione di disoccupa-
zione per 60 famiglie e di disagio pe r
l 'impresa appaltatrice

se non ritenga di interessare con ur-
genza l'Ente Ferrovie ad uno studio rela-
tivo ad iniziative finalizzate a migliorar e
la rete dei trasporti tra i bacini del cro-
tonese e della fascia ionica cosentina con
la nuova ferrovia e difendere l'occupazion e
dei lavoratori, che sono giustamente in
agitazione per la minaccia di licenzia-
mento .

	

(4-18070)

LUCCHESI . — Ai Ministri dell ' interno,
del tesoro e dei lavori pubblici. — Per
sapere - premess o

che è ormai in stato di avanzata
realizzazione la costruzione di un ponte
con caratteristiche superstradali sul fiume
Era a Pontedera (denominato « terzo
ponte ») ;

che la realizzazione di detta struttu-
ra è stata deliberata dal comune di Pon-
tedera e che il costo della stessa è co-

perso con un mutuo della Cassa deposit i
e prestiti -:

le modalità di appalto dell'opera
stessa e se sia vero che, per quanto ri-
guarda la progettazione e realizzazione
dell'opera, sono state « ricalcate » procedu-
re già attuate in analogo manufatto rea-
lizzato in comune di Pisa, il che avrebbe
ovviamente consentito rilevanti economie
di scala e messo l'azienda appaltatrice in
condizione di particolare favore rispetto
ad altre aziende concorrenti . (418071)

TAMINO E RUSSO FRANCO. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere - premesso che in occasione dell e
elezioni di istituto (decreto del President e
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416) ,
per l'elezione della componente studen-
tesca, a Siracusa si è verificato quant o
segue, a danno delle liste elettorali re -
canti il motto : « Via il Ministro Fai-
cucci » :

1) presso il liceo scientifico « O.M.
Corbino », la lista è stata accettata, ma
con evidente incongruenza è stato respin-
to il motto che la contrassegnava con l a
motivazione che esso si riferiva : « A per-
sona fisica e non attinente alle finalit à
degli organi collegiali » ;

2) presso l 'istituto tecnico commer-
ciale « Alessandro Rizza » la suddetta li -
sta è stata respinta con la seguente mo-
tivazione, formalmente notificata al primo
firmatario presentatore : « Il motto è ri-
tenuto lesivo della dignità delle istituzioni
scolastiche » ;

3) presso l'istituto alberghiero pro-
fessionale di Stato, la lista è stata re-
spinta solo un giorno prima delle vota-
zioni, attraverso comunicazione affissa al -
l'albo dell'istituto, non consentendo così
la possibilità di presentazione del ricorso ,
con la motivazione : « Il motto non è un
motto, perché questo è un'offesa alla di-
gnità e al prestigio di un ministro dell a
Repubblica » ed, inoltre, a chi faceva no-
tare che tale rifiuto era avvenuto fuor i
tempo limite, il preside dell'istituto alber-
ghiero rispondeva dichiarando di assu-
mersi le proprie responsabilità, ma ch e
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non poteva rischiare una denuncia pe r
aver accettato quel tipo di lista recant e
il sopraindicato m?tto - :

se ritenga che, al di là degli sviluppi
che tali abusi avranno sul piano giudi-
ziario, tali provvedimenti siano da cen-
surare come intollerabile arbitrio grave-
mente lesivo dei diritti degli studenti ;

quali provvedimenti intenda prendere
nei confronti dei responsabili, tra cui l o
stesso provveditore di Siracusa che null a
ha fatto per impedire tali illeciti inter-
venti ;

se ritenga infine opportuno emanare
urgente provvedimento di invalidazione
delle elezioni studentesche a Siracusa, gra-
vemente viziate dai fatti sopra denunciati ,
considerando oltre tutto che in molte cit-
tà anche siciliane sono state presentate
regolarmente liste studentesche con l o
stesso motto o altri analoghi .

	

(4-18072 )

TAMINO, POLLICE E RUSSO FRANCO.
— Ai Ministri della sanità e dei trasporti .
— Per sapere - in relazione alla morte
di Elio De Simone, impiegato delle ferro-
vie dello Stato presso l'ufficio movimento
della stazione centrale di Napoli deceduto
in seguito ad un infarto dopo essere ri-
masto per ben quaranta minuti in attesa
di un'autolettiga che lo trasportasse in
ospedale, nonostante le disperate richieste
dei compagni di lavoro che lo hanno im-
mediatamente soccorso e del medico d i
turno nell'ambulatorio della stazione che
ha effettuato la diagnosi ;

rilevato che il terzo scalo italiano
per volume di traffico è privo di un'auto-
ambulanza funzionante, dato che quella
in dotazione sembra essere in panne d a
sei mesi e che i mezzi a disposizione del -
l 'infermeria sono evidentemente inadeguati
ad affrontare problemi sanitari di una cer-
ta entità ;

ricordando la tragica morte di An-
drea Sperelli, bambino romano di cinqu e
anni morto per il mancato soccorso nella
zona di Tor Bellamonaca o quella di Va-
leria De Rosa di 20 mesi, deceduta al-
l'aeroporto napoletano di Capodichino

dopo aver aspettato per circa mezz 'ora
un'autolettiga - :

quali provvedimenti intendano pren-
dere, nell'ambito delle rispettive compe-
tenze, per accertare che non vi siano sta-
te gravi responsabilità nella drammatica
vicenda in questione;

che cosa intendano fare per evitar e
che si continui a morire per il mancato
soccorso o il mancato arrivo di una sem-
plice ambulanza;

se non ritengano che eventi tragici
come questo rendano sempre più urgente
e improrogabile l'istituzione del servizi o
di eliambulanza .

	

(4-18073)

TAMINO E RUSSO FRANCO. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere - premesso

che da più parti è stata da tempo
richiesta una verifica gestionale e culturale
del piano nazionale per l'introduzione del-
l'informatica nella scuola, già da un anno
avviato, sia per i suoi consistenti aspetti
finanziari, sia per la sua potenziale rile-
vanza come momento di trasformazione
della scuola e che il ministro ha a tutt'og-
gi eluso tale richiesta ;

che nel procedere alle riconferme de i
docenti incaricati della formazione, cosid-
detti formatori, si è proceduto all'esclu-
sione di tre di essi, Elena Boni, Maria
Grazia Micci e Mauro Palma, che oltre ad
essere notoriamente operanti nel settore
dell'introduzione dell'informatica nella scuo-
la da oltre dieci anni, avevano maggior-
mente espresso opinioni critiche sulla ge-
stione del piano stesso ;

che in sede di riunioni ufficiali alcu-
ni ispettori e funzionari del Ministero del -
la pubbliha istruzione hanno motivato tal e
esclusione, in particolare del professor
Mauro Palma, con l'impossibilità di eser-
citare una critica esterna, attraverso orga-
ni di stampa, al progetto, da parte dei
docenti formatori ;

che non esistono motivazioni tecni-
che che giustifichino il provvedimento ,
avendo il Ministero provveduto all'utilizzo
dei formatori in altri poli di formazione,
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anche nei casi di chiusura del polo in cui
avevano precedentemente operato ;

che di tale provvedimento il sinda-
cato nazionale scuola CGIL ed associazioni
di categoria hanno espresso ferma con -
danna :

quali sono le ragioni del provvedi-
mento adottato, con quali mezzi e in quali
tempi intende avviare una verifica della
gestione, dei contenuti culturali, della ri-
caduta didattica, della correttezza ammi-
nistrativa del piano nazionale per l'infor-
matica.

	

(4-18074)

PARLATO . — Al Ministro dell 'ambien-
te. — Per conoscere - premesso quanto
ha formato oggetto delle interrogazioni
n. 4-17686 del 14 ottobre 1986 e n . 4-1796 4
del 24 ottobre 1986 relativamente all'in-
sopportabile inquinamento atmosferico ed
acustico proveniente dal depuratore d i
Cuma a tre mesi dal suo insediamento ed
a venti giorni dalla prima delle predette
interrogazioni -:

quali tuttora siano i motivi che ab-
biano impedito di assumere iniziative vol-
te a far cessare immediatamente il pre-
detto inìòllerabile degrado dell 'ambiente
causato dal depuratore in parola, nono-
stante le vivissime sofferenze che stanno
subendo, ormai da lungo tempo, gli abi-
tanti della zona .

	

(4-18075)

BANDINELLI, CALDERISI, CORLEO-
NE, PANNELLA, RUTELLI, STANZAN I
GHEDINI, TEODORI E TESSARI . — Al

Ministro per i beni culturali ed ambien-
tali e del turismo e spettacolo . — Per
sapere - premesso che

in località « Tirrenia », situata ne l
comune di Pisa, si è potuto fino ad oggi
salvare - grazie al fattó che su parte del-
l'area sono situati dal 1936 important i
stabilimenti di lavorazione cinematografica
- uno degli ultimi siti residui a « macchia
mediterranea » dell'intero litorale altotirre-
nico, di rilevante importanza ambientale,
ecologica e scientifica;

il piano regolatore del 1976 (di cu i
al decreto regionale n. 580 del 1978) fissa

per tale comprensorio la destinazione
d'uso attuale, come quella che meglio è
atta a salvaguardare l'ambiente naturale ;

gli attuali proprietari, dopo aver con-
cesso per anni la zona, per i suoi festiva l
annuali, ad un importante partito (che
risulterebbe indebitato verso di essa per
ingenti somme), hanno avanzato richieste
di mutazione della destinazione d'uso con
variante di piano non giustificabile;

gli impianti cinematografici « Studi
Pisorno » potrebbero trovare una piena ri-
valutazione funzionale per produzioni te-
levisive e video - ;

se risponde a verità che sul com-
prensorio, di oltre cento ettari di macchia
mediterranea sito in località Tirrenia (Pi-
sorno) in comune di Pisa, siano in corso
progetti edificativi e speculativi, per la
costruzione di un villaggio residenziale di
oltre 120 mila metri cubi, con il risultat o
di distruggere uno degli ultimi ambient i
residui di pregiatissima « macchia medi-
terranea » di interesse nazionale. (4-18076)

BELARDI MERLO . — Al Ministro del
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere
- premesso che

il signor Luigi Bianciardi nato . a Sie-
na il 6 maggio 1925 ed ivi residente i n
via dei Gigli, 38, posizione n. 145778/
ENPALS chiedeva in data 12 settembre
1983, a quella direzione il trasferiment o
dei contributi all 'INPS di Siena ai fini del-
la liquidazione della pensione di vecchiaia;

in data 20 giugno 1986 il direttore
dell 'ENPALS comunicava all ' interrogante
l'avvenuto trasferimento, con nota 7 feb-
braio 1986 protocollo n. 1236 e tenuto coni
to che l'INPS di Siena ha riferito verbal-
mente all'interessato di avere ricevuto sol-
tanto il tabulato dei periodi di ricon-
giunzione e non l'importo dei contributi
stessi - :

i tempi entro i quali 1 'ENPALS in-
tende adempiere all'obbligo di legge pe r
rendere possibile la liquidazione della pen-
sione di vecchiaia dal signor Luigi Bian-
ciardi.

	

(4-18077)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

DEL DONNO. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere :

1) se rispondono al vero le gravi af-
fermazioni fatte sul Giornale d'Italia del
29 ottobre 1986 che scrive che l 'ambascia-
tore italiano in Bolivia, Luchino Cortese ,
verrà sostituito, ufficialmente, per l'avvi-
cendamento, in realtà, silurato « per aver
tentato di opporsi alla concessione di 19
milioni di dollari da parte dell 'Italia, ad
un consorzio edile italo-boliviano per l'in-
grandimento dell'aeroporto di Cochabam-
ba, nodo importante al traffico di coca ».
L'ambasciatore, dice l'articolista « non ave-
va capito che l 'affare era sostenuto dall a
Farnesina. Da oltre 20 anni agisce in Bo-
livia monsignor Prata vescovo di La Paz .
Ha una mania degli affari . Cochabamba è
al centro di una delle zone dove più in-
tenso è il traffico di coca . Una miriade
di piccoli aeroplani incrocia nella zona
per portare la pasta di coca ai laboratori
clandestini vicino alla frontiera con la Co-
lombia e con il Brasile . Cochabamba è
piena di gente poverissima, malata, anal-
fabeta. Ma l 'arcivescovo non chiede una
mensa, un ospedale, una scuola . No: chie-
de, nel 1984, che l 'Italia finanzi l'amplia-
mento dell'aeroporto di Cochabamba . Nel
frattempo a Roma si decide che il dipar-
timento, nel 1986 spenda in Bolivia be n
26 miliardi di lire, cinque volte quanto
si è speso nel quinquennio precedente . E
un telegramma informa l'ambasciatore ch e
il progetto prescelto è quello dell 'arcive-
scovo . I 19 milioni di dollari a Cocha-
bamba sono la prima tranche di uno stan-
ziamento che potrebbe arrivare a 56 mi-
lioni di dollari e oltre » ;

2) qual è il giudizio del Governo s u
tali gravi accuse, riportate alla lettera, e
quali urgenti risposte vengono date ad af-
fermazioni che sono atto di accusa al Go-
verno italiano attraverso l'operato del Mi-
nistero degli esteri .

	

(3-03032)

PIRO E DA MOMMIO . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato, de l
lavoro e previdenza sociale, del tesoro e
delle finanze . — Per sapere

quale sia il giudizio del Governo sul-
le notizie pubblicate nella pagina econo-
mica (e precisamente a pagina 52) de l
quotidiano la Repubblica di mercoledì 29
ottobre 1986 e particolarmente sulle se-
guenti circostanze :

se sia vero che presso la Banca d'I-
talia giace la domanda per una Banca del-
le cooperative ed una Finanziaria nazio-
nale di partecipazione ;

se sia vero che debba trattarsi, co-
me rileva con correttezza e precisione il
presidente dell'Unipol, di una « banca di
affari cui si affiancherà la finanziaria della
Lega » ;

se sia vero che l'Unipol ha ricapita-
lizzato l'Unifinas ed ha acquisito la mag-
gioranza di IFIRO, Picest e Leasing Aut o
« acquistandola da un privato, un ex ban-
cario messosi in proprio » ; quale sia i l
nome di questo privato, a quali prezzi
siano stati stipulati i contratti e quali
imposte siano state pagate ;

se risulti alla Consob che le tre so-
cietà « fanno da traino anche per la ven-
dita di pacchetti assicurativi come avvie-
ne del resto con i Fondi immobiliari .
Unipol infatti è associata (20 per cento )
al Banco di Roma nel Romagest (Fondo
azzurro e Fondo verde) e in Uniroma (50
per cento Unipol, 50 Banco di Roma) » ;

se sia vera infine la notizia, pubbli-
cata dal settimanale Il Mondo del 3 no-
vembre 1986 secondo il quale l'istituto
San Paolo di Torino dovrebbe assumere
una quota del 3 per cento nella nuova
merchant bank e se sia vero che l 'am-
ministratore delegato dottor Zambelli h a
già ottenuto « una partecipazione signifi-
cativa dell'IMI (si dice il 30 per cento) »
che non si comprende per quali fini sta-
tutari dell 'IMI venga concessa .

Si chiede al ministro competente per
la vigilanza sulle assicurazioni e le fidu-
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ciarie, al ministro competente per la vi-
gilanza sulle cooperative, al ministro com-
petente per la tutela del risparmio, al mi-
nistro competente per gli accertamenti tri-
butari e gli obblighi previsti dalle leggi fi-
scali esistenti: quali siano gli atti auto-
rizzativi rilasciati per consentire ad una
importante società del movimento coope-
rativo di poter proseguire nel processo
che l 'ha portata da via Stalingrado a piaz-
za degli Affari, giacché l'importantissima
iniziativa della quotazione in borsa h a
consentito guadagni di capitale di alme -
no 4 volte il capitale investito nelle azioni
privilegiate, il che dimostra la solidit à
dell 'impresa e la sua affidabilità. (3-03033)

COLUCCI, PISICCHIO, RUTELLI, RO -
MANO, CIOCIA, VERNOLA, CORLEONE
E CAFARELLI. — Ai Ministri della sanità,
dell'ambiente, per il coordinamento dell e
iniziative per la ricerca scientifica e tecno-
logica e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere quale attenzione
viene posta dai Ministri interrogati, sia i n
sede nazionale, sia in sede internazionale ,
agli effetti antropogenici dell 'ozono e alla
alterazione del suo ruolo sulla vita a cau-
sa dell'inquinamento prodotto dalle atti-
vità umane sia nella troposfera che nel-
l'atmosfera .

In particolare si vuole conoscere, quali
enti ed istituti, in Italia stanno studiand o
l'effetto delle immissioni nella troposfer a
e nella stratosfera di masse di vapori di
acqua, di ossidi di azoto e, di ossidi di
carbonio e di cloro sull 'equilibrio globale
dell 'ozono atmosferico .

Se è noto che lo strato di ozono h a
lo scopo di assorbire le radiazioni solar i
la cui lunghezza d'onda è minore a 3.200 A
e che tali radiazioni arrecano danno agl i
organismi inducendo reazioni fotochimi-
che negli acidi nuclerici e nelle proteine
all'interno delle cellule, provocando l'au-
mento dei tumori epidermici nelle popo-
lazioni esposte .

Se è noto che la riduzione dell'ozono
atmosferico . riducendo l'assorbimento di

raggi UV produrrebbe un aumento della
temperatura della superficie terrestre con
profondi cambiamenti climatici ed am-
bientali .

Si vuole conoscere in particolare se è
stata studiata la correlazione tra le emis-
sioni di NOx, H20, CO e Cl nell'atmo-
sfera e le attività umane ed in partico-
lare quelle che comportano processi di
combustione di idrocarburi e di combu-
stibili fossili, sia in forma distribuita sul
territorio che in forma concentrata .

Si vuole infine conoscere se sono allo
studio particolari normative, sia in sed e
nazionale che in sede internazionale pe r
contenere le emissioni degli inquinant i
succitati a tutela dell'ambiente e della sa-
lute dell'uomo.

	

(3-03034)

COLUCCI, PISICCHIO, VERNOLA,
RUTELLI, ROMANO, CORLEONE, CIO-
CIA E CAFARELLI . — Ai Ministri della
sanità, dell 'ambiente, per il coordinamen-
to delle iniziative per la ricerca scientifi-
ca e tecnologica, dei lavori pubblici e del-
l'industria, commercio e artigianato. —
Per conoscere se siano a conoscenza de l
risultato dell 'indagine promossa dalla
CEE in 7 città del nord Italia a proposi-
to dell'inquinamento indoor. In particola-
re si vuole conoscere se risulta corrispon-
dere alla realtà che la concentrazione me-
dia totale dei composti organici volatili ,
fortemente mutageni e cancerogeni negl i
ambienti chiusi è 15 volte superiore a
quella riscontrabile all'apertp . Tenuto
conto che l 'uomo passa la maggior pan
te del suo tempo in ambienti chiusi (ca-
se, uffici, luoghi di ritrovo, ecc) si vuol e
conoscere quali iniziative, le amministra-
zioni in indirizzo, intendono prendere per
approfondire i risultati dell 'indagine CEE
al fine di rivedere le normative edilizie ,
quelle relative al risparmio energetico ne-
gli edifici, e quelle relative all'uso d i
prodotti chimici a fini domestici per con -
tenere le concentrazioni di composti or-
ganici volatili negli ambienti chiusi .

(3-03035)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri delle partecipazioni statali e
dell'industria, commercio e artigianato ,
per sapere - premesso che

a) lo stabilimento Dalmine di Massa
presenta segni di crisi preoccupante, con
riflessi sulla potenzialità produttiva, sull a
occupazione e sul territorio, a causa del
trasferimento negativo operato sull'indot-
to, e accentuando tra l'altro una inaccet-
tabile tendenza all'impoverimento econo-
mico di una intera area ;

b) le risposte ricevute nei contatti
avuti dalle autorità locali con i dirigenti
dell'impresa pubblica sono state fin qui
insufficienti e deludenti - :

1) quali sono le cause, le prospetti -
ve e le dimensioni delle difficoltà in atto
a Massa e nell ' intero gruppo;

2) quali politiche industriali e quali
misure immediate si intendano perseguire
nelle giuste direzioni che sono quelle del -
la integrale applicazione degli accordi de l
1981 tra azienda e sindacati, fin qui no n
avvenuta o modificata a danno di un equi-
librato sostegno delle varie unità del grup-
po, Massa compresa; della predisposizio-
ne di iniziative integrative a sostegno nel
territorio colpito dalla crisi ; degli inve-
stimenti per la ricerca scientifica e tecno-
logica capaci di consolidare e riespandere
le quote di mercato estero .

(2-00981)

	

« LABRIOLA, SPINI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro per i beni culturali e ambien-
tali, per conoscere - premesso che

il TAR del Veneto ha di recente an-
nullato il decreto ministeriale (a firma
del sottosegretario Galasso) con il quale
veniva vietata ogni modificazione dell'as-

setto del territorio ed ogni opera edilizia
tale da alterare lo stato dei luoghi nel
centro storico e nella laguna di Venezia;

il medesimo TAR del Veneto, e altri
tribunali amministrativi regionali hanno ,
negli scorsi mesi, annullato analoghi de-
creti, emessi ai sensi dell'articolo 1-quin-
quies della legge 8 agosto 1985, n. 431 ,
e destinati a salvaguardare l'integrità d i
beni e luoghi di eccezionale valore am-
bientale e paesistico nelle more dell'ap-
provazione dei piani paesistici regionali ;

le ricordate decisioni di annullamen-
to fanno leva sulla competenza regionale
ad intervenire in materia, stabilita dal-
l'articolo 1-ter della medesima legge, com-
petenza che avrebbe dovuto essere eser-
citata entro il termine di centoventi gior-
ni dall'entrata in vigore della legge stessa ;

peraltro, lo stesso articolo 1-ter, al
secondo comma, stabilisce che, in caso
di inerzia regionale, compete al Ministe-
ro intervenire a salvaguardia di interessi
nazionali fondamentali, quali quelli all a
tutela del paesaggio e alla salvaguardi a
del patrimonio storico-artistico; e che è
pacifico che questo potere possa essere
esercitato, una volta decorsi inutilmente
i centoventi giorni previsti per l'interven-
to regionale - .

se il Governo ritenga di dovere, co n
assoluta urgenza, provvedere a riadotta-
re i decreti di vincolo annullati dai TAR,
ed in primo luogo quello relativo al cen-
tro storico e alla laguna di Venezia, ai
sensi dell'articolo 1-ter, secondo comma,
della legge 8 agosto 1985, n. 431, e dun-
que in forma e modi inattaccabili sul
piano giuridico formale ;

se ritenga, nel contempo, di dovere
fermamente richiamare le Regioni, in no-
me degli interessi nazionali garantiti dal-
l'articolo 9 della Costituzione, ad accele-
rare il procedimento di adozione dei pia-
ni paesistici, e ad esercitare nel contem-
po i poteri di vincolo cautelare, a norm a
degli articoli 1-bis e 1-ter della legge 431 .

(2-00982)

	

« BASSANINI, ROn0TA » .
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I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere, di fronte al proliferare di
dichiarazioni di sottosegretari in contra-
sto con quelle ufficiali del Governo o di
auspicio perché il Governo assuma deter-
minate iniziative od infine dirette a di-
stinguere i propri orientamenti da quelli
del ministro, se ritenga di richiamare i
sottosegretari tutti al rispetto del loro

ruolo di componenti del Governo che non
consente, per elementari regole di corret-
tezza, tale tipo di dichiarazioni ed impo-
ne invece la solidarietà con le decision i
del Governo o del ministro, salvo le di -
missioni dal Governo.
(2-00983) « PAllAGLIA, BAGNINO, Lo POR-

TO, RALLO, MARTINAT, SOSPI-
RI, MUSCARDINI PALLI, AGO-

STINACCHIO » .
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